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La conquista del cielo 
e i problemi della Terra 
Con orjrojrlio leg i t t imo l'uo­

mo della ài racla leirge e ascol­
ta, in questi fioriti , le not i / io 
< Ite d a n n o per vic ino, se non 
imminente , l ' inìzio di esplora­
zioni interplanetarie . Anche 
.se ignaro dei compl i ca t i pro-
<e-si prtnl att ivi , dei lunghi 
- indi , del le e s p e r i e n / e di la­
borator io c h e h a n n o aperto 
a l l 'umanità gli sterminati iti­
nerari degli spaz i celest i , l'uo­
m o del la s trada non si coll­
i d e r à però a f fa t to es traneo ai 
success i degli sc ienziat i , poi-
< Ile sa, o intuisce, c h e il pro­
gresso del le tecniche e del le 
.-« i en /e è sempre stato, ed è 
ti_'iri DÌÙ che nel passato, un 
frutto alla cui maturaz ione 
< oncorre. od è d i l e t tamente 
interessata, l 'umanità nel suo 
complesso , MH/..1 ec< e / ion i ap-
pre/ . /abil i . 

Non c'è <.is.i. s u p p o n i a m o . 
non c'è luoiro di lavoro o di 
l iposo, dove l 'annuncio che 
ÌZti Stati b i n i l i , r P i i i o n c So ­
v ie t i c i e la C i n a Bretagna si 
a c c i n g o n o a forzare barriere 
c h e fino a ieri s e m b r a v a n o 
inval icabi l i non sia ogge t to 
di discuss ioni appass ionate . 
.1 /assogget tamento del l 'energia 
a tomica ci aveva irià dato , 
nel recente passato , nuove 
uni tà di misura per valutare 
le capac i tà dcH'ingoirno uma­
no. I piani per la cos truz ione 
e il l anc io di un sate l l i te nr-
lificiale (sia"esso di d imens io­
ni ancora modeste , c o m e quel ­
lo progettato negl i S lat i Uni­
ti. o di più c o m p l e s s a strut­
tura. c o m e l'altro c h e taluni 
ingegneri soviet ici sembra vo­
g l iano real izzale) ci c o n v i n c e 
def ini t ivamente c h e in un fu­
turo forse non m o l l o lontano 
vcilroiiio tradursi in realtà i 
-<>:IM più audaci , le ambiz ioni 
più temerarie de l l 'umanità . 

Soddis faz ione , dunque , di 
v ivere nel l 'epoca de l l e più 
grandi conquis te , orgog l io di 
appar tene te ad una irrande e 
forte < specie > di esseri vi­
vent i e pensanti , c h e pare or­
inai sul p u n t o di assumere per 
5empre il ruolo di incontra­
stata dominatr i ce della Natu­
ra. padrona di sé ste-s,-| e rea­
l izzatrice della propria felici­
tà e del proprio lieti e*-e ri*. 
Ques to \ e r e h i o inondo, d i e ai 
pe-»iiiiisti appare fin troppo 
•w-M'hio e « t a t u o e dubbioso e 
smarrito , dimostra invece, an­
fora una volta, di possedere 
ri-orve inesauribi l i di vitalità 
e di b o v i n o / z a . 

E tuttavia , mentre ci pre­
p a r i a m o a ce lebrare conqui ­
ste co»! sugges t ive , la cosc ien­
za ci vieta di abbandonarc i 
n T entus iasmo , ci richiama 
< ori energia a riflettere, a pon­
derare m e g l io le e o - e . Troppi 
fal l i , e proprio i più vicini a 
imi. i più «empiic i e quot id ia­
ni. st.-.iino lì a ricordarci olio 
la soddis faz ione non può e«-
s<-ie piena, non può andare 
«diro un cer io l imite , c h e non 
è difficile definire. Macchie 
j r a \ i o f f u s c a n o il quadro dei 
siK<es-j razz iunt i «' ni-Mono 
iti r<»r=o quell i sperati . Molti 
-ono gli scogl i d i e ins id iano 
il «animino d e l l ' i m a n i t à , ca ­
tene tenaci la cos t r ingono nn-
« ora a piegare il c a p o sot to 
gi«»^lii pesanti . 

Nel m o m e n t o «.te—o in cui 
«' acc inge , non più con la 
fantasia , ma con le MIP stesse 
mani terrene. .» dare la sca­
lata a l le stel le , l 'uomo deve 
però riconoscere, tori un do­
lore tanto più acuto e pro­
fondo. quanto più af fasc inan­
te è il t raguardo posio^li «lai-
la sua audac ia , d i e le tenebre 
delia preistoria non »nnn sta-
t.s di -s ipare c h e ir» ai: i parte 
su'.i del pianeta d i e abi t iamo. 

l e < o n d i / i o n i di vita di tan­
ta parte de l l 'umanità non so­
no af fat to degne d d progres­
so del le sc ienze . Nel guardar-
«: allo specd,». il genere l ima­
v o n«»n p u ò riconoscersi sre-
in> ili deturpanti e vergogno­
si difetti . Fra <hi prep ira gli 
s trumenti d i e elovr i n n o por­
tarci al la c o n q u : - n di altri 
mondi , e <ni ~; «I batte ne1 la 
miseria , nella f i m o , nella 
sch iav i tù e rull'ignor.ir.za. V 
contras to è t roppo «tridente. 
1".ibi-^o sembra ;'i< o 'mab'V. I! 
povero , nel s u o tugurio, T! 
« o n i a d i n o in i<»:tt d,sperata 
«un le forze dd ì . i Vjtur . i . n»v 
lui d a v v e r o a n c o r i », arenate 
e indomite c o m e d'iemi'.i ari-
ri f.i. l 'operaio i l fiu.i'e -I ne­
ga il diritto di pcn-are. di 
esprimersi l;!>c r i m e lire. d ; 

partec ipare ail.i d irezione del 
s'io Paese — ì 'opcra'o incate­
nato , r i d o n o a fare da a p p e n ­
di ce ad ì-.u.ì m a e d r n a non 
sua. a vendere la -Mia forza-
l.ivori» c o m e i m qual- insi 
merce — ci r i c o r d i n o severa­
mente che ojrii progresso. 
te» nioo o scient.ru o. rie- quan­
to grande, è tu ITI .'CI font i 
vanii, sterile. i n i ' v : f c i i o . s«_> 
non è ae< o m o «guato dalla 
emani ìpaz-one ile'l 'tiomo dai 
ceppi di - trut inre ->^:a!i ,ir 
relrate. intoMerabi'i e ingiu­
ste. >c non e segui to dalla cf 

fettiva l iberazione deU'umani-
là dal b i sogno e dalla paura. 

La prospett iva di «compa­
tire fra gl i orrori d'una guer­
ra atomica ha già indotto gli 
uomini ad es igere ohe i go ­
verni s tudiassero g l i s t rumen­
ti politici adatt i a scongiura­
re il disastro. Passi mol to seri 
sono stati c o m p i u t i su questa 
strada, anche se il pericolo 
— e gli sc ienziat i riuniti in 
questi giorni a Londra s tan­
no a r icordarcelo — e ben 
lontano dal l 'essere e l i m i n a t o 
per sempre . Ana logamente , le 
progettate esplorazioni del l 'U­
niverso i m p o n g o n o di abban­
donare l ' i l lusione di impossi ­
bili monopol i , e inducono n 
realizzare accordi di carat te ­
re internazionale senza i qua­
li ogni ulteriore passo in que­
sto c a m p o così' irto di diffi­
co l tà sarebbe impossibi le , ogn i 
sforzo, se c o m p i u t o nel la se­
gretezza e nel l ' i so lamento , vo­
tato al l ' insuccesso. 

Ma la c o l l a b o r a / i o n e inter­
nazionale , c ioè la rinuncia al­
la e guerra fredda » fra gli 
Siat i , non sembra possa anco ­
ra bastare. Pro ie t ta to verso il 
c i c lo per invest igare con i de­
licati s trumenti di bordo su 
alcuni misteri della Natura, 
il e laboratorio c o s m i c o > col ­
pisce. s ia pure indiret tamen­
te, un bersag l io c h e non tutti 
i suoi crentorì . forse, h a n n o 
previsto ne i p ian i : i preg iu­
dizi . i meschin i egoismi , le in­
giust izie di ta lune società c h e 
s o p r a v v i v o n o ormai a s e stes­
se. I piani per le esploraz ioni 
cosmiche ci r i ch iamano dram­
mat icamente al l 'urgenza di in­
trodurre — al l ' interno dei di­
versi Stal i di questa parte del 
m o n d o — yirofonde modifiche 
nei rapporti u m a n i , soc ia l i e 
politici . L'ingiustizia, lo "sfrut­
tamento de l l 'uomo su l l 'uomo 
a p p a i o n o ostacol i ben più 
grandi , al la rea l izzaz ione dei 

- satelliti artificiali >, del la 
Tor/.a di grav i tà o degli effett i 
dei raggi cosmic i sul l 'organi­
s m o umano . 

Sembra assurdo, inconcepi ­
bile . c h e una impresa t i tanica 
c o m e l'a=salto a l le stel le possa 
essere real izzata da una uma­
nità che abbia , quel g iorno 
ormai non più troppo lonta­
no. Io s tesso volto, gli stessi 

della VIZI. le 
nostra. 

s tesse p iaghe 
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formulano ampie riserve 
sulle proposte del governo 

I rappresentanti della scuola chiedono precisi impegni per la soluzione 
definitiva della vertenza prima di accettare soluzioni temporanee 

I.si vertenza dei professori , 
anz i ché avviars i verso una 
ecpia so luz ione minacc ia di 
tornare in a l lo m a ! e . Questa 
è la pr ima c o n s i d e r a / i o n e che 
può tarsi dopo il lungo col­
loquio avutos i ieri tra il pre­
n d e n t e Segn i ed i ìappro.son-
lanti de l la scuola: oltre quel ­
li del Fronte par tec ipavano al 
co l loquio i de legat i dei pro­
fessori univers i tar i , deg l i as­
s istent i «• degl i insognanti 
e l e m e n t a r i . In .serata il Fron­
te d e l l a scuola d i f fondeva il 
s e g u e n t e comunica to : 

.i Q u e s t i matt ina il Fronte 
Unico de l la Scuo la , .,u in­
vito d e l P r e s i d e n t e del Con­
s ig l io o n . prof. Segn i , ha par­
tecipato ad u n a r iun ione co­
m u n e con i rappresentant i 
de l le associazioni .sindacali 
de l la scuo la univers i tar ia ed 
e l e m e n t a r e presso la Presi­
denza de! Consigl io . 

In sett ima pagina una inter­
vista ilei segretario «onerale 
«Iella CGIL Di Vittorio sul 
conglobamento agli statali 

I \ DIFESA DELLE LIBERTA' 

Possente riusi ila 
dello sciopero a Piombino 
Tutta la provincia «li Livorno è sresa ieri m lotta 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P I O M B I N O . 5. — Oggi i 
meta l lurg ic i de l la provinc ia 
di Livorno hanno iniziato lo 
sciopero a temix) indetermi­
nato: oggi la grande maggio­
ranza dei lavoratori d i tutte 
le categorie del Comune di 
Piombino non si è presentata 
al lavoro e fino alle 6 di do­
mani non lo riprenderà. 

La provincia di Livorno 
«ioti ha pace: Piombino, que-
ft 'eroica cittadina operaia, 
non conosce sosta nella sua 
lotta. Qui la guerra fredda 
è ancora in pieno corso, come 
se le speranze di una maggior 
comprensione fra gii uomini. 
di una coesistenza fra opposte 
concezioni e tendenze non 
avessero ricevuto a Ginevra 
la consacrazione ufficiale. 

Gli scioperi si susseguono 
agli scioperi, la produzione e 
la traiiQuillità di migliaia di 
famiglie sono continuamente 
messe sossopra. Oggi — in­
formano i giornali — il Pre­
vidente del Consiglio Segni 
ha ricevuto i rappresentanti 
sindacali dei professori. A 
que\t'incontro si e arridal i 
dopo una lunga agitazione, 
'topo il diretto intervento del­
la ma*?iìiìa autorità dc'ùo Sta-

dendo spunto dall'agitazione 
in corso, ormai da molti vie-
si, per gli otto illegali licen­
ziamenti decretati dalla di­
rezione dcll'ILVA. 

I lettori conoscono ormai 
come si svolsero i fatti. La 
Direzione di questo stabili­
mento del gruppo 1RI licen­
ziò gli otto operai fermati dal­
la polizia durante la tnani-
festazionc del Primo maggio, 
prima ancora che la Magi­
stratura si pronunc ias se in 
proposito. Da quel momento 
ebbe inizio la lotta. Da Uitte 
le parti gli operai di Piombi­
no. e. poi quelli livornesi, che 
al loro fianco si schierarono. 
ebbero precise nssicitra:toni 
st i iniJegaJifà commessa dai 
dirigenti dcll'ILVA. 

II sottosegretario Delle Fn-
vc, ad una delegazione di 
operai, m.anifcstò recentemen­
te gli stessi sentimenti e cer­
cò di appoggiare la nuova 
offerta conciliativa delle or­
ganizzazioni sindacali unita­
rie. Rimannono pur r a lidi i 
l i c e m i a m e n f ! — .»i projxtne-
va — ma gli otto operai ven­
dano riassunti al più presto. 
fruendo delle c'anso?** rcla 
tive noli ex dipendenti. 

Non si trattava di un ca­
villo giuridico: al contrario. 
>i r o ' c r n lasciare impregni to- All'on. Segni, dopo que- J. ••"-••" .»—.. . .^ . . . . , - • » • -

s i i pr imi co l loqui , spefra t: ^.coln. per ambo le partì, la 
compito di liquidare la pe­
sante eredita del precedente 
governo, di riitortarc nelle 
scuo'e il cinta di v.aggior 
fiduc-.a e comprensione, di 
soddisfare le p iù che giuste 
riveiirtìcazioti! al corpo inse­
gnante. 

A quando un s imi le incon­
tro. sia pure a minor livello. 
per la vertenza di Piombino? 
Profonde sono te differenze 
fra le due agitazioni, nei mo­
tivi. ììdle cause, nelle stesse 
finalità, ma una cosa le ac-
coniti ti a; e n t r a m b e sono scop­
piate e si sono ulcerate sotto 
Sceiba, ver la testardaggine 
e lo snirito reazionario che 
animava gli nomin i di quel 
governo. La prova che qual­
che cosa è cainbtnra ne l Pae­
se. ehr certe forme maccar­
tiste di direzione politica so­
no stale abbandonate porrcb 
be essere offerta proprio pren-

qvs ' tO i /C di principio. Con-
f'.IAXXI ROCCA 

(Continua in 2. pa?. 9. col.) 

Il Fronte del la S c u o l a , udi­
te le d ichiaraz ioni d e l l ' o n . 
Sogni o !«• succes s ive i l lu-
s t r a / i c n i del Minis tro de l la 
I'.I. c u . prof. Itossi. m e n t r e 
li r ingrazia de l le utili c o m u ­
n ica / ion i dichiara di n o n po­
ter accettare una magg iora ­
z ione del lavoro s traordina­
rio qua le so luz ione provv i so ­
ria in attera di que l la dei lni -
tiva d e l l a ver tenza .sindacale 

Ancora una volta il Fronte 
r ibadisce che una e v e n t u a l e 
so luz ione provv i sor ia , da in­
div iduars i n e l l ' a d e g u a t a mag­
g ioraz ione de l l ' indenni tà di 
s tudio , può e s s e r e presa in 
e s a m e .soltanto s e co l l ega ta 
con u n prec i so i m p e g n o go­
v e r n a t i v o c irca la s o l u z i o n e 
def ini t iva de l t ra t tamento e-
e o n o m i c o d a attr ibuire ai ca­
pi di i s t i tuto e d ai professori 
medi , s u l l a base d e l l e t i n e l l o 
re tr ibut ive da t e m p o c o m u n i ­
ca te al g o v e r n o ». 

La ver tenza di q u e s t a cate ­
goria — c o m e si r icorderà — 
è r imasta sospesa a l la v ig i l i a 
de l la crisi di g o v e r n o , per in­
t e r e s s a m e n t o di G r o n c h i . Il 
g o v e r n o S c e i b a fu . reciso ne l 
suo « n o >i di fronte a l l e ri­
ch ies te deg l i insognant i : Sce i ­
ba è c a d u t o e d orti il proble­
ma si r ipresent i al l 'on. S e ­
gni . Segn i non ignora e v i d e n ­
t e m e n t e la e s t r e m a de l i ca tez ­
za d e l l a q u e s t i o n e , ma, c o m e 
si v e d e , si h a m o t i v o di te­
m e r e che , se si a d d i v e r r à ad 
un c o m p r o m e s s o , q u e s t o snr;'i 
so l tanto ta le e a tu t to scap i to 
deg l i in segnant i . N o n a ca-n 
il m i n i s t r o de l la P.I. , P a o l o 
Ross i , d i c h i a r a v a ieri c h e « le 
tabe l l e p r e s e n t a t e da i profes ­
sori s o n o inacce t tab i l i ». N e l ­
la r i u n i o n e di ieri . S e g n i ha 
e s p o s t o i l p u n t o di v i s t a de l 
g o v e r n o , s e c o n d o cui i pro­
b lemi de i professor i d e b b o n o 
e s sree trattati e r isol t i ins ie ­
m e : c o n t e m p o r a n e a m c n t e , 
c ioè , per tut te le c a t e g o r i e di 
insegnant i . Quindi Fon . S e g n i 
ha propos to che o g n i ca tego ­
ria t e n g a ne i pross imi 
giorni u n a r iun ione con il 
m i n i s t r o del la P u b b l i c a Istru­
z ione p e r a d d i v e n i r e in tan to 
ad u n « accordo p r o v v i s o r i o J» 
in grado di restare in piedi 
fino al 1. lug l io 195G. N e l frat­
t empo s i c e r c h e r e b b e a n c h e 
una « so luz ione def in i t iva ». 
S e c o n d o l e ' indiscrez ioni , lo 
«accordo provv i sor io» d o v r e b 
be ot teners i — c o m e fa capi ­
re a n c h e il c o m u n i c a t o de l 
Fronte — at traverso la r iva­
lu taz ione d e l l ' i n d e n n i t à di la­
voro s traordinario . 
D o p o il co l loquio con * rap­
presentant i de i profOs-ori. S e ­
gni si è recato al Q u i r i n a l e 
lai C a p o d e l i o St-ito; n o n si 

h a n n o indiscrez ioni ma s e m ­
bra c h e o g g e t t o de l c o l l o q u i o 
— c h e è durato mezz'ora — 
sia s tato , o l t re r i p r o b l e m a 
de l l e truppe a m e r i c a n o . ; .n -
che , e forse soprat tut to , la 
q u e s t i o n e dei professor i . 

Quest 'oggi il C o n s i g l i o dei 
minis tr i t i e n e la sua u l t i m a 
r i u n i o n e pr ima c h e a b b i a n o 
p r a t i c a m e n t e iniz io l e f e r i e 
e s t i v e de i t i tolari de i v a r i d i ­
caster i . L'at t iv i tà pol i t ica su­
b i sce q u i n d i u n arres to pres­
s o c h é to ta l e ; m a a t t r a v e r s o 
u n a s e r i e d i contat t i e di co l ­
loqui tenut i da S e g n i in Que­
sti u l t i m i g iorni ( i er i i pro­
fessori , p r e c e d e n t e m e n t e la 
segre ter ia d e l l a CGIL, e i rap­
presentant i de l la Lega de l l e 
C o o p e r a t i v e ) , s o n o stat i pra-
t iramonv? posti su l tappe to 
una s e r i e di p r o b l e m i m o l t o 
important i <=ui qual i il gover ­
n o ha c o m i n c i a t o nd « o r i e n ­
tarsi » e in base al la s o l u z i o ­
ne nei qual i potrà usc i re la 
" qua l i f i caz ione .. de l l ' a t tua l e 
G a b i n e t t o . 

Altri co l loqui e oontav.t e ' t i 
r«ippresentan:i di c a t e g o r i e la ­
voratric i S e g n i ha t e n u t o n e i 
giorni scors i ; po icnè , appun­
to. i prob lemi del !evo.-o r p -

ent ì tà e de l la gravi la :u tanti 
prob lemi in sospeso: la discri­
m i n a z i o n e ed il cl ima di ter­
ror i smo fascista instaurato 
l i d i e f a b b r i c h e dai proprie­
tari, la labi l i tà doll 'occupa-
zi< n e o p e r a i a , l'.iv vili mento 
de l le nos tre maestranze spe­
c ia l izzate . In par'icolare i 
rappresentant i d e l l a Lega 
h a n n o ch ie s to n Segni che in­
tervenga p e r abrogare le rii-
s|x>sj/.ioui di.scrini na'orio di 
S c e i b a c o n t r o orgn.i i- .ni che , 
c o m e le cooperat ive , 'a s t e s sa 
Cos t i tuz ione raccomanda r.l-
l ' interesse d e l governo; e per 
so l l ec i tare la discuss ione del ­
la famosa « l egge d d mal­
to l to » c h e p r e v e d e il re in­
tegro de i ben i del le organiz­
zazioni del lavoratori che fu­
rono incamerat i dal fasc i smo 
e c h e ora s o n o 5 t i li n u o v a ­
m e n t e sottratt i da Scelb.i ai 
lavoratori . 

(ilNF.VKA — l'uo .M'ien/iuto soviet ico e un operai» svizzero scoprono un plastico ili vetro che riproduce un reattore mi 
i»i<|ii;i pesante in liin/ioiie neli'I'ItSS. Il plastico ^ esposto a l t i mostra cinevrinii ili-Ile apuliJ.t/ioiii scientifiche, d e l t i 
enerKia atomica, che si aprirà doma-ai iX Ginevra, a l t i vici I t i d e l t i conferenza, scientifica internazionale sull ' impiego 

i lel l 'ei iersti a tomic i a scopi di pace (In II. pagina il nostro sc iv i / . io ) (Telofoto) 

"ItlSOLYHICK CON MEZZA PACIFICI LE CONTKOVEIISIE IiXTEIfiiXAZIOiXALI „ 

Gli scienziati di tutto il mondo riuniti a Londra 
votano all'unanimità contro la guerra atomica 

Accolti gli emendamenti sovietici - "Speriamo che la nostra cooperazione si sviluppi negli anni - ha dichiarato 
Russell - fino a quando scompaiano le divisioni esistenti fra noi,, - Applauditissimo discorso conclusivo di Topciev 

pa iono , a.ì n t ^ m o tic nos tro 
Paese , i p iù b isognos i a i at­
tenz ione . R i c e v e n d o a segre ­
teria de l la C G I L e . -.-parata­
m e n t e . : rappresentant i de l la 
Leza d e l l e Cooper , I ' . V - . :1 
p-e- ider . te Soji": h.i a v u t o 
ir.-o.io d: rendersi c-^n'o in rro-
i o n iù nroe;=o ri*\ ?'.!v> d d ! a 

L O N D R A . 5. — Gli s c i e n ­
ziati di vent i paesi , r iuni t i a 
Londra ne l la conferenza c o n ­
tro i per ico l i de l la g u e r r a 
a tomica , h a n n o a p p r o v a t o o g ­
gi a l l 'unanimi tà , al t e r m i n e 
de i loro lavori , u n a s o l e n n e 
m o z i o n e contro la m i n a c c i a 
di una guerra n u c l e a r e e p e r 
la so luz ione con m e z z i pac i ­
fici de l l e c o n t r o v e r s i e Inter 
naz ional i . La m o z i o n e , c h e 
r iprende n e l l e grand i l i n e e 
l 'appel lo di otto grand i s c i e n ­
ziati mondia l i c h e fu f i rma­
to da E ins te in poco p r i m a 
del la sua "morte, e c h e cost i ­
tuì unti sorta d i t e s t a m e n t o 
sp ir i tua le de l g r a n d e f i s ico . 
d i ce t e s t u a l m e n t e : 

« T e n u t o conto de l fatto 
c h e in quals ias i guerra f u t u ­
ra s a r a n n o p r o b a b i l m e n t e 
n d o p e t u t e armi nuc l ear i e che-
q u e s t e armi m i n a c c i a n o di 
arrecare i m m e n s e so f f erenze 
a l l 'umanità e di p r o v o c a r e in 
f ine s tessa «Iella c iv i l tà , noi 
c h i e d i a m o u r g e n t e m e n t e ai 
govern i di tutto il m o n d o di 
capire e r iconoscere p u b b l i ­
c a m e n t e che essi n o n p o s s o ­
n o persegu ire i loro fini m e ­
d i a n t e un confl i t to m o n d i a l e . 
Noi perc iò rec lamiamo una 
inchiesta completi! e pubbl i ­
ca su l l e «-iin.-i guenze . per la 
umani tà intiera, de l l e recent i 
scoperto sc ient i f iche e ci d i ­
c h i a r i a m o a favore del r i c o i -
so a mezzi pacifici ner risol­
v e r e tutte le quest iopi le 
qual i sono al l 'oric ino d e l i e 
d i v e r g e n z e internazional i >. 

L a p p r o v . i / i o n e u n a n i m e 
del la moz ione è stata r:;2-
giuntii grazie a l l 'adozione di 
un e m e n d a mento s o v i e t i c o . 
c h e era stato presentato d u e 
giorni or s.,sv) da l l ' accademi -
'-o Topc iev nel s u o i n t e r v e n ­
to al la conferenza . T o p c i e v 
a v e v a eh ie - to la moll i f ica 
del naragraf. . n«l o u a l e si a l ­
l'ormava chi- m una gucrr;. 
futura sarebbero s tate e c e r ­
t a m e n t e > impiagate armi a t o ­
m i c h e . e la sost i tuz ione de l la 
narrila - cer tamente •> c>»n 
- proba lui me n*e >. V e n i v a o -
.si e l i m i n a t o l 'aspetto n e g a t i ­
v o c o n t e n u t o ne l l 'appe l lo d e ­
gli sc:enz..i*i: la sf iducia c h e 
in e s s o pareva e spr imers i 
ne l lo forzo ridia Daee e ne l la 
loro eanar ita òi imporre la 
interdiz ione rJdle armi a t o ­
m i c h e . 

N d suo :n"orven fo r o n d u -
s;vo alla conferenza , il f . io -
sófo ineic.sv» Russel l ha . c t -
to l .nca 'o l ' importanza d.-iìo 

'accordo r~iez.';n*o p e r ia v o ­
taz ione r.p.rmime del la m o ­

zione. « S p e r o c h e ciò iaiJ-
present i — eg l i ha det to — 
l' inizio di ' u n a coopcraz ione 
t i q u a l e si sv i lupperà ne l 
corso deg l i anni , f ino a o l i a n ­
d o c ioè s c o m p a i a n o , comi; u n 
brutto sogno , le d iv i s ioni e s i ­
stenti tra noi >. 

A l l e nobil i paro le di R u s ­
sell ha risposto il capo del la 
d e i o g a / i o n e sov ie t i ca , profer­

ii filosofo inelese 
Russell 

ISrrtr.ind 

sor T o p c i e v . ' La nostra c o n ­
ferenza d imostra che c i si 
può trovare d'accordo s u 
qual s ias i prob lema, qua lora 
tutti i partec ipant i des ider ino 
arr ivare a u n accordo e s i a ­
no pronti a t ener conto del 
punto di v i s t i di tutti — ha 
d ich iarato l 'accademico s o ­
v i e t i co . Il pr imo passo è 
spesso que l lo che cos ta di 
più. Noi s i a m o conv in t i c h e 
( i n d i o da noi fatto qui rn.r 
e l i m i n a r e i pericol i dei r icor­
s o a l l e armi nuc lear i sarà 
s e g u i t o da al tr i ne l la s tessa 
d irez ione . P o s s o ass icurarv i 
c h e gli sc ienz iat i sov ie t i c i 
p r e n d e r a n n o parte a t t i v i s s i ­
ma a q u e s t e m i s u r e >. 

U n app lauso u n a n i m e e 
ca loros i s s imo ha sa lu ta to la 
c o n c l u s i o n e del d i scorso di 
T o p c i e v ; e i congress i s t i ~i 
s o n o quindi separat i . 

In procedenza ess i a v e v a ­
n o a p p r o v a t o a n c h e il testo 
di un m e s s a g g i o d ire t to e i 
govern i de l la Francia , de l la 
Gran Bre tagna , dogl i Stat i 
Uni t i e d d l ' U H S S . con il o u a ­
le la conferenza si fel icita 
por il s u c c e s s o del l ' incontro 
g i n e v r i n o dei cani di g o v e r ­
n o . e formula la speranza c h e 
i quat tro govern i p r o s e g u a n o 
l u n g o la strada de l d i s a r m o 
g e n e r a l e e de l la soluzion.: 
d e l l e d i v e r g e n z e mondia l i 
con mezzi paci f ic i . 

La conferenza ha -iociso 
inol tre c h e un gruppo GÌ 
sc ienziat i di tutte le n a z i o n a ­
lità. so t to la pres idenza di 1-

' l ' inglese professor Kotbiat . 
'rediga ^n rapporto sul la c a ­

pacità d i s trut t iva d e l l e a n n i 
nuc lear i e sug l i e v e n u t a l i ef­
fetti n o c i v i d e r i v a n t i d a l l ' i m ­
piego pac i f ico dell'enereif-. 
a tomica . L i c o m m i s s i o n e d o . 
v i a u l t imare i suo i lavor i In 
t empo . u t i l e . p e r r i fer ire a 
una n u o v a c o n f e r e n z a i n t e r ­
naz iona le . c o n v o c a t a a G i n e ­
vra fra u n a n n o . 

Radio Pyongyang ammonisce 
il bellicoso Si Man Ri 

+ 
TOKIO. 5. — SI Man RI, 

Presidente del la Corea del Sud. 
ha annunciato che procederà 
da solo al l 'occupazione dei 
territori che , secondo l'armi­
stizio. senio oassati alla Corea 
d d Nord e sono posti attual­
mente .rotto i l controllo d o l a 
Commissione internazionale d i 
armi-ti/.io. Si tratta. In partico­
lare, del la città dt Kaasong. 
eiclla piccola penisola eli Ongin 
e della sponda settentriona.e 
del fiume Heiw. Al le minacce 
di Si Man Ri ha fatto seguito 
ani una manifestazione insce­
nata da un migl iaio di adenti 
del pres idente jud-corcaiio 
contro la Commiss ione iiite.-iin-
zionale che ha sede a Kunian . 
R'i'l'o Pyonqyang. .-i=col'.v-i u 
Tokio, ha ammonito 0441 m 
termini decidi Si Man Ri da-
compiere azioni provocatorie. 

Le be!!s--o»^ dichiarazioni di 
.Si Man It' hanno dastoto un 
certo allarme nel comando ge­
neralo americano in Estremo 
Oriento. Il generale americano 
Lemmitzer, comandante m ca­
po dell" forze dell 'ONU. na la­
sciato Tokio per Seul dove n i 

eivu'o un colloquio con ~>i Man 
Iti. ne! cor^o ilei quale, .-ecotulo 
informazioni ;;n»e! ic^ie , avi eb­
be consigliato il presicieute 
sud-core.irio ad i s sumere un 
atteggiamento più concil iante. 
Ripartendo p*»r Tokio, u ^-"ae­
rale Lemmitzer na lanciato a 
Seul il generale Wn:te con ti 
compito eli seguire eia v ic ino 
-.*U sviluppi de-jli avvenimenti . 
Notizie d d Comando a t e a t a 
riferiscono chy sono itoti dra-
àticamenttj ridotti i riforni­
menti di armi, munizioni e 
carburante ail'e.sercito sud­
coreano. 

Scepilov presidente 
del comitato parlamentare 

^IOSCA. 5. — li pres idente 
de l .a C o m m i s s i o n e deg l i af­
fari ester i de l Sov ie t d e l l e 
Naz iona l i tà e redattore c a c o 
dell i Pravda, D .mitr i S c e ­
pi lov . è s ta to oggi e l e t to p r e -
s .dente del comi ta to par la­
m e n t a r e s o v i e t i c o aderente 
alla u n i o n e i n t e r p a r l a . i . c i t a ­
re in ternaz iona le . 

S e n o .~*..iti e 'ett i v:;c~.:e~. -
denti 'lei c o m i t a t o , che c-:r> 
nrenderà altri 17 o . r k i i c r , -
tar: • sov ie t ic i , il pres idente 
i-'l S o v i e t c:el:'LTn.«-r.»\ M.-

chel J 1 n o - e 1 O t ' o K U J S I -
rien. p r e - i d e n t e . " e.'ei S o v i e ; 
S u p r e m o de l la R e . u b ò 11 ira 
carelo-f .nnicn. 

II c o m i t a t o = te--so è s tato 
e l e v o dai 1.2ÓD c"')'-it-t; ;-T-
vlet .c l :. ìerent: a'Iu Cri i e n e 
interpjri . in~.ent2:e ir.terr..i-.t>-

COSA SI ASPETTA AD ACCOGLIERE L'INVITO DEL SOVIET SUPREMO.' 

Il l'arlamento italiano i; la tlishmsinm: 

Bulganin invita nella sua residente 
i diplomatici occidentali a Mosca 
M O S C A , 5. — U n i n v i t o 

ina t t e so è s t a t o r i v o l t o ogg i 
per t e l e f o n o dai serv iz i p r o ­
toco l lar i de l M i n i s t e r o d e g l i 
Ester i s o v i e t i c o — r i fer i sce 
l 'agenzia Reuter — ai p iù 
alti e s p o n e n t i d e l l e r a p p r e ­
s e n t a n z e d i p l o m a t i c h e s t r a ­
n i e r e a c c r e d i t a t e ne l la c a p i ­
ta le s o v i e t i c a ; tra ess i f i g u ­
r a n o l 'amo? sc iatore deg l i 
Stat i Uni t i C h a r l e s B o h l e n . 
l ' incaricato d'affari i n g l e s e 
Ct-cil P a r r o t t e l ' incaricato 

d'affari f r a n c e s e J e a n L e 
Roy. I d i p l o m a t i c i s o n o s ta t i 
i n v i t a t i a t r a s c o r r e r e u n a 
g i o r n a t a di r iposo e d i d i ­
s t e n s i o n e , d o m e n i c a p r o s s i ­
m a p r e s s o la r e s i d e n z a di 
c a m p a g n a de i P r i m o m i n i ­
s tro s o v i e t i c o , in q u a l i t à d i 
ospi t i di B u l g a n i n . 

La res idenza del c o m p a ­
g n o B u l g a n i n s o r g e ad u n 
c e n t i n a i o di c h i l o m e t r i d a 
Mosca . Q u i v i 1 d i p l o m a t i c i 

f a r a n n o c o l a z i o n e c o n B u l ­
g a n i n , e p o t r a n n o s u c c e s s i ­
v a m e n t e , t rascorrere q u a l ­
c h e ora di r i p o s o s u i prat i . 
p r e n d e r e u n b a g n o , p e s c a r e . 
a n d a r e in barca, ecc . ; i n s e ­
rata sarà d a t o u n c o n c e r t o 
in loro onore . L ' incar ica to 
d'affari i n g l e s e P a r r o t è s t a ­
to i n v i t a t o a c o n d u r r e i n ­
s i e m e c o n sé la m o g l i e e 1 
tre f igl i , i qua l i r i s i e d o n o 
a t t u a l m e n t e p r e s s o d i lu i a 
Mosca . 

IVcZ tor^o delle u l t i m e 
settimane — e p a r t i c o l a r ­
m e n t e ni concomitanza con 
la conferenza di Ginevra — 
s» s o n o o n d i l e T»ioltipticando 
le n o t i n e di delegazioni par-
le.mcntari clic dalla Svezia, 
dalla Finlandia, dalla Fran­
cia. dall'Islanda, dall'India e 
dall'Inghilterra, dalla Siria 
e dalla Jugoslavia e da lut­
ti i paesi a democrazia po­
polare *i s o n o recate neh'a 
L:nior.e Sov i e t i ca o annun­
ciano cor/ic i m m i n e n t e la 
loro v i s i ta . All'origiiie di 

questa vasta presa di con­
tatto tra i rappresentanti 
delle a s s e m b l e e Icej is latue 
dei po i importanti paesi 

europei e as iat ic i e il S o r i c t 
Su}>remo dell'URSS, vi e il 
passo compiuto dal Presi-
d i u m del Soviet Supremo 
con il messaggio i n f i a l o il 
U febbraio a tutti t p a r l a ­
m e n t i affinchè organizzas­
sero fra loro degii scambi 
di delegazioni contribuen­
do cosi a una migliore 
c o m p r e n s i o n e reciproca, a l ­
la d i s t ens ione i n t c r n a r i o -
nalc . al la difesa della pace. 

L'eco profonda di quel 
messaggio e la risposta po­
sitiva pia data da nume­
rosi parlamenti è una pro­
va del fatto che il passo 
del Presidium del S o t i e t 
Supremo cui ha fatto se­
guilo, recentemente, l'ade­

sione all'Unione interpar­
lamentare, offre nuove 
possibilità di intesa e di 

collaborazione intemazio­
nale sul terreno del con­
tatto diretto tra le Assem­
blee l epis lat iuc . 

In tutti i paesi democra­
tici. e sui parlamenti che 
n e - i d e la sor-ranita n a z i o ­
na le ed e qu ind i p iù c h e 
doveroso che .ogni parla­
mento prenda quelle ini­
ziative e que i contat t i d i ­
retti con altre assemblee 
legislative, stisccrribiìi di 
f i r o r t r e fruttuosi negozia­
ti e dj creare un c i i m a di 
d i s t e n s i o n e e di c o o p e r a -
- i o n e internazionale. La 
realizzazione di questi 

contatti si rtcol leoa de l re­
sto allo r sp ir i to » di Gine­
vra, d i cu i s i è tanlo par­
lato dopo l ' incontro fra i 
quattro grandi. 

L'ambasciala i ta l iana a 
dioica ha ricevuto fin dal 
febbraio scorso il messaggio 
del Presidium del S o v i e t 
Supremo, lo ha trasmesso 
al m i n i s t e r o dca l i Esteri, 
dove si e fermato per due 
mesi pr ima di giungere al­
la Presidenza delle Came­
re. Anche se i membri de i 
d u e rami de l Parlamento 
non ne h a n n o ancora ri­
cevuto c o m u n t c a : i o n e ti 't l-
C;cle. il contenuto del do­
cumento e noto: si p r o p o n ­

gono s c a m b i d iret t i di de­
legazioni tra il Parlamento 
i ta l iano e il S o v i e t Supre­
mo dell'URSS al fine di 

contribuire, attraverso una 
presa di conlatto recipro­
ca e le conversazioni che 
ne seguiranno, alla d i s t e n ­
s i o n e i n t e m a r i o r . a l e e a l lo 
s v i l u p p o de i rapport i tra i 
due paes i . 

Autorevoli parlamentari, 
come gli on.li Senni e Co-
rìacci Pisanelli e i senatori 
Paolucci. Guariglia e Ter­
racini, hanno eia manife­
stato la loro adesione ella 
sostanza di quell'invito. 
Occorre rimarcare che al­
l'invito del Soviet Supremo 
dell'URSS s i è a c c i u n t o poi 
un inv i to del Parlamento 
ungherese alla Camera per 
una r i s i ta d i u n a d e l e g a ­
zione parlamentare i ta l iana 
in L'noheria. 

Il Parlamento italiano 
non p u ò e n o n deve sot­
trarsi alla poss ib i l i tà dt 
contr ibu ire direttamente, 
con una propria i n u i a t i v a , 
al processo di d i s t e n s i o n e 
in atto e al m i g l i o r a m e n t o 
de l l e re laz ioni tra l'Italia 
e tutti i paesi del m o n d o . 

Come è stato osservato 
alla C o m m i s s i o n e esreri 
del la Camera, occorre oggi 
coi fatti, e non solo a pa­
role. prendere delle ini­
ziative che j a v o r i s c a n o «l 

precesso d: d iatcnsio -.-' 
aperto dalla conjerenza ci 
Ginevra e che c v r i m o a. 
soluzione q^ei proòierr. 1 
nazionali che più c i stanno 
a cuore. Aspettare noi e 
fare r^'ifi-G-

£ ' necessar io che Vltzlia 
— e ver essa il <uj Par-
.'""'.Ciito — r.on Izsci . 1-
d-.-re anche queste fzvor*-
voli occas ioni per erar,:;e-
s t - r e ccr.rre*c7T=r:c Li t u a 
r c l o n t à c i paev z ti s i o 
des ider .o di cc^DerL:j one 
culi tutti i popoli, rr.i > ".:-

w.ihzzzrie :r i' pi; 
mi VJJÌO pioco p- . ' - t ico-
d:p'.~>mz:.co che sì sri lupv-a 
: i E'..-orz e per trz^re tntti 
1 r a i t c f i j i poss ibi l i dul ie 

tre: ! . : : .re dirette . 
.Vc.ci: sres-'! S tat i L.':J::Ì 

d .4rr . .r :e- — st-c-Jiidj le 
ri-i recei.ri noJ:::e — !a 
questione de l l ' invio di u s a 
deleccz-.oie del Congre<.*o 
t i L'i:one Sov ie t i ca è v -
T'U. a l ì ' o r i i i e dei g.orno e 
'.''.coltra I'appocpio di per-
sonzl-.ta c i . t o r e i o l i s s i m o . 

.Voi c h i e d i a m o che ?I 
P.-riamer.rj i ta l iano r.o-x 
resti indietro a <;uun-i 
altri r a r i a m e i t i ranno e si 
accingono a fare, p o i c n è l a 
pcl i t ica de l le occasi in 1 p - » -
dure h.z g:à m.oc iuto cfc-
bùsTait.i a ! i7 : - !M 

ORAZIO BARBIERI 
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FANFANI CONFERMA LA SUA AVVERSIONE ALLO "SPIRTO DI GINEVRA 
» 

Inasprite le 
fautori della 

sanzioni contro i giovani d. e. 
distensione e della coesistenza 

Zappulli espulso, Chiarante e Boiardi sospesi per 12 e 6 mesi - La stampa governativa deforma 
i commenti di Eisenliower al discorso di Bulganin - Le obbligatorie contraddizioni del "Tempo,, 

L'INCHIESTA SULL/UCCISrONE DI CODECA' 

Delude la p r i m a prova 
del magnetofono rivelatore 

Solo uUMIDI.' insignificanti I rasi in una ridda di rumori 
Ofì<>i sarà ascoltato il secondo rullo di Ilio d'acciaio 

Anche in pol i t ica estera, co­
nio in polit ica Interini, l 'all i­
bita ni vertici dcj;li orfani 
de l lo Slato non subisce sosto. 
Il Pres idente della Hopuliblica 
lia ieri mat t ina ricevuto ni 
Onlrinnlc l 'ambasciatore sovle-
I ico Hogoinolov e l'on. Segni. 
II presidente del Consigl io u-
M V A a sua volta precedente­
mente ricevuto 1 ministri Mar­
t ino e Tav inn i ; In serata ita 
pni avuto u n incontro con 
l 'ambasciatrice americana. Tul -
<<• ciò sta a significare ci in la 
Mtuazionc in temaz iona le è at­
t i n t a m e n t e seguita dagli lini-
Menti responsabil i — molto 
più di quanto gli elessi um­
ilienti vogl iono far apparire — 
in relaziono sia agli svi luppi 
«lei d ia logo ginevrino, sia al 
contrastante uss'slnmenln ilei 
piani mi l i tar i della NATO. 

La set t imana rJie s ia per 
«Illudersi è stata intens i ss ima 
di col loqui del Capo del lo 
.Malo con Jl presidente del 
( o n s l g l i o e con 1 ministri com­
petenti In materia , o di riu­
nioni nd al to l ivel lo , conte 
«lucilo dui Consiglio Supremo 
di Difesa e del Consiglio dei 
Ministri . Quali s iano, poro, I 
frutti di tante consultazioni 
indiv idual i e col legial i non è 
siliconi dato Intravedere: la 
confus ione e le contraddizioni 
sono ancora — per gli osser­
vatori esterni — le sole padro­
ne del campo. 

Tipico è, in questo senso, 
l 'at teggiamento del la s lampa 
f i lo-governat iva nei confronti 
del pi fi Impegnativi problemi 
internazional i sul tappeto. 1>H 
questo atteggiamento balza e-
•\ idculc la testardaggine con 
m i determinati ambient i poli­
tici i ta l iani si r i f iutano di 
comprendere la vera essenza 
de l lo « spirito di Ginevra >, e 
cont inuano a percorrere la 
t.trada della guerra fredda. Ad 
avvalorare tale opinione ba­
sta scorrere i t itoli olie 1 mag­
giori giornali di informazione 
hanno Ieri formulato per pre­
sentare ni lettore il discorso 
dei presidente del Consiglio 
soviet ico , 

/ commenti stampa 
* Dulganiu respinge la pro­

posta per i reeiproci control l i 
.-lerei», è 11 t i to lo del QnoU-
Wnino; « l'URSS non accetta il 
control lo aereo americano >, 
ciucilo del popolo; « Bulganin 
respinge il p iano per la Ger­
m a n i a », del J'emi>o; « l lulga-
n i n ha. respinto i l control lo 
a e r e o » , del Messaggera; « / in/ -
ganin respinge il piano Ki-
M'iihower », de l ia Gazzetta del 
Popolo. Questi esempi r ivela­
no, appunto, la pervicacia di 
detcrminati ambient i politici 
nel respingere Io « spirito di 
Ginevra >, spir i lo che non si 
concretizza più noll' infuocarc 
la polemica fra i due maggio­
ri bloochi mondial i e nel la ri­
cerca minuz iosa dei mot iv i di 
d issenso , m a nella ricerca, al 
contrario, di nn punto di con­
tatto, ncll ' i i i tavolare un dia­
logo che possa favorire quel 
processo di d is tens ione e di 
coesistenza cui tutti i popoli 
aspirano. Tanta è, invece, la 
Ioga dei giornali citati nel vo­
ler ignorare la nuova realtà 
ginevrina che i loro apprez­
zament i sul contenuto del di­
scorso di Bulganin vanno al 
di la dei giudizi espressi dal ­
lo stesso k i senbower . Sui va­
ri e rifiuti > di Itulgaiiin, il 
presidente americano ha detto 
cose molto più semplici e re­
sponsabi l i ; ha detto clic « a 
MIO avviso , le dichiarazioni di 
Bulganin non chiudono la por­
la al proseguimento di nego­
ziati e di discussioni fra O-
rientc e Occidente per la ri­
cerca di una formula di di­
sarmo > e che gli Stati Uniti 
e r imangono»pront i ad esami­
nare ogni (Mil la proposta in 
questo campo e che è possibi­
le che nuove idee e nuove pro­
poste possano venir associate 
al la tesi americana » Non ba­
sta , però; perchè Eiscnhowcr 
ha detto di più. e cioè che « le 
nuove proposte americane non 
saranno rigide, altrimenti non 
sarebbe poss ib i le tenere nego­
ziati >. Un l inguaggio, come 
si vede» ben diverso da quel lo 
usato dalla stampa ital iana e 
che risponde più da vicino al­
l e necessità di d ia logo. ri>-ono-
f-cìute a Ginevra e ribadite al 
Soviet Sapremo da B u c a m o 

Quello di \ o ! c r es«ore « più 
americani degli anieri.-ani •> t 
del resto una secchia abitudi­
ne di certi giornali . E ieri -: 
è ripetnto Io stesso fenome­
n o rhe già si verificò a Gine­

vra in occasione di alcune di­
chiarazioni di lòiscnhotver, ri­
tenute eccess ivamente pos i t ive: 
i giornali i ta l iani , cioè, hanno 
censurato o deformato il te­
sto del la d ichiarazione del 
presidente americano, mostrali 

proprio dal fatto clic, dopo 
dire] anni di prove generali 
per la guerra atomica, si e 
giunti iv Ginevra, e l-'.isvnlmwei 
e Bulganin, a dispetto dei no­
stri piccoli l 'anfani, Mcsslueo 
e monsignor) vari, cont inuano 

do in tal modo di essere le- paratamente n ragionare sul 
modo migl iore per far la paco. 
K' sperabile che, a lmeno di 
(iiicsto dato di fatto, si ren­
dano conto l'on. Segni e il ti­
tolare di Palazzo Chigi, dal 
quali — o da uno d | essi —-
l le t to l i dcll'f/fi'/a gradireb­
bero un giudizio originale sul­
la nuova fase del dialogo Mo­
sca-Washington e sul le possi­
bilità di un inserimento i tal ia­
no, l,o s lesso Tempo di Ieri, 
sulla s t iva i prima pagina in 
cui sbraitava per 1 presunti ri­
unii di Bulganin, pubblicava 
un editoriale allo scopo esclusi­
vo di sol lecitare J« ripresa de­
gli scambi commercial i con i 
paesi comunis t i , primi fra tull i 
l'UHSS e la Cina, conio hanno 
gin fruttuosamente fatto gli 
inglesi, i francesi, 1 porto­
ghesi, gii svedesi , I giapponesi 

gali non tanto al la conclama 
la « a l l e a n z a a t l a n t i c a » o « a l ­
l 'amicizia con l'America » In 
quanto tali , ma ai più gretti 
interessi di conservazione so­
ciale e di polit ica interna 

L'azione del Vaticano 
Ed ò s ignif icat ivo clic tale 

pos iz ione coincida con quella 
più volte espressa da ben in­
div iduat i settori del le a l te ge­
rarchle ecclesiastiche. Non « 
caso, Inflitti, si è fatto capire 
più volte che i rapporti del 
governo i tal iano con I gover­
ni di paesi a regime non capi­
tal ist ico sarebbero da tempo 
migliorati se il Valicano i n o 
avesse opposto 11 suo veto, ac­
campando a pretesto le « per­
secuzioni > clic in quei paesi 
verrebbero condotte contro i 
« cattolici >, in quanto osser­
vanti del la rel igione romana e 
non già come responsabi l i di 
specifici reati. Non n caso, il 
gesuita padre Mcsslueo ha as ­
sunto Ieri sulla sua rivista Ci­
vili A cattolica un at teggiamen­
to contro la d i s tens ione e In 
coes is tenza, elio contraddice nel 
punti sostanzial i la recente 
presa di pos iz ione ufficiale 
pubblicata (laH'Oss«'ri<afore /{«-
mano. Non a caso, nella stessa 
giornata di ieri, i probi-virl 
nazional i d e l l a Democrazia 
crist iana si sono pronuncili! i 
in modo del tutto ini p i e . iste» 
sui nidi provvedimenti disci­
pl inari presi da l'anfani nel 
confronti di Marchetti, Zap­
pull i , Chiarante e Boiardi: i 
primi due sono stati spulsi 
dal partito (Zappul l i era sta­
lo sospeso per. sei m e s i ) , 11 
consigl iere naz ionale O d o r a n ­
te e-, s tato colpi to da una so ­
spens ione di 12 mesi , prece­
dentemente l imitata a -I, e 
Boiardi è stato sospeso per fi 
mesi contro 1 4 decretali dalla 
d ire / ione . I probi-virl hanno 
tralasciato di motivare l'in­
crudimento del le sanzioni , 
volendo con ciò ignorare pro­
cedure e s tatui i e dar ra­
gione, con un accanimento in 
tutto degno dei s i s temi di 
Knnfani. a tutti coloro che. 
nella Democrazia crist iana e 
fuori, hanno v i s to nel le tesi 
d i s tens ive mani fes tate sul 
giornal i o al l 'assemblea di 
Helsinki da Marchetti, Zap­
pull i , Chiarante e Boiardi II 
pericolo più serio per la so ­
pravvivenza dell;» loro polit ica 
o l tranzista . 

Ma lut to ciò non è che un 
cont inuo «sbat ter di testa al 
muro ». l*a prova ù fornita 

e gli stessi americani. ' ha 
soddisfazione — scriveva l'edi­
torialista — per le prospettive 
di più cospicue covrenti com­
merciali Ira Est ed Ovest non 
poggia solo su considerazioni 
economiche. Non Innalziamo 
la bandiera del motto spre­
giudicato oli allori nono af­
fari; ina un'altra: il com­
mercio è fautore di pace». 
Come si vede, anche per An-
glol i l lo 6 gioco-forza far en­
trare dalla finestra quella 
distensione Internazionale che 
egli scaccia dalla porta. 

il Presidente Gronchi 
è partito per Verona 

Il P r e s i d e n t e de l la R e p u b ­
bl ica G r o n c h i è part i to ieri 
s era da l la s taz ione T e r m i n i 
in t reno s p e c i a l e d i r e t t o a 
Verona . Lo a c c o m p a g n a v a n o 
il min i s t ro Clonclla. il Segre­
tario genera l e del la pres iden­
za ed il cons ig l i ere m i l i t a l o . 

1 co in i/i 
«lui « Mese » 

Domani, in numerose provin­
ce si s v o l e r a n n o leste del­
l'Unità con comi / l • t* manife­
stazioni varie, i r a le più im­
portanti, segnal iamo quel le di: 

RONCHI K ì o r i / i a ) . lesta 
provinciale, dove parlerà il 
compagno Luciano Gruppi, 
membro del C.C. del l'.C.I. 

SCHIO (Vice i i / a ) . festa pro­
v inc ia le: parlerà il compagno 
OH. Clemente Maglietta. 

P07 .7A10M. dove, parlerà 11 
compagno on. Mario Alleata 
membro del C.C. del P.C.I. 

IIAKLKTTA (ore 10) e GII)-
VINAZZO (ore 1!0. dove par­
lerà Il compagno Heino Seap-
plnl. membro del C.C. del 
l'.C.I. 

l'OHTO S. I X r l I M O (Ascol i 
Piceno) , dove parlerà 11 coni-
pagno un. Itatf .ule Sciorini 
Borrelli 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

T O R I N O , .">. — I cronist i che 
"tlUi hanno atteso paziente­
mente, dul ie 15 o l l e J#,.'J0 c i r ­
co-, nel l 'atr io di palazzo di 
illusitela, per carp ire i n d l s c r e -
: ion i agl i « inc i ta t i » al la fa­
mosa audizione dei nostri 
c o n t e n e n t i la < confessione » 
del presunto assassino del­
l'i»!/. Erio Codecà, hanno do­
mito a c c o n t e n t a m i di s c r u t a ­
re /'c.v/ircssioiie deg l i n r r o d i ­
ti delle due part i , De Marchi 
e Quaglit i , del Procuratori.-
dott. Canina, de l detenuto 
della Sezione Istruttoria dott. 
Lucia di Corte in il in e dei pe­
riti. AHHone e /Inibì. Ed In 
ueri là . l ' e spress ione era di 
d e l u s i o n e , di stanchezza per 
que l l e tre ore trascorse in una 
piccola stanza del v e c c h i o p a ­
lar lo , ermeticamente c h i u s a 
per t imore delle indiscrezioni 
e dei fch'obietf iui dei foto-
orafi die, oià negli scorsi g i o r ­
ni, ui'ci 'uno m e s s o in a l l a r ­
me il p o d e r o s o serv iz io di 
guardia . 

L'avvocato De Marcili, che 
in quest i f/iorni è .stato defi­
nito il l'ernj —• il famoso av­

vocato detective dei romanzi idovuto «far fuori» per 
gialli — per le sue indag in i c o m p e n s o di v e n t i mi l ion i . 

un 

DA UN TEMPESTIVO INTERVENTO DEI CONSIGLIERI DI OPPOSIZIONE 

Bloccata una manovra della D. C. per insediare 
un commissario pretettiiio al Cornane di Palermo 

/ consiglieri clericali hanno disertalo la seduta ma l'opposizione è riuscita 
ad ottenere il rinnio - - (In comunicato del gruppo consiliare (ìarihaldi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A L E R M O . 5 — Il C o n ­
s ig l io c o m u n a l e , c h e a v r e b b e 
d o v u t o r iunirs i q u e s t a s e r a 
a l l e ore 21 p e r p r o c e d e r e a l l e 
e l ez ion i de l S i n d a c o e de l la 
Giunta , è .stato r i n v i a t o al 
g i o r n o 10. U n a r i ch ie s ta in 
tal .senso è s ta ta a v a n z a t a dal 
c o m p a g n o F e r r e t t i per il 
g r u p p o « G a r i b a l d i », dal s e ­
natore A r e u d i p e r il P N M , 
d a l l ' a v v . A l b a n e s e per il M S I , 
dal s e n . C i p o l l a per la l i s ta 
« F e d e r i c o l i » e d a l l ' i n d i ­
p e n d e n t e L a R o c c a . L a G i u n ­
ta, r iun i ta s i di u r g e n z a , h a 
adot ta to la d e l i b e r a z i o n e c h e 
r inv ia la s e d u t a , con lo .stesso 
o.d.g., al 10 a g o s t o . 

K' f a l l i t a cos i la m a n o v r a 
p r o v o c a t o r i a — c i o è lo s c i o ­
g l i m e n t o de l C o n s i g l i o c o m u ­
nale e la c o n s e g u e n t e n o m i n a 
de l c o m m i s s a r i a t o pre fe t t i z io 
— c h e la D .C . o g g i , c o n u n 
c o m u n i c a t o de l .suo C o m i t a t o 
p r o v i n c i a l e , a v e v a ch iara 
m e n t e p r e a n n u n c i a t a , a f f e r ­

m a n d o la inut i l i tà di ogn i 
t e n t a t i v o di r i s o l v e r e la crisi 
in c o n s i d e r a z i o n e d e l l a i m ­
poss ib i l i tà di una a l l e a n z a 
con l e d e s t r e e con l e .sini­
s t re , e de l f a t to c h e la s u a 
propos ta di c o s t i t u i r e unn 
G i u n t a di c e n t r o non a v e v a 
r i scosso l ' ades ione d e g l i altri 
g r u p p i . Il c o m u n i c a t o c o n ­
c l u d e v a i n v i t a n d o il g r u p p o 
c o n s i l i a r e d.c. a n o n p a r t e ­
c i p a r e a l la o d i e r n a s e d u t a , e 
q u e s t a sera , infatt i , n e s s u n 
c o n s i g l i e r e d.e. e r a p r e s e n t e 
al P a l a z z o d e l l e A q u i l e . 

' Fa l l i ta d u n q u e la m a n o v r a 
de l la D . C e s cong iura to , al­
m e n o per il m o m e n t o , il pe­
r ico lo d e l l a n o m i n a di un 
c o m m i s s a r i o prefe t t iz io e 
q u e l l o d e l l a c o s t r u z i o n e di 
una Giunta monarch ico - fasc i ­
sta ( c h e s a r e b b e t o r n a t a a 
tutta v e r g o g n a dei c l e r i c a l i ) 
la s i t u a z i o n e resta aperta e 
c'è la poss ib i l i tà ili d a r e una 
g ius ta .soluzione al la crisi , 
t an to più c h e il gruppo »>G;iri-
baldi» d a n d o u n a e n n e s i m a di­

mostraz ione dc)ìj . u.i buona 
vo lontà di fai e ;;li interessi 
de l la eitladjnan/.-i. •>' è d ichia­
rato pronta ad appoggiare 
anche ima g iunta ili centro . 
spezzando cos i ne l l e m a n i 
de l la DO l 'unico appig l io a 
cui essa si njjiji.'ippiivn per 
g iust i f i care il . n o at teggia­
m e n t o favorevo le alla nomina 
di un c o m m i s s a r i o prefett iz io . 

N e l l o Ktec.eo pomer igg io d; 
oggi , infatti , il .t:-uppii -GriM 
baldi» ha (iiranta'n il M-gueo 
te c o m u n i c a t o ; 

• La dec i s ione del la Giunta 

Un "testimone meccanico,, sagli aerei 
per registrare le cause delle sciagure 

La interessante invenzione dei tecnici inglesi chiamata « accelerometro » 

LONDRA. 5 — Scienziati in­
glesi hanno creato un « testi­
mone meccanico », aftinché t'a­
pra vviva alle catastrofi ac-ite 
e fornisca infoi magioni tu . l e 
loro cause. 

11 laboratorio naiion.il»; di 
fisica britannico ebbe l'incari­
co dal nuni-«tcro del Riforni­
ment i di costruire uno t: J -
mento. abbastanza piccolo da 
poter essere portato su di un 
aereo, ma che possa t-upravv:-
vere ad un incidente o a un 
incendio e registri tutti i dati 
per l'ispezione e l'inchiesta. 11 
responso è stato dato da un 
piccolo strumento od orologe­
ria che creta appena 28 dol­
lari od è etato battezzato « ac­
celerometro ». La svia funzione 
è di registrare le for.'.e che 
-ridar.!.o:.' l"'e;i-o T.I'1 terribi­
le momento dell'urto, 

OH csjwrti aeronautici incie­
l i sperano che almeno uno di 
que.-ti strumenti venga ins'.'.I-
la!i> «=u nijns nuovo aereo, co­
sicché un aereo di linea che 
d o v e r e preciptarc, fornisca 
Rimerò informarinru che aiuti­
no nd evirare a l i l i di.-uatn o 
a prevaler l i . 

In genere !e pCT?or>c r iman-
?.nr.i \i-c.cc neri: ^contri e-
TC: e"! .>u'omob;l;*!:ci. r» bè 
:! corpo um.'r.o non può *">-
pravvivere ad una co«ì rapida 

accelerazione. La persona me­
dia perde coscienza ad una 
accelerazione di « 8 G ». cioè 
otto vo l l e la forza di gravità. 
Il nuovo .strumento è stato 
progettato per registrare forze 
tino n « 50G ». 

L'accelerometro contiene un 
motore ad orologeria che inizi'i 
a funzionare quando viene FO'.-
topo.-=to ad una forza superior" 
ai € 5 G ». Il motore fa girare 
un pirroio d;«=co rivest ito <!• 
un sottile strato d'oro. Una 
puntina traccia del le lince sti­
gli strati d'oro. Da questa l i­
nea si può determinare ì.i 
forza G al momento dell'urto 
del l 'aereo contro l'ostacolo. 

Giocavano a pallone 
con una bomba a mano 

ot to l avora tor i infortunat i e 
!e so f f erenze a f f ronta te da 
tutt i i co lp i t i , r ipropongono 
con forza il prob lema del la 
s icurezza ne l lavoro e l'esi­
genza che n u l l a v e n g a trascu­
rato per garant i re l ' incolumi­
tà de l l avorator i . 

Lungo confronto a Messina 
tra gli «sposi segreti» 

ylicri indipendenti - n.d.r.). 
* V i e n e cosi m e n o , con la 

p r e s e n t e d ich iaraz ione , l 'uni ­
co a r g o m e n t o , de l resto d u b ­
bioso e t e n d e n z i o s o , col qua le 
la G iunta d.c. v u o l g ius t i f i ­
care l o r d i n e d a t o ai suo i c o n ­
sigl ieri c o m u n a l i di c o n t i n u a ­
re a d i s er tare le s e d u t e de l 
C o n s i g l i o 

Tre giovarvi faentini 
catturano un delfino 

C E R V I A . 5 — U n del f ino 
l u n g o u n m e t r o e o t t a n t a e 
de l peso di LIO kg . è s t a t o 
c a t t u r a t o da tre g i o v a n i o p e ­
rai f a e n t i n i a m o n o di c i n ­
q u a n t a m e t r i da l la s p i a g g i a 
di C e r v i a . 

1 tre opera i , a c o n c l u s i o n e 
di u n a l u n g a lotta, e profit­
t a n d o a n c h e d e l b a s s o f o n ­
d a l e c h e o s t a c o l a v a i m o v i ­
m e n t i de l de l f ino , h a n n o af­
ferrato s a l d a m e n t e la p r e d a 
t r a s c i n a n d o l a poi s u l l ' a r e n i l e 
col s o l o a i u t o d e l l e m a n i . 

nellii iiHilacifa e per la m o l e 
di lavoro che Ita svoìto in 
q u e s t o d e l i c a t o caso , i n t e r -
ronato dai cronisti, ha allar-
f/afo le braccia: « Art ico lo 307.' 
Lo conoscete? Ci impone II 
,si!e»;io... ». 

Ma, in 'crità, le indiscre­
zioni erano y iù trape la te . Si 
diceva, per esempio, che era 
Motti nsrol totu so l tnnfo una 
bobina, anche perchè la sola 
prima audizione era durata 
tre ore. Per ascoltarvi: sei 
— n v e u u n o ca l co la to «l i a u ­
r o r a l i — la seduta sarebbe 
durata sino alle 8 del (porno 
dopo! 

Lo. p r i m a b o b i n a 
Che cos'era apparso dalla 

prima audizione, (piali ele­
menti erano emers i a carico 
di Ciiusepjìe Faletto? Il viso 
deluso dei par tec ipant i al la 
audizione, confermava dà che 
si xii.tstirrara a pa lazzo di g i u -
xtizia: il prinio nastro aveva 
dotto ben poco ed o l tre a r u ­
mori di v a r i o penerc , dal rom­
bar delle motorette che tran­
sitavano dinanzi alla casa di 
D r u e n t , s i ta propr io sul la 
strada per Torino, «N 'abba ia ­
re del cane del signor X, si 
erano udite frasi smozzicate, 
risate, intoni battuti sul ta­
volo con orande energia, il 
classico a colpo v d'una bof t l -
alia sturata. 

L'audiz ione , d u n q u e , a l m e ­
no della prima bobina, pare 
n o n a b b i a da to r i su l ta t i p o s i ­
t ivi . Secondo quanto si dice, 
le frasi nitidamente reolsf ' -a-
tc sarebbero di tenore al­
quanto d u b b i o , p o l e b è non s a ­
rebbe Tieppure p o s s i b i l e s t a ­
bi l ire se chi parla e Falctto 
oppure Z o Y, 

Fra una serie di rumor i e 
la voce d'una b i m b a che chia­
ma « mamma * — strano In­
ciso in questa fosca v i c e n d a 
di rnalanita — s 'udrebbero d i -
stintamentc alcune frasi In 
un p i e m o n t e s e a l q u a n t o i n ­
c o m p r e n s i b i l e : e L'è n afare 
facile •». (E' una cosa facile), 
i n'afare d'i'int w i l i o n » — 
a v r e b b e r o detto Z e Y a Fa-
letto. E poi, una frase che ha 
evidentemente un s ion i / ì ca to 
recondffo: e Oh, ma... gavoma 
d'I a c a d a u n a i bolc , c o n I p r e s ­
si ch'a l'han... (o, ma... toglia­
mo dalla cesta i funghi, con 
i p r e r ; i che h a n n o ) . 

Infine, altre parole s m o z z i ­
ca te , e s c l a m a z i o n i , c o m p l e t e ­
rebbero i l c o n t e n u t o de l ta pr i ­
ma bob ina . « MI strensla » 
— a v r e b b e déf fo ad un certo 
p u n t o il Faletto — ovvero: 
« Io avevo paura », ma non si 
sa di c o s a s t e s se par lando . 
Nessun nome sarebbe a p p a r ­
so su l la s c e n a d u r a n t e la p r i ­
ma reo i s f rar ione : n é o n e l l o di 
Codecà , né o u c l l o del l 'altra 
persona c h e F a l e t t o a v r e b b e 

Un ingegnere tedesco 
ucciso da due rapinatori 

L'ex sindaco di Talrrnio. 
Sraduto 

ESCANDESCENZE D'UN FOLLE A MILANO 

Mette il più bell'abito 
per recorsi sulla [uno 

MILANO. 5 — Questa mat - ipere dove lo avrebbe portato. 
tina 1 pompieri .sor.o .«ta'-i chia- - Ar . i iamo a'.!.-» M a l p e l a e 
n a t i d'urgenza in via l'aol ij parti .n:o per l ' A m e r i c a - , Con-
Fresi: - A l numero 22 e è univir. 'o il M'.cpi ha r!$po-^o: 
razzo che vuole andare nclia j - Mr*v» il \(?:i:s r-ù belio e 
luna. A c c o r r e t e - . irar-.-.rr.- -, l'oro dopo veniva 

Si trattava del S lcnne P . - . o . j i : . ^ » r a t > al manicomio 
Magi;i che . pia debole di n:c::-j 

Valentissimo nubifragio 
su S. Ber.c-e.to del Tronto 

M I L A X O . 5 — A l c u n i b a m ­
bini tra gli o t to e i d iec i an­
ni, r i n v e n u t a in un pra to una 
bomba a ninno 
l 'hanno sp inta a 
cort i le de l la loro abitazione-, 
un p o p o l a t e c a s e g g i a t o di 
v ia le Monza , c o n t i n u a n d o 
quindi a g iocare l u n g a m e n t e 
col per i co loso ord igno . A ri­
conoscere In per ico los i tà i o ! 
"ogget to è s ta to u n i n q u i l i n -
del la casa , c h e si è a f fret tato 
a i n t e r r o m p e r e il g ioco . ! sc­
i ando il per ico loso o r d i i n ^ 
che è s ta to s u c c e s s i v a m e n t e 
c o n s e g n a t o agli art i f ic ier i ci 
art ig l ier ia . 

M E S S I N A . 5 — G r a z i a P i r -
ri, la rap i ta di B a r c e l l o n a , 
è s t a t a m e s s a ogg i a c o n ­
f ronto c o n il s u o r a p i t o r e e 
m a r i t o Al f io M a u g e r i , tut tora 
in s t a t o di arres to , e c o n gli 
a v v o c a t i S t o r n i o l o e S c i a c c a 
c h e f u r o n o t e s t i m o n i d e l m a 
t r i m o n i o s e g r e t o . 

Il c o n f r o n t o , a v v e n u t o al la 
p r e s e n z a d e l g i u d i c e i s trut ­
tore dr. P o l i m e n i . è dura to 
se i ore . 

D a ind i screz ion i si è a p -
i n e s p l o s a , ! p r e s o c h e la P irr i ha s o s t e -
ca lc i n e l jnvito d i n o n a v e r segvi i to v o ­

l o n t a r i a m e n t e il M a u g e r i e 
c h e fu c o s t r e t t a a spo.-arlo 
s o t t o m i n a c c i a . Il M a u g e r i . 
da p a r t e s u a . ha a f f e r m a t o il 
contrar io . E g l i a v r e b b e rap i ­
to la Pirr i p e r c h è la r i t e n e v a 
i n n a m o r a t a di lui 

provinci.tlv d e l l a D.C. c h i a r i ­
sce io x'op.i da e s s a p e r s e g u i ­
to dall'iii:/.;o d e l l a crisi ad 
ora. e e o e di a r r i v a r e ;n 
q u a l u n q u e c a s o a l ia n o m i n a 
di un c o m m i s s a r i o s t r a n i d i -
nar io con l 'ob ie t t ivo ui to­
gl iere i ' ammin i s t raz ione d a l ­
le mani d: u n c o n s i g l i o d e ­
m o c r a t i c a m e n t e e l e t t o e di 
accentrarla n e l l e m a n i di un 
u o m o l igio a l l e d i r e t t i v e de­
ll'i ambient i p iù retr ivi d-l-
la D.C. Il g r u p p o «GaribaMi. . 
r i t iene suo p r e c i s o dovere 
e v i t a r e la n o m i n a del c o m ­
missar io e d i ch iara di e s s e r e 
d i sposto ad a p p o g g i a r e la 
formazione d i u n ' a m m . n i -
s traz ione 'regolare , di una 
g iunta di c e n t r o bacata sui 
criteri contenut i nel p r e c e ­
d e n t e corn. inicaio de l la G i u n ­
ta provini .a'.e d e l l a D. C. (al­
leanza no} con i socialde­
mocratici e con i due COJ;<:I-

II {jrave fiitto di s a n g u e è a v v e n u t o p res so 

Patria - Il racconto della fidanzata il lago 

XAPOLI, ">. — l':i ingegnere 
tedesco, il HOenne Ludwig IV-
tereins. da Norimberga, è sta­
io oc«l ucciso a colpi di pisto­
la da due sconosciuti, mentre 
si trovava in compatitila della 
propria fidanzata. la 22enne 
Kollisc. :i;icb'ella tedesca, in 
località Varcaturo. nei pre.«j 
del Lago Patria l'n militare 
americano, in serv i / io presso 
il comando NATO di Napoli. 
fermato dalia donna mentre at­
traversava in auto la via Do-
miziana. h i tra-por*, .ito all'o­
spedale dei PcIlcRrini il Petc-
reins , il quale però è decedu­
to durante il viaggio. 

Secondo le dichiarazioni re>e 
dalla Kolh.^ch, el la e il Pete-
reins er..no venuti in Italia. 
il .11 luglio, per compiervi un 
Siro turistico, a bordo di una 
- M e r e e . i e s - . Giunti b r i a N i -
poli, ne erano ripartiti questa 
mattina diretti a Roma Nei 
oressi del Laco Patria, si era­
no fermati p-.-r fare un bacno 
e poi riposare su'l'erba. Ad ur. 
certo r'-i:,to la donna si era al­
lontanata per raccogliere dei 
fiori di campo; d'un tratto era­
no risuon'iti due colpi di pi-
sto'.a e la Koi'.iseh, tornata im-
n'fdsatantente indietro, scorge-

'v.i i'incejtnere riverso al suo-

uo-

Muore uno degli 8 c^eiài 
rimasti feriti a Ravenna 

te . era «-tato pi'chicanur.te tra­
vol to dalle notizie lette .*-:; 
giornali in meri to ai prossimi 
v iaggi interplanetari. i " 

II poveretto, barricate»! r..j S A X B E N E D E T T O D E L 
ca ia , minacciava di dar fuoco T R O N T O , 5 — U n vi(V.cntis-
3 tutto se non avr.-?cro DOT- ?;mo te.r.pora!e. a c c o m p a g n a -
tato anche lai sulla luna. I» to da g r a n d i n e , si è rove-
pompieri hanno dovuto faticare [ 'c iato tra le ore 14,30 e le 
parecchio p«r ccstrinFere il 13 ne l terri torio r.. J.n Rè-
Maggi ad aprire la porta. A i ! r.edetto del T r - i a r 11 t>r-
i n i u r r e il pazzo alla resa è st.:-{ r:r.te S - n t . n o è s trar ipato in 
to un vigi le c e ! fuoco che pi i ! terrv.mpendo la s tntale adria-
ha detto: - S e vuoi andare nc . - j t ica n . 16. Il t raf f ico è s ta to 
la luna ti c i porto io, v o t i t i e<jldeviato s u l l u n g o m a r e S a n 
fen3:arr.o-. Il Mas^i voiie s s - ' B e n e d e t t o - P o r t o D ' A s c o l i . 

R A V E N N A . 5 — S t a m a n e 
a l l ' o speda le d o v e era r icove­
rato. è d e c e d u t o il c o m p a g n a 
Corrado Coral l in i , u n o deg'.J 
e t to opera i infortunat i ieri 
mentre v c n t v a ccd'.midata la 
tubatura di un o l e r d :to J 
l \ int ; . Mar ina . E^li lascia la 
m o g l i e r un f-glio. 

L ' in c id en te è a v v e n u t o nel 
corso d."l c o i i a u d o d e l l a tu­
batura per u n o*.e. dot to che 
dal m a r e permet terà il car ico 
e lo scar ico dei predot t i dal­
le pe tro l i ere a l l a raff ineria 
c i t tadina S A R O M . D u r a n t e la 
operaz ione , un ge t to v io l en to 
d'aria usc iva dal tubo , a l l e ­
v a n d o tutti gli ogget t i intot-
no e tras formandol i in proiet­
tili che i n v e s t i v a n o i lavora­
tori. 

M e n t r e s o n o in corso le in­
dagini , la morte di u n o deg l i 

SENSAZIONALE GIALLO XKl.I.K V1K DI TORINO 

Drammatico duello d'astuzia 
fra un ladro d'auto e il proprietario 

lo e. chini su di lui. dui 
.iiini .'innati di pistole. 

La donna, in preda al ter­
rore. fujiciva gridando verso 
la - Domiziano - dove in quel 
momento transitava una mac­
china guidata dal mil itare ame­
ricano. 

Dopo avere spiegato alla m e ­
glio l'accaduto al soldato. la 
Kollisch era ritornata con lui 
sul posto, trovando il Petereins 
agonizzante: i due malviventi 
erano scomparsi . 

Particolare strano, trattando­
si ev identemente di aggressio­
ne a scopo di rapina, è che in­
dosso al cadavere del l ' ingegne­
re sia stato trovato tutto il de ­
naro che . secondo t « Ko!II?eh, 
aveva con se. Si ritiene pertan­
to che i dtie brinditi, spaventati 
daH'apparÌ7.ior.e e dal le grida 
della donna, «iano fuggiti sen­
za curarsi di portare a termi­
ne la loro criminosa azione. 

Un'a l tra frase c h e il ma­
gnetofono dovrebbe aver rl-
vrodolto è q u e s t a ; <t Chic li a 
l'è n 'lajan* (quello ù uno 
sfaticato). 

Se così stanno le cose. In 
rer i tù non si può nascondere 
un certa d e l u s i o n e per la pro­
va <- n u m e r o uno •> contro il 
presunto a s s a s s i n o dcll ' it if /e-
f/ner Codecà: t t / ttania vi sono 
altre c i n q u e bob ine e, s t a m a ­
ne alle i), avrà luogo la se­
conda seduta. Non ù da e s c l u ­
dere che l 'audiz ione si / a c c i a 
piti i i i tcressa i t tc , s e b b e n e sul­
la va l id i tà de l la prova II d u b ­
bio abbia o r m a i assalito l 'opi­
n ione pubbl i ca . 

Per completare la cronaca 
di oggi, diremo che Giuseppi­
na Toniatti non ha ancora o t ­
t e n u t o il p e r m e s s o da l la P r o ­
cura della Repubblica per vi­
sitare il m a r i t o in c a r c e r e . 
Oggi la giovane d o n n a ha cer­
cato di a l l u c i n a r s i a pa lazzo 
di o i i i s i iz ln . m a poi , t e r r o r i z ­
zata dall'assalto del fotografi 
e del cronisti, ha preferito 
ritirarsi. Vi si ci recherà pro­
babilmente d o m a t t i n a e, for­
se, in giornata, riuscirà ad In­
trattenersi in parlatorio per 
pochi minuti con « Brfpa « c h e 
ella r i l l enc i n n o c e n t e , v i t t i m a 
d'uno spaventoso raggiro. 

Un giornale della sera di 
T o r i n o ha p u b b l i c a t o oppi la 
notizia del r iuueutrncnto di 
uno s t en in una tdlla della 
co l l ina , s i ta n e l press i de l la 
casa dell' ingegner Codecà e 
d e l l ' a b i t a z i o n e de l m i s t e r i o ­
so Z. 

Il mitra trovato 
E t f e t t i u a m e n t e . tin m u r a t o r e 

m e n t r e effettuava lavori di 
restauro nella villa Perona, 
che è in via Sci Ville supe­
riore 29, proprio al disopra 
del piazzale Motta, ha trovato 
in un pozzo profondo un me­
tro r mezzo, uno s t e n sepolto 
da qu ind ic i c e n t i m e t r i c irca 
di fango: l'arma era in per­
fetta efficienza, t an to c h e u n o 
della squadra ha voluto pro­
varla ed ha sparato un certo 
numero di pa l lo t to l e . Jl Gior­
na le della sera ha voluto col-
legare il rinvenimento del­
l'arma con il caso Codecà, 
scrivendo tra l'altro: « Lo s t e n 
rllrot?afr#. b e n c h é ricoperto di 
fango, è in b u o n e cond iz ion i 
di s p a r o : si pensa che. chi lo 
gettò, e b b e la p r e c a u z i o n e di 
ingrassarlo per b e n e ». 

In f e r i t à , s e m b r a s t r a n o che 
l ' a s s a s s i n o de l l ' ù t a c a n c r C o -
r.'ecn, i n c u r a n t e de l la m a s s i c ­
c ia indagine che era stata 

condot ta ed ancora si s f n f a 
c o n d u c e i i d o i » questo caso, si 
p r e o c c u p a s s e di m a n t e n e r e 
l 'arma in efficienza, esponen­
dosi naturalmente ad un non 
indifferente rischio. La villa, 
al tempo del delitto, era disa­
bitata e n o n si comprende co­
me la po l i z ia , che effettuo 
pcrqti'jiicìoiii e battute, non 
abbia pensato e questo pozzo 
scoperto che pare il luogo 
ideale p e r n a s c o n d e r e un'ar­
ma del delitto. 

E' inoltre da rilevare c h e , 
proprio in questi giorni, si 
sa p e r a c h e gli i n q u i r e n t i sta­
vano indagando per ritrovare 
l'arma che sparò la pallottola 
ca l ibro uore. prolungato, che 
ucc i se l ' inpepnere ; s a r e b b e 
p e r l o m e n o « n a ccccrt'onale 
co inc idenza o r e r i a Irorntn 
vroprio oggi, alla vigilia del­
l'audizione della * confessio­
ne " dì Giuseppe Faletto. 

Lo s t en é s ta to c o n s e p n a t o 
a l la locale sezione dei cara­
binieri: non risulta che la 
Procura si sia interessata del­
la cosa. 

Domani mattina, dimane, 
seconda a u d i z i o n e : s e m b r a 
frattanto che il consigliere 
della S e - i o n e istruttoria, dott. 
Affil io Ross i , o ià part i to ner 
le ferie , sìa tornato a Torino 
ner condurre un supplemento 
d'istruttoria. 

r i E R O NOVELL? 

Pauroso inridente 
ad una corriera 

lavori di restauro 
al Duomo d'Orvieto 

m a T O R I N O . 5. — li s igno: 
P ier Carlo Giordano . residen-L-.-mtro 
te in v ia Le Ch:. ise . i»5. :er- lz .cva a n . o s e ^ u i r e 
sera v e r s o m e z z a n o t t e a v v e r - rena co'.i.nr.rc- Al 

:• la e . puntando! . ! 
G i o r d a n o . o c o s : r : n - | 

verso lai 
Cl.ord.tn.V: 

C H I O G G I A . 5 — U n pau­
roso i n c i d e n t e s t rada le , c h e 
p o t e v a p r o v o c a r e u n a ca ta ­
s trofe di m a g g i o r i proporz io ­
n i . si è a v u t o a l l e ore 8 di 
q u e s t a m a t t i n a s u l l a s trada 
p r o v i n c i a l e di V e n e z i a , d e n o ­
m i n a t a Arzeror .e . in s e a u i t o 
al r i b a l t a m e n t o di u n a cor­
riera c o n q u a r a n t a s e i perso­
n e a b o r d o . 

Part i ta da Chtogg ia a l l e 
ore 7.30. o!trepa.--ato il p o m e 
di Cà P a s q u a . ó':".o scopo di 
lasc iar p a s s a r e un a l tra m a c -

I c'ama n r o v ; n i e n t e da P a d o v a . 

Audace imoresa dì Maestrii :;:Jtor'p-?° ' i y F ° 5 ; a v a 
* I Z* l _ . 

t iva c h e q u a l c u n o t e n t a v a di j non restava c h e obbed ire 
m e t t e r e in m o t o Tanto di s;:.i| >t0n*re 
proprietà che a v e v a p . irchea-
g.;..to dinar.?: a'.'.a porta vìi 

ni 

i . 

T R E N T O , ò — Cesare Mae 
ri, il « so l i tar io del le Dolo 
iti **. ha c o m p i u t o un'a l tra 
•Ve -.:e au;!nei i:vpre?e. su-

n 

j tomeZ7o si s p o s t a v a a de-
o . v . i p a n d o c c n l e ruote 

di rra tra i palet t i 

ero s t a v a ci.r.. 
dosi versò la z o n a del Po. jre ."-"; 'o :n ;:r.a .- >... ^ ornata 
ebbe un' i sp iraz ione: . . eoe le - i t rermla metr i di ciis'dvr.'.o per 

ca^a. A facci. ,! , si. scorgeva t V r t y a n d ^ t u : a e. i rnb-veanào; L . I Z . U . : e: f ... i ::..n To>... nei 
un :nd .v .r l :o . 1 q i ia .e a r - | 3 . 3 Z / % 1 Carl ina. d e U e un.: sr.*n i > Po!, .r..::. 
m e s t a v a .sii..a m a c c x n a A.-1 frenata b l o c c a n d o VAU'.O V. rr.rv.M da T r grida di a'.'.armc rie', d i o : - ! -
dano. lo avono.-ctuto s i d^va 
alla f u s a . 

II G:ord.mo. «ceso a prec i ­
pizio. sa l iva sul l 'auto , i n s e ­
guiva il ladro, e raggiunto lo 
nei pressi di v ia Cibrario lo 
b loccava c o n t r o un m u r o . GÌ' 
i n g i u n g e v a quindi di salire 
con l ' intenz ione di condurlo 
in ques tura . Il ladro obbed i ­
v a , m a u n a vo l ta s e d u t o a c ­
c a n t o a l gu idatore , e s t r a e v a 

ladro, preso a l la sprovv i s ta . 
cozzava con la t e s ta contro il 
parabrerza, r i m a n e n d o i n t o n ­
tito. Ne a p p r o f i t t a v a il G i o r ­
dano por apr i re lo sporte l lo 
e buttars i fuori di corsa c h i e ­
dendo aiuto M a il ladro si 
af frettava a s c e n d e r e d a l ­
l'altro Iato e. n o n o s t a n t e v e - | l a .«-alita Iun«o lo spigo'. •» i .o-d 

de l l 'a lbe , e g l i 
e n t o pr ima 
ha ragg iunto 

l 'attacco de l la c i m a Tosa av­
v iandos i ne ; c a n a l o n e nord, 
uno s t r a p i o m b o a i to 800 me­
tri. S c e s o per il c a n a l o n e 
oves t , p i e n o di n e v e e ghlrc-
e io , ha g irato la base tv' CTO-
7.e.n di B r e n t a ed ha r iprese 

e lV^fa l to . A causa però de l ­
le recent i p fogg ie . il c ig l io 
s t rada le r.-n reggeva e. fra-
n.:nd'->, faceva fare un VOÌO 
di q r a t t r o metr i a l la corrie­
ra o ;<i .-Ui-i ecctip.T.ti . <»ra-
zie a l l 'abi l i ta de l l 'aut i s ta c h e 
e v i t ò il co.r .pìeto r i b a l t a m e n ­
to de l la m a c c h i n a , la corr iera 
si a p p o g g i ò di fiar.cu. 

O R V I E T O , 5 — L a v o r i ni 
re s tauro s o n o in corso ne l 
D u o m o di O r v i e t o : e s s i int» 
t e s s a n o a n c h e il f a m o s o «Ro-
-one-» rìell'Orcagna, u n a gran­
ile co lonna tort i le di m a r m o 
del d i a m e t r o dì c irca 30 c e n ­
t imetr i e d e l r a l ! e z z a di n'Aro 
set!? m e t r i , tut ta l avora ta . 
r p e r a de l l 'art i s ta o r v i e t a n e 
M o n t a m i c c i . sarà sost i tu i ta 
n e ! parta le . Fra b r e v e si pro­
cederà m r h e alla p a v i m e n t a 
z inne de l l 'ant ica ca t t edra l e 
u m b r a . 

Atterraggio di fortuna 
d'un eereo a Sarzana 

La lotta 
a Piombino 
(Continuazione dalia 1. i.;iu-)i i) 

c r e l a m e n t e però s i c e r c u t a 
di sottrarre dal lastrico gli 
otto l icenziat i . Era una via 
onorevole per far tornare In 
calma nel reparti dell'ILVA. 
in tutta Piombino, iu tutta 
la provincia di Livorno. 

Malgrado mediazioni ed in­
teressamenti anche autorevo­
li. la d i rez ione de l l ' l I -VA non 
ha ceduto. E se le voci che 
c i r c o l a n o sono e sa t te , a l i a 
bone di onesti ripetuti » no » 
vi sarebbe solo una que­
stiono di principio pen-onuU'. • 
Due direttori dell'ILVA, ai-
l'Ufficia provinciale del La­
voro di Livorno, «l 'rcbbi n> 
difatti d i ch iara to ; « M'/i pes­
tiamo acce t tare n e s s u n a .so­
luz ione che implichi il r itor­
no degli otto in fabbrica. Si-
ciò avvenisse dovremmo ras­
segnare le d i m i s s i o n i ». 

Una provincia tnte.ru dun­
que è sconvolta da mesi per­
chè due illustri sconosciuti. 
due funz ionar i d i m e d i o ca l i ­
bro, Vivaldi ed / zz i , non vo­
gliono ammettere di aver com­
messo uu sopruso, o per lo 
meno un errore di valuta.io­
ne. Siamo tornati al tempi in 
cui i gerarchi avevano sem­
pre ragione, e che. pur p'f.-i 
con le ,nuni nel sacco, d o i ' i -
l'nwo essere mantenuti al lo­
ro posto per sul l 'are la / a c c i a 
d e | « part i to ». 

Qui a Piombino il decen­
nio, considerato chiuso dal 
Presidente. Granelli nel .suo 
messaggio agli italiani, è pia 
che inai tuttora aperto. Il 
decennio — per intenderci - -
d e l l a v i o l a z i o n e jfislciiiu/ica 
d e l l a l e g o e . d e l l a p e r s e c i ) . i o ­
ne po l i z i e sca , della disciimi-
nnzionc politica. 

L'IRI cont inua ad esser.-
nelle mani di individui eh.: 
tutto p o s s o n o , privi di qual­
siasi controllo. Vano .sarebbe 
ooai d i s cu tere su l la ut i l i tà o 
meno di un apposito ministero 
se non ci si d e c i d e r à innauz i -
tutto ad estirpare, ciò clu' ih 
guasto è negli apparat i d i rc i -
t'ivi dei complessi industria ti 
statali. 

Un quotidiano statale lui 
scritto giorni or sono che al • 
l'ILVA di Piombino no?» . i 
pensa ad altro che a fare scio­
peri. Mai fu scritta una ]>iu 
a rossola ii a ut e ti z o « ti a. A 
Piombino si sciopera invece 
con sacrifici sempre p iù anni­
di. si lotta resistendo c o w : • 
i m a m e n t e d inanz i a l l e -voi-
ie difficolta, ma non ci :i 
ferma nell'azione, perei..: <: 
• •> gioco una q u e s t i o n e ili 
principio che non può es^>' 
re bts'-fala cadere. I lavoro-
.ori i | . ,i>!ocrafici i ta l iani o' *'»-
boiin (•.•ere i ini itetisaine-u • 
grati agli operai di Piombi­
no e a quelli livornesi ;-er 
ques ta bnttnplia i n diJoMi d H -
la libertà e d e l lavoro di :::.' 
ti. Perchè è chiaro che •.••'•u. 
vi può e non vi potrà cr.st-rc 
distensione nel Paese, se •*•' -
le fabbriche non sarà rviu-
trodotto il fondamentale prir-
cipio del vivere civile; il 
rieletto della personalità li­
mano. 

Gli operai dell'I LV A di 
Piombino lottano perchè san­
no che dietro all'episodio de­
gli otto compagni l i cenz ia t i 
r i e tutta una mentalità pa­
dronale che deve essere mo­
dificata, quella mentalità eli.: 
ha spinto, ancora recentemen­
te, la direzione a chiedere al­
le due squadre del t r eno di 
lami / iaz io i i c « b l o o m i n g 110()> 
di lavorare dieci ore al gior­
no in queste torr ide g i o r n a t e 
est i i 'e 7ier ricuperare il tem­
po perduto in necessarie ri­
parazioni tecniche agli im­
piant i . 

A l l e r imostranze deg l i ope ­
rai. i qua l i p r n p o r i e t a u o l i 
istituzione di u n a terza squa­
dra ftre turni du otto ire 
l'uno), la direzione ri.spo;— 
con una multa di tre ore a 
tutti i componenti di ooi . i 
s i n g o l a squadra: dal c a p o ­
treno ai due manovratori e'. 
ponte, dai due manovratori 
alle c e s o i e al manovratore al­
la ber l ina , dal mariourarore a: 
resp ingent i al capo cesoia, dai 
manovratori alle gru a » "> 
Onde ai due manovratori del­
le gru nortatili. al marcatore 
Operai specializzati provar 
laboriosi, trattati come brs.";~ 
per una altrettanto b-st'w'<-
obbedienza alle leggi del pro­
fitto cap i ta l i s t i co . 

No. nessuna intesa rara —a-
poss ib i l e ne l l e f a b b r i c h e /in'» 
n or /andò :F Jfcenziai;>ei?fo .-
l e mit l fr saranno gli unic: 
strumenti di direzione. 

A Livorno intanto si e mi,-' 
e luso oga i in tuffa la p r o v i n ­
cia lo sciopero generale di i 
i i iefaì ì ì irgici . indcf fo da 'u: 
FIOM d o p o il r i f iuto dcVi 
Associazione industriali di di­
scutere con le organ'tzzazir.n: 
sindacali la riassunziohc. .-o;-
ìo qua l s ia s i forma, deg l i orto 
operai licenziati arbitrarìi-
mrntr dall'ILVA. 

Nei prandi complessi meln'-
i l u r g i c i lo s c iopero ha arw:<» 

la durata di 4 ore vie,ug­
nelle medie e piccole nzit i.:.V 
l 'ns ' ens ione d a l lavoro .- •• 

n i s se in-ez / j i to da passant i e 
anche da un p a i o di agent i . 
r iusc iva a far p e r d e r e le s u e 
traccie . 

r a g g i u n g e n d o c i m a Tosa at-
trav^rso la cres ta ca i « d r i z ­
zata da p a u r o s i tet t i di ghiac­
cio e n e v e . 

Sigarette di contrabbando 
nascoste sotto l'uva 

MKSS1NA. 5. — La guardia 
di finanza ha sequestrato 529 
chilogrammi di sigarette este­
re occultate sotto un carico di 
uva . a bordo di u n aiitocarro 
targato Palermo. 

C A R R A R A . 5 — U n a e r e o 
m o n o m o t o r e , d i n a z i o n a l i t à 
f r a n c e s e , h a c o m p i u t o n e l 
p o m e r i g g i o di o g g i u n a t t e r ­
r a g g i o di f o r t u n a n e l l a z o n a 
d i Lami, a d u e c h i l o m e t r i d a 
M a r i n e l l a ( S a r z a n a ì . L 'ap 
p a r e c c h i o h a a t t e r r a t o in una ìPo- ' 24 ore 

protratta p e r ruffa la g-.cryata 
lavorativa-

A Piombino, i n s i e m e ai ve-
tallurgici. sono scese in ict:,: 
anche altre categorie di la­
voratori. dando luoqo ad uni 
imponente manifestazione a i -
cor p i ù prolunonfa ne l re n-

v a s t a r a d u r a f e r m a n d o s i a 
pochi metri da alcuni alberi. 
Ha riportato danni all'ala de­
stra. al carrello ed all'elica. 

Pilotato dal 35enne Laude 
BcIIaville, da Bona, e con a 
bordo tre militari francesi, 
l'aereo era partito da Ajac­
cio diretto a Nizza. Il pilota 
è stato costretto a dirottare 
e ad effettuare l'atterraggio 
forzato in seguito alla rot­
tura della bussola magnetica. 
I quattro francesi hanno ri­
portato contusioni e lieve 
stato di choc. 

Le asfcn.i'or i dal i a r e r o 
s o n o stare o v u n q u e alris . ; i . , i . 
S e c o n d o dati forniti dalli Ca­
mera del Lavoro sono s;a:e 
registrate le seguenti perca--
tuali: Cantiere Ansaldo SO 
per cerno. ILVA. 72. Svia 
91, Sartori $4. piccole azien­
de (media) Il p e r cenfo . 

A P i o m b i n o : ncTfurbini r : 
i portuali hanno a b b a n d o n a t o 
in massa il l a v o r o senza d e ­
fez ioni . gl i edi l i h a n n o scm-
peraro al 65 per cento. 

Tanto a Livorno quanto a 
P i o m b i n o hanno avuto ìur^o. 
dinante lo sciopero, impo­
nenti assemblee di lavoratori. 
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li 

(( /- ro a tre,, t un umici dio - Una assurda denuncia - ltFateci di nuovo uccidere un po' 
>> 

i le i i a r a - 1 
l;!i - c o f o - i 

I 

DAL NOSTRO INVIAIO S P E C I A c E i / . » •• lino mio .. . , u , o «N' f t t t i i i i i 
i n o d e l I ; » .11* ( o u i e e n t i a m e n e 

ll ' l .X.N'. , ,_ ; I I t u ti,t un liM-iilc iiii'liirni) <h l)\n 
Lultm i / i o n i o all'iti d i p o r t o ' . . i i i t r ; ^ J I „ , J drlli- Ulntc cittil 

di l)nr: i IdiT) t u f f i a rulla I C / I » - \ i . . f e i t u o i t o » mutuila 

( i r tm 
ritmi ii C-.-.I r i ( t r e ititfi i . m i u u 
l i f i tKi i . . . ' . i :> i ni lutili, c h e .i 
(imura tfittun'i'iitf, a otrlu 
l ' t t sM, t '1'r-.o itti « e r e o i n puf ­
f i ' » . d / t e r f a i t i ' t r » . /.' fi/fft c o 
t ' o s c c t » » o il .sito n o m e , c h e 
ari-vii tinm, mito i>rr divrrsi 
tjmrm le cnniiivìir d e i i p o i -
t i» / i i u ] ; / e s i e tc<te;-(7n {tur 
n o n trtiilnwln.-i <h ima ali n 
ci- c i i i e u i H f i i o r « / t c « o th'Iln' 
i . ' o p h c i ' : ( p i d l c h c | ) i - rs i i i i i i l i -
f» pulitici!. 

d c i i n c c l l i c r c / \<(e-
<iuaiit<i si racconta 
.' e i i i f f n ' K s d d i (Ivi 

sfjìiìitrr in forma 
l'ti ria n d o c o n u n 
</"/ ìmrtito libera 

i Trattasse ilcU'nno-
rernlr l'ilcrirrrr, ur(t tit'.sl i 
ìititn a lìfUjrudn in veste d i 
flll|})a^rintor^•: alenili dicono 
per fanih wre esperienza iti 

w i r l i a . n i i j r i s f » di nini xiicccurAi'ti ilc-
de ' , «•,ir<'« ,r«-!.vf»it»:ioiie ci AJo ' - c» . ia t i altri 

/ l u c h e 
ìitiner. a 
<t H o m i . 
suo e:i\o, 
i t n l i r c t f » . 
* apoiientf 

(Imre . 

}TÌi d i - - e : 
l i l n - r l à . r p i a r . i i i -

( , n U c ' a i o i a «*ra 

r !a g u a r d i a 
— I l u o i i a 

f a - e i ! 

•s 'dv i i to r« ' 
l i h e m . 

l a p r i m a « o - a < lu - fcc<\ 
' i n i i t i ' i . K m f i r o p r i o I Ì I M T O . 

o i r ò i n t i n I>ar . p r c - o u n 
• e. -<irri-«- a l u t t i « p i r l i i 

V n i i f » . . \ C - - U T U > d i q n e -

' i t u « -o r r ì - c . 
a l l a -t.i7Ì«>n«'. «l i--e 

- r t i o a q t n ^ l l o d e l l o 

. Quolln. irli fJcHc i! 
e « o l i l a n i n n o ^ l i 

n o «li i o . i n i a r s i p«-r-
i i i " a l t r i u o m i n i di« ' -

J u i . C.t\ tVcli toI . i - i 

i n t r e n o e »i t iu-< ' a 
I t r e n o p a r t ì . A l l e 

-o. . /eFi«toi io ene ,fi noiinna 
n'irà a Joi / ln rio 'tnlla scena 
polii'ien ledeteli alla viyiliri di 
tpicl rinoy'iO del cancelliere 
nell'URSS clic «'0lì a «dm-f i 
r a - M t e d c i i d o da (lue anni n 
f/tte.s-f» parie), . a d « » i « t i e r ;;!i 

J e c c u n f / i . s tor . - 'Tfo di questo 
uenerc- « I l c a s o d i « p i r l l a 
donna mi spaventa, jtoivhè 
pi-ie-o c / t e il s u o p o f r c h t s 
. se re i' '•-.•..-M»if> d i ttiift Ger-
iiifiiini ih'- i t c c t d c , ; M - m i j p o r -
».o. fill 't inifi seoi) ip ' i r-- ' f i . d i 
f i h h n i i d o i i n r e I» p o l i r i c n d i 
alleanza nll'rrcidcnte che lu, 
reipnut M i i o r r i . D " j » o n r « ' r 
sposato l'arrìdente potrebbe 
.<po:are ì ' o r t e u r e . ma. a\\n fi 

di ooiiiito ni l hr ic i i io della 
Huhr. tutto i oiinuiioh e fu 
ino. .Yci .M'ffe/ i t l i rc d i ifiiel-
l'amto conobbe e fece nina-
inurarc due .scrj /c/ if i d e / l e 
truppe nulle A di occupa.io 
ne, diri tienilo liei diro di pò 
chi ijìorni l'amante dì c u -
l r u l l i l o . Il niat rimonto mn 
uno d> i/ite.s'fi, il . s c r o e n f e He-
ilindl't Waltera. n o n CUI.M' «t 
p o r r e f c r u i i i l e » «p ie . i to » t i r o 
a tre •>. ma degenero ben pre­
dio i n i r t i u c d i r t . L ' a l t r o •cer­
nente, Federico Kiiiniet-Diui-
n e , n o n si ( l i - c o n t e n t o (ti 
continuare a exsere l'amante 
ma c o l l e d i c c u f f t r c anche il 
marito e uccise l'amico, forae 
d'accordo con la ilnnn'i, bui-
temlolo tt'Ui {/ola con nn 
colpo di lotta oiappoìie:u- che 
(/H era stelo inseynato ipian-
do renne dilaniato a far 
parte d ' un >• commutalo > 
clic doveva rilevare, a Am­
sterdam. Valloni p r i n c i p e . ' . s o 
Ciiuintiia e la sua fuiuiulia 
Km mei-Danne appese il va 
davi're a mi ( / m i c i o . .si;.-inlfj»i-
dr> iti. suicìdio per impircn-
(junie e riusci ad ingannare, 
p e r d i f f r . s i i i t r s i . I» p'.liz'in 
militare britannica. Il matn-
u i o n i o c o n l a u r t io t f r i del s u o 
mialiore amico venne cele-
Inaio a L o n d r a il 1. mmjrni, 
dei l'.i.~>4. ma cl>1>e breve du­
rala' ' in|H> f / t t a i c l i c t e m p o 
i»tf«»»iirtciar«»iio a piovere let-
t<rc A n o n i m e s u i fa?;oI- del-
Vlutrllttjcncc Service e re-
( Cl i f ' " , .H ' l l te a C'l!l«'lttil«Jil«' d i 
un ìirev junre:.-'» dinanzi 
al'a ione f t i n r r i a l e r i o - S ie ­

n e . d o p o h r i ' e i - tempo, 
G» mutuiti *arebbi' vedova 

''/i-Zi va per Vorea^ione mi •• Va 
'lue'lazzo d> farcitilo., di Ducs-cì-

a \ i r c l u o i a ^i n i / a ­
l a r e til finc-trtn«» n 

- l a / i o n e . i J ' i r a n t c 
•«• f e r m a t e , q . i a n -

• r< a r e il « n o p o -
< - * i u p i i t o iìrt m i 

. ••!< ( l i i o ' n - i r i t i -
"- «irri'- p''»'- «l'r«- ì 
.11.11<» >!.a ( a s : j 

l i s - l l f l r t «1 » , l - | 

t a -«-d«'r«- «a - ! 
• i Wi a l t r o - e n / n ; 

il p»TlO« «-•». j 

a / i c n / a ! — f««"e. ; 
]e * o ~ r p i t i S fu ru-cvo ì i ! e l 
a R o m a . < o ! p . i -«ar<- d e i ) 
r :<»: : i i . f " a \ :c<U.:«f'.« p»-:i-

<.li«% < o l u - n i p o «i «.»rel»W 

i r . i t t r f c t . ' . ^ . i . 
t . in in ìe t i m o ' 

«ito a m . O i (» i-i 
i 

a«p» 1 , t i aTa < u . - | 

r o f f 
lutti ... 

La domiti 
ai cnnveilie,-' 
r i o . , , , rere r> 

l ' 
o t • abitaudountu dnU'.orf, 

' - , - u fo 
f i l i ' ha i pi rato* (o> dannati 
(pic.~te aderma Ma r-i pi 
fa'se elie .siano \conclu ••fi' 

r .s<ro( nte H V l f r 
(t adiralo colpi vale 

•««ita» litirre tirili 
polliteli'- da un 
ili cronata nera'.' 

Occorrerebbe, per avva'arare 
l e | I - M di Adenaiicr, che 
l'UliSS vale:.se .. ueculere „ 
l'oeeidi'tiie per . s / i oa tre la (li'r 
mania, e vite ipiesta appou 
(;('«•;-e l'fi<>.':ri.s*.s->iiio per poi 
aprirsi la strada ver.o un se 
condo mal ri moviti, la realtà 
n e t t u n i o , ne in UllSS ne in 
(ìermauiit. ha inai jiensato a 
un ipialeosa <b'l {tenere. .Si 
tratterebbe invece, per la 
Germania, di restare vitella, 
almeno dal punto ih vista 
militare. <l c l i c e cos t i c o n i 
p ' c l u u i c i i f e ( l ' i / f c r e i i f e . iVott e 
«/ue: , to c l i c ci i n / e r o e ; » ili 
moment", ma il sottolineare 
c o n i e ti H o » » , «pM'.sffi p ro f f ' 1 -
sc» capitale in miniatura che 
fis .sonii i i l i t i K t i i t o n i t e n f r i d i 
P'/.svf edificati per tpialehe film 
- f o r t e o , « n e l l e c o l o r o c ' i e ti­
ranti le fila del {/rati (poco 
politico finiscono col tlieenta-
re schiavi di rpie.,t'uim»sjeru 
cinemataufilica che è regna­
ta in tutti que.sli anni. A 
Homi, capitale in miniatura. 
ancor più che fra le due 
monete e le sei polizie di Ber­
illio, .ii '••enti- e si jiercefiisce 
cosi tana la provvisorietà 
dell attuali- situazione tede 
seu, non mio per (pianto ri-
guarda In r'mnip.cazionc ma 
anche per ciò che concerne 
la Gi-rmaiiia orcidrnta'.r. 

Dietro la f'm*ciatu 
Già o « y i . a ben auarùurc 

essa sembra c o l p i r t i . >e n o n 
ancor minala, dai mali (he 
l'hanno c o i i d o M u nel j y l . ' i j m 
.s-nl ietto ih morte. Tutto ciò. 
n a t u r a l m e n t e , n o n p u ò r c i n r e 
tu luce a chi si limiti a c o n i 
/ n e r e u n r i u f / i / i o t u r i - f i c o '.'i 
(piindict o venti niorni. iu\ 
' i t t t o i i i o ò i l c o «u m o f o r c r t » . / » 
(fieste :etri,i,ajJ abbiate'' 
court r.-ato con decine di par­
sone che .scendevano da mne 

te: i t» .s-(fl«, e parlili! hi ih 
niineia, lauto assurda da .> m 
brare persino incredibile 

Un altro caso, fai •• uni o r 
piu sintomatico. Ai primi di 
febbraio il primo pn idiuic 
della Corte d'Appi Ho ih Ila 
/ . 'c iufutu West fatiti, lui rmtilo 
l.a.'.ersiciii, pubblico » l)ue\ 
. s e / d o r i , i i i f e r i n ' n e i u i ' i «u / di 
battilo sulVopi>ori a min o 
meno ih n'introitane In ,11-1111 
capitale, un opuscoli! did ti 
tolti polemico L a s - I u n \ v l e ­
d e : c t w i i s t o e t r n - - •' Fateci 
di nuoto uccidere, un po' » — 

«•finte f u r a n t e llomn. 
o Tonno, «• si gettavano 

' rinfresc'irst da (piente 
inaiti so. nelle gelaterie 1 
altri italiani hanno n e. o 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i n i i i i 11111111111 i i » 

1 1 

- 0 1 ò 

ji- - m i 
S . H 3 
a.i rua to . m a 

" v r i \ r \ , i «li 
ti-i 1 !cr:«-r*i a 
« • u n o M a i e d 

. 1 

I n : fr^-e r ; m e « « o T a' '< h e 
K - r f à . j 

l i n a W n t o n ' r i v n a n « ! » c | 
q t^ì g i o r n o , i « I i e a m i c i «i i n - { 
« • • i i t r a r o n o e f - i r o n o fc ,*« ' - ! 
C . i m m i n a r o n o p « ' r '<* s t M f f 

e rl-1 p a r l a v a n o «^>t-

- d i t c r a L a v k - -

« l ^ a < m a 
io \ oc e. 

— Vedrai 
chiola. p iano . 

— To«a? 
— Xon »i d ico nnl.'a. To ne 

»< r o r ^ r r a i . FitruraT; che ho 
•« -fo <lti<- cnar.lhf? oh^ pie-
f l i i a ' s n i ì urto. 

— V. ri moravi» ' ;? Fn galera 
**-a p«\7.:,V>. 

— ^ ì . ma lazj ì i i n<***un.i 
guard ia si «'• mai p**rnw-«a di 
moitero le mani 3d<k»«->o a 
i n o f la \dnt i as!i a l ' r i r<vlu«i. 
5-AÌ «he ammi i i inam^nto! , . l.à 
per piechiar t i ti pi>rtaTano in 
cella. Q u a invoce '.o fanno d i ­
vani ! a u r n a la eji tà. E non 
è niente, eer te volte t 'annaf­
fia no pure con la pompa, r o ­
me quella che ci -i annaffia 
jrii a lber i . -Stai a t tento , non 
andare là. non *i può pas-are . 

— Perchè? 
— E che ne so io? 

' Cavicch iola r a ccon t a l a • 

'lei 
"<! 

o i e d t cf>» i i i f fub t j i a forni.m vi 
tutte le r i t t a fi d i w / i e . L i » ' 
f/re.s.'.uiiic comune a tutti (pie 
sii viaggiatori v che la G'-r 
lenma sia tornale a e~-ere 
ìreiiic,,(Inaiente fi/rlr. ÌIUI ..iti 
'ìiventata democratica e ab 
b'a }>''rso i .stioi Iat i prrpiiori 
l'> r acquistare in cambio 

. ii'-.'.'n f i ' a d i tutti 1 giorni, 
\'_,iì e'enienti mig.inri del ca 

rat''re americano, r-.oi la 
.-\iort\vita e una visione pi;-
moderna. Qie sta e la farc>a-

! ' T . senza d u t j o i o . Se *i tfiar-
•ia pi 1 a fondo — senza di-
!• 1 n " c i n ' ria- una del'yazio 

1» c u t r i c o r d a v a c h e uc r jU u l l i -
mi 50 anni, senza considerare 
d p e r i o d o i n c i s i » , i f r i b i t i i t i l i 
ordinari avevano condannati 
i t i l a p e n a c a p i t a l e |.ritj j n - r -
sone d> cui fu poi provata 
l'innocenza p o s t m o t t e i n . 

D o p o poclii giorni dalla 
pubblicazione l'uvv. Laser-
si ein, che aveva /terso la ma­
glie e la figlia (ptattordicenue 
nei cam/it di eoucentramento 
nazisti, fu degradato al sem-
jtliee incarico di giudice 1 
trasferito a Esseu, dove volli 
inemler.fi la r i v i n c i l a , rive-
lamio che la persona da cai 
era partito l ' o r d i n e d i a r r e ­
sili jier i . suoi co t i f / i t t i t f i r i ­
c o p r i r » o r a 11 tifi c a r i c a i m -
portanie 1» .vetto « un partito 
governativo, l'ansarono altri 
tre giorni, t fu depennato 
d e / h u i i r n i i i i ' i i n * dai r u o l i d e l ­
l a magistratura. Fece, ancora 
a tempo 11 rentier noto che 
pi r ordine della Procura di 
D u i s t j i t r o Ui p o l i z i a a p r i r à 
regolarmente le lettere a lui 
indirizzate, e po i s i UCCt.se col 
()(!', la mattina del (t marzo. 
.Ve' suo diario personale fu 
trovata, a'la data del ~i agit­
ilo l'.i'ili. ia <•! unente afferma­
zione: •• Fs'. 'te in certi grup/ii 
Vinteti' ione ili ittpiidaruii ... 

Q'it sto epi. retto <i torno 
alla mente mei,tre Cercavamo 
In via migliore per ottenere 

caldo "'«fl conversazione con il cri-
he\ lo'ineUo voti lìou'in, il capi, 

dell'ufficio (>p< razioni al Mi-

Milano 
per 

tosterà di Itlnnk 1 *trrnncr.xri 
dalla carica d te mesi fa per 
aver prc.'ti p" >Znt-r tonlro 
•la mirategli, il'tnrt \;.i r » «/»•/ 
In Stelo •', e a il J>IO 1 inio retili 
ci eoiiìer imi. '"algrndi, In 
.-mentirà >f I governo nl't \part< 
acc'.* < -,i>i al teiiocral nìle . 

( he In lo 11 flit tali e 1 tmli 
uuiiincuti pedinato da due 
agenti t!t puh m (die uiar 
llllll..li nmei iettili, che tllcVU 
n o rr ir appuntamento con 
con lloniii. poterono per: ino 
assistei e. dimmi alla sua 
abitazione, al •• en'tnbio della 
guaritili •• fra fili agenti 1 iteti 
ricali di sot vegliarlo). -Si 
Irutlu d i se j i i i i • i r c n c c i i p n i i f 1 », 
ha commentato la !•"• :ui l : l i i i 
tei- A l l u e n i e i t i e / . e i t u t i ' ; . - » ' i 
d i a m o a i a potuto rentlerei 
c o n f o , c o » i c a ; ; . V a n i » » » u «• 
Vi i l l . ' f in . di come si p ò . . » a l i » 
s(ire facilmente ili Un demo 
erte in .. 

. S p ; i i l j i « l i i^itimn'lf 
( "Ile 1111 •• a d » - o " c i .w» e 

ormai 11 iiieer..a!menle rimuo 
scinto. V siiti punto di par-
tett.a. diceva et Bundestag 
l ' o n . .Mel i le- . , r i e e p n .-.idi'life 
socialdemocratica, risiede nel 
fatto che per il c n u c i - l l i c r c 
. sono cOfiiltiii.'.fi •' tutti c o / o r o 
c l i c n o n xi s c J i i e r a n o a l c e l i ­
l o per cento per la politica 
d i A d t ' i i a u e r ». Il . i no p u n t o 
d'arrivo non xi può ancora 
vedere, ed è proprio (pie. la 
incertezza a pesare, tome 
una nuora «paria d» Damocle, 
sulla vitti tli (picsta Geritili-
tua art ideatale che e un >/i 
gante d'acciaio dalla capitale 
d'argilla. Basta osservare una 
carta geoi/raftca per rentier-n 
(•fililo che l'aver spostato il 
baricentro -.alle s/ioude del 
Reno, a (piatirò pasti dalla 
Francia, costituisce nti'assur 
dita «'« « m o n t i c a <• s t o r i c a , l'u 
giorno, premo o tardi, la 
Germania dovrà riportarlo al 
s u o punto d'origine, « / o r a 
Berlino. Questo mot . - ioni / i 
chera che «'.<.,» voglia metter 
a w d f a strada di Mia H"»-t 
niiKjer, / ' e n t r a m e l i - » - d» Dui-
abtiry, ma indiclicrn che la 
Germania non vorrà più c.,--
xere una torre (li Pina. E ne 
guadagnerà, in fin dei conti, 
l'equilibrio dell'Europa e la 
*tcx*a sicurezza dell'Occiden­
te, poiché xe questa torre di 
i't'a dei f / , o r m d ixp.p tlove'-e 
radere le it.ni~> r'e firerijiite 

rebhero nella dm-Z'One della 
\Fritn'i'i, e 1,1,11 ''tal .'altra 

se i , 

t i « i t i c i , non l e v i t i a l l e c a ­
m a r i l l e t e n t i .il :. h a n n o ni - s u 
n l t l e " l o s p 1 t o e Io - c o p i 

d e l m i o t e n t a t i v o c h e . i n 1111:1-
l u i i t p i e m o d o M " . i n d i c h i , e 
t u t t a v i a , d i u r n i , a n i o p a i t i e . 

,1 a t t i - n / i o n e d e l i a 
d e l l ' . i p p )•.;.:.o ()i-I 

i! p n b b l - r o i n . h a 
c i a n p o ; : 1, .le -.u -
!. - s . i n o .1 t u t f c i • 
• m o d i n i d o - : I i- -.0 
- , d i l;i( . t a i n i ' i i : e 

M a ' n e pi 0,1: 10 
I ( ! e .Ci l e . l t I a l e s i . , 

«Iel la 
ci lt Ci. e 
p u h h i i e o . 
d a t o .1 -
i c n d o t ' i ' 
11 p i . ' il '- . 1 
d c d ' i - c i c 
fil a p p i . M I 
p a r t e dell, 
l ' I s o t t a e o n t t o u n t e n t d i v o 
di a p e ; t 1 « ipoa ./'ime a i l a 
l i V 4 e s u l l a 1 e n a l i a , c h e e 
d e ! l!)2.'l. e m i t a n t o . d i . i 
1 I n " tu d e l 'a . i l i o , ( i n a n l o e l ­
la d i - n . ' . i 
p l lb ' a l ' . e i i . 

d ' 
-o ' .o 
e : l 

to' 

s! I l l . l -
• a m e n ­
ti. o p - o 
'" l lV-nte 

1 

m n ti e - l iei 
a - s i n d o t i e n - 1 . s . i t t o 
; i «pe l ' . i , s . ^ t r . t i< - i t i ' . 11 

Se.roplione, lo i -"•• b 1 
t o iitli o c c h i d . e - •;. 
(:(•;, di es -<"«- un 1 .• v 
s'it . l -U -<)'l ti e , , t ' e ; . 
Il i n io! t «••• u n i 
IIUOVl. (|l! i l e fll -eee . ' i 
Il d'.'o nell'ai ehio, ••• p i n e : 
foi i n a m e n o u l l u - i v a , p u «I.-
l e t t a : fi n o n e - - e i e . co-"-. 
u n a f i v . - t a b i - 1 ' , 1 s i i . v i c i . . 
v o l i ; a i 1 d o ; r > . -•••)-• i n i o m e ­
n o o , f « ' n i . .">• - u l l . i < l ' t i v i 
t r a d i i / . f i n e d . b i t ' u t e [a'.'e a l ­
l e r iv l . -do f ' - . r i ' f - . e a m o r . -
«-ano. o h e c e - t i r i o - t i . a a t o i : 
s c i o l i n a n o o . n " n u o v e d . 
/ • • cca . ' i l l ' i ^ n . i ' o p u b 1 ) ' , . c o it 1-
I . ' i n o I o h o ; ' i t " - ' i . ( ' 1 1 .Se 1 o -
phone. e .non i m n o - t a - e e; 
- ' e i a p i u o .11' n o 1 11-e:t ' i . d . 
7 p o i t i i - e s i i ! ' " - e - - : i " . ' »'.. ini 
!a i a t i ! a p i l . t i c . i . e ! l t i -
-tua'V^so e h " •• p : tr~> 
- ' o Zeni", e t " a i t a l o 

cortcjc u civili-, ma ch.a .o, 
t i p e t t o , c h e non t i . i s c u i i n e s ­
s u n a s p e t t o d e l l a v i t a p o l i t i ­
c a e M i c i u l o i t a l i a n a , o n a t i 
11 -pai in i IH- 1 m i n . - t r i in c a ­
r i c a , n o l e 1.4111 e p . u l a p p i c -
. s c n t n t i v e d e i p a l l i t i d i nin '- t-
; ' , . o r . i u / a . C'o-.i d i t ' t i c . ' l o . e n o n 
-011/a p o i n o l o . 

P o l c h e I l 'u l s o l o 1! p u b b l i c o 
' ^ n o i a la n a i e - . . t u a / . i o n o (d 'I 
n o . s t i o t e . i l i o , m a i g n o r a p o r -
f i n o l ' e s i s i o n / a d e l l a c o a i - i u m 
t o a l i a l e j » o \ o n t ' v 1, b a s a t a s u 
u n a Uv-'.o a n t ' ( | u a t a , i n n e t t o 
c o n t r a s t o s i a c o n la C'os t i 
t u / : o n o , s . a c o n l o . s p i r i l o 
d o l i o S t a t o d e m o c i a t i c o . A 
q u e s t o -,i a . t - l . un i ' . a i l i o l a ,sK s-
i, i c r i t i c a , in ; i i . m p u l e p : ; i t -
t a i u e i i t o l o n t o i I H . s t a , si J"H ; , 1r 
d a b e n e , p a r p i i i d o i i / a . d a l 
l o d a t e e u p p i n v a i c p u b b l i c a ­
m e n t e un l e n t a ! . v o . c h e a p ­
pi o v u e l o d a iti p i n a t o . M a . t i 
d i «p ie . e i i t i c . u l a t l . . d o p o 
a v e r t e n t a t o d . ^t 1 u t i c t i r o 
.S'c 1 o j i l i o i i c no i I n a i . j i o i t i a l i , 
Min v e n u t i a d.i u . a i a i n i ' , 11 »n 
i n v . t a ' i , ! 1 l i n o M i l i d u t i o t a 0 
il ' u n i . n c t a i n i ' u t o ,1 pi-i sC-
V e i . u o . U n o d i l o r o , d n p o 
a \ e r c r i t i c a t o a s p i a n u - n b - l a 
u n a 1 A . s t a in u n ;; ioi n a i e , 
d o p o u v e i n e -.ci , i t o b e n e i n 
u n . - i l l ro. lui a f t ' i m a t o , i n u n 
t e i / o . e h " .e .Se 1 opinine ,1V ' 1 -
se im i t a t o l i I n :n-< ' i l i | ' i a -
l u n ' p i e a l i l o a u t o ! o , s a i c u b o 
s t a t o a c c o l l o c o n u n a n i r n o 
f a v o i 0. 

Q u e s t o p i u d e n t e 1 ( in fo i n -
i i i m d i m o l t i c i . t . o i si . s p i e -
'e.t l i t u i a m i a l o c o l f a t t o « h o 
la «.eia d e l l a « p i n n a . il p u n ­
i i ! . co d e l l o ni i m e f i l " d i P " l -
t i o i i o . d o v e «ed< v a n o u i o i l i 
fi'a 1 p i ù " .10-si o v a - 0 1 1 i i -
. sca l : l ' i m b a u l i , a l c u n i d a . 
( i n a l i p i o p : a t a t i d i " . . o r n a ! . 

. n d i p e n d e i i t ' -, n i o s t i a v i ; ai 
eh .111 s e ' U i ! d i nini upprov . i . ' f c 
n e 1! n i . o t e n t a t i v o d . m -
p o l m i a l i 1 e l i s i l i a I la , e l i ­
s i l i , ! . p e i i11'lì ' 'I . ' e l i t e , e U'IU 
K u i a n / i u d - i c u i e / / , i ( v > -
i l o m i e a 0 « o c i u l r i , n e lo - P o ­
l i t o a t i t ' - c o i lo i m : - t . i d i .S'e.i o -
pltaiie. f n f i ' t . 0 l a u d o ! ' a " o -
: o . S c u c i a p : ( u i u t i / i i i « p i e - l a 
i i . i t t u t 1- I n i l a t i " . . . la .'•)•') 
C a s a d e l M e / / o : > : o ! n o !'i 
t f ' i r ' .o r io a l - i n n o , in S v i z z e ­
r a . 0 « p i ' i u d o l ' a t t o i o C i i . u n i 
Ca . - a fa u-< 1 .:i ( l i i o i t ' u i t " 1 
b a t t u l a - I! d- n i n o >• - l i l o 
i n v e n t a ! . ) d a l i a p o t i l o 1 ICM 
n o r i ' n o : - o t t o la n o v e r a 
g e r i t e . d a ' i e jv .me f.le d i 
p o l t i ' o i e s i l i u n i -snocio d". 
m u n i t i l o , . u h ' o s o f f o c a t o d I Ì -
'.<• a p p i o v a z i o n i 0 da ' - ih *cr>-

, n l . 
. I> 1 
I|IU l 

(t. 
( ' ) -

Il I »-. 1 ' I - I 

l | 1 -

I H ' ) 

l i - . " 

d-.l 
• d 

e 

p i a n - ; 
c o n d ì 
o - ' a n t ' 
d.i u n 
( Ili .s; 
n a i o d - ; . " . • 
m a n d a ' . , d 1 
a n t o p u l l i i ' a t i 
e . s ' i . t ic . i i •> 
a d oi ' .n, ( i 

N'o.'l t o ' - e , 
.S'c I 'iphoiie 

r> t ibb l i co ri ' J ; ; 

1 t " ! zi p ò - ! : , n o n 
,1 zi 1 / / 1; 1 a : n - c r i I N I 
a u p p o d, f n ' i n o r o 

VISITE INJJBRERIA 

La Cìilabrifì 
ili lto|ifid 
L e o n i d a U c p a c i »• c i l a l / i o i - , 

e ^ i u t t t a i i i c i i l c ci l i c i i c a f a r l o 
s a p i r c . |.,t ( l a l i i l n i . i e 111 t u l l i 
1 s u o i l i d i a . .M.i In ( . a l d i n a 
d e i .suoi l id i 1 i n a i e I I I I . I . li r -
IM t n t t a t i i c i i t e p u l i i i d a it , 1, n o n 
è il I l ludo d i 1111.1 d i n a e t o i -
llir-lit.it.i ; ' i ' i^ r , i l ) , i S i c i l i e e 
u m a n a ; I ' M . I e p i l l i l o In uu. i 
r i i ; i i n i c i ino i i i in . i r li ; , u n l i -
r i a , il I l ludo d i ti 11 *i 111111.1 .'111 1 -
t i ^ a p o p o l a r i iC.uni ut* L'I 1 -
sa e i p c r d o l i c . i . 

In (pji-sti), 1 In- e il sin» . 
l o pili si-n . U n i i , Iti pa i 1 .1 
la MI . I ilisci ' i idi-iU'.i i la 
r o u i a n t ic is i i in t a l a l i i i M I li •• 
1 d d c i s u o i m a s s i m i 1 in. • 
ll l ' l l l i III Dii l iH'I l i ro Malli 11 1 
in V iu i ' c i i / i i P . u l u l a !,>ui t i 
sc i - i t to r i n o n i g n o r a i m i n 1 | > u -
dle l i i j p i ù s i ' i i l t a u t i (Iel la In i 1 ' 
l i - r r a ; 1 e li r i i - n u d l i c c i .1 la I m o 
s l c s s a i ' . p i r a / i m i , - livieiii.1:1.1 

c h i ' Il ' .Ulld.ll.i Sl 'fsil il pili 
a p p a r i s i i ' i i t e d e i s i l ' d fi-iinni --
n i sui i a l i : il di e ; .mi 1 : , ; •" . 
I n u l t i , • il l ' a d u l a inni • " i n e " -
se s o l o p o l l i l i ; e %; I i si i 1 ,M- l i -
e l le i p l f l l u Muf i i tli'll, ;>'i- «1-
tii' ni < 'ila/it Ot chi- \ .1 i m i ' l i -
c a l o ,111111' UH i i np lV .Muli m i ' e 
c o l l i r i - l a b i [ . . i t ior.iui.i ' l i iju •' 1 
dn l i ' l l t i s - u n a i-ululi /1 in,- U l u l ­
i la . Ma i p i - s l 1 - ila •jen- 1 •> 1 
i i l i l i i e s l a «lidi- s i i i i p i e M I I - I 
r i l l c a i i . i , inn i p i l l i ' 1 i„'u u d i i il 
s l ln i IMI! l l l l l l 11 p o l ì ! . i , i , m i i >> 
lui- s t i m o l o a u n p i ù t o i u i i i o 
01 ii i i l . i i i i r i i to Ii-tlci a r t o . 

Di «pie li s c r i i i n i i -i 111.0 
s c n i p i ' c e s o l o 1 i con la tL ' d 11 pi -
!•«• j n i t l i e l le . 1 c u i l a t e n t i 4 1 1 -
1111 Hi l l , i l i a m i a 1 un i i ili pi 1 .1 
ne l 1 u r i I I 'OMI u n i 11 l u i lo ili u n i 

in u n . i tpn . i t 11 a I e t t e r a i i a i i u - n ' e 
h 'onl i . i la ed « s a l i . i l a . li n p i l i 
s i l n a / i o i i i ' n o n r s o s t a n z i a i -
int-nli- 1I11 e r s a . Anelli- 111 M i a -
r o , c l ic e il p i ù c u l l o i-d - i . U ' o . 
/ l i s t i m o l i s i ici . i l i SOIIO 'IMI 
pi'c p r o n i i .1 si i ldit i i . i l --1 t • " ! 
a n n u l l a r s i m a g i c i m i n t i n , - ! ! i 
d u o I r a s l i ^ i i r a z i o i i i ' p i n l ' , . i I. 
«pir l 1 de in A h a r o a l i o in 1 
u n j n a d ' i ili s u p c r i o r e 1 il li-
n a t i - / / . 1 a r t i s t i c i , si i-isi'oii11 a . 
d e n e d ' . in f o r m a p i l l i l o i l " n i • z 
/ a e p r i m i l i 1 ,i, . inc i le in Ili-
p a c i . .\ n e l l ' e g l i si d i l u i i ! n a 
p r c s t u d e i a m i s p u n t i p o l e ­
m i c i . e la l . a l . i d n . i . i d e n c l ' e 
s u e p a g i n e . n M i m r t r a t t i I no* -
i- l ' o t n r i (la 1 u r l i ' l l o n t , • ! tt i-
s t o n i l a in i m a s ' i r l a d i l i u i -
si-ii,pia il i l i . m a . 1Ì1 c u i l ' a l i l o e 
1 ur r i ' l i l i i ' i-iSt-i'i- l ' e s t r i , u e i " -
1li.11 o l . i l ' i r a p s o d o . In l a ) Min io 
' 4li si I l.lil.ll-l'i 1 pi l i - l u t t i -
iiit-nli- a i s u o i p r . ' i l c n s s ' i r i o! -
t ' i i - c n l c - c d i . a l ' o r o si hi 1 i n o 
l e t t e r a r i o I n roiii .- ino m- so l , -
l l l is i-e u n a l t r o afflili- m a p . u 
s i n . i c c a t o . 11 . i t - i idulo i la i | in '. 
\ i l l o r i i ^ d i a i i i s n i o c l ic t u p i -
i l r c i l ; t a n t a I I . H T . I I i \ 1 d ' a p p e n ­
d i c e . l'i c o s i f . ' iccnd' i , p o l l i a l ' a 
u l t i m e n i i i s t - ^ u c n / e «pi- ! r o ­
m a n i i c i s i i io c . i l . l d r e ' c . 1 <»i 
f a l l i a l r o i - i s s i t i i i i- U- » n i s i -
lli.1/'nini fuori d e l l ' o r ' n n i o 
p o r s e l o ifià .ti l ' i S . M I I I is !" 

/ e ili u n 1 i l i -m 1 , ' i -
i d e olf r c p a s i 

llll.-.o 
11.1-I1I 
I l e - - , t | 
fli h i i--< 

l ' I -

mo 
un 

u n c " n : . -
• i» i n l o ' t : . 

n l o 
O. COI p i o ­
l i . s t i l i b u i o 
spe t t . i c f ) ! ' ) . 

d i r o '.'• 
•n i t . . o 

! i l l - ltO n o . m a p r - n - o ' : u 
i i p i " ' «': i - . f r - ' i n d i c a t o cori 
- " l i e t a e o n e - t . ' i . >• f i l i a l i : 
d . - c ' i s - o - " n " n a l t r o n e r -
c h e c o n d i m a -.1 m i l c o s t u r n c 
p n ! i ' : ' ' o . <• -1 (>n:>o:ie a '1:1,1 
]i-z\Z". ( p i " 1 ' d-'-'.la c n i i i n 
t " a f f a l o p : e - - o n ' . . v . i . o h " . T n l -
t . s - i r n i i n I t . i l . a . o d in f r j 
q u o l l ' . i c p u ' i " ' ) ..-ìirpiri. a n l : -
( p r i ' r i . e in'.".".'.'.". 

C o n a i o l t i c o : d . a l i - a l u t i . 
C 'urzi i» M a l a p a r t r 

Intenzioni e realtà 

S I . K I . I O si.r.nt: 

I l i Iti VISTE 
naz> 

\l.el 

fiinstino Dorano 
nfll 'ocrhio» ha 
a u e g n a u o tn t 

ano dei componenti la compagnia d ' I «dito 
ricavato a Rimini la « piastrel la d'oro » 

ai mtfliori iniecpretl dell» rivista 

f-.cv I 
1 e t - e n t e 

L u i p t 
r i s o l i 1. 
- L a . e . » 

della Croce / f o . ? ì i l e i c r -
0 / ale venve ia Germania 

cor . -o d ' H a guerra per 
V'titrirc ; cae.pi d. concentra-
nr-nto e giun.-e al'a rouclu-

; s i o n r che m tutto era in ordi­
ne ••. quando crai o già stati 
assassinati m i l i o n i d i perso­
ne — c> *' accorge che n o n 
r.ifro e rosi roseo, e vi fono 
•in feti, ti dei sintomi, eie 
non possono non allarinare. 

Eccow alcuni, tratti dal'e 
cronache de[ giorni .-cor.si. Il 
15 luglio il Procuratore ge­
nerale di Braunschiccig. dot­
tor / f i e r e , ha denunciato di 
..{{: *.Zs. f *n « . » n « j r . . . . . . « .* . . 
',J',K,.r l \ « ( . . u / * c tèi UIIIA 1 - IÉ-

s- mix sione d i * B o n o e rispo­
sta .. della radio d> Hanno­
ver. Hanx J o a r h i n i K n i p n -
kampfj, accusandolo, in base 
n l i ' n r t i c o l o 06 del c o d i c e , d i 
a r e r p o s i o in ridicolo i i 
D o u l - c h l a n d U o b * r A l l o - . 
c i o è l ' i n n o n n r i o n n ? e . Kvlen-
fcnmpf/ s i era l i m i t a t o a chie­
dere a quattro spettatori se 
conoscessero la terza strofa 
di questo inno: tre non ave­
vano saputo rispondere, il 
che aveva provocato qualche 
risatina nella sala, e solo il 
quarto aveva reagito ajjcr-
inativamente. vincendo c o « 
un gettone da quaranta mar­
chi e i soliti premi in denti­
frici e acqua d i C o l o n i a . D i 
qui , cioè dat'ie risatine leva-1 t r ibunal i mi l i ta r i 

Rinascita 
.1 - i ) . n n i , i r , o d o . p . u 

f a « - . . t o . o ( n . fi) 
Lorioo, una cr.<: n o n 

Palmiro Togliatti, 
e ' n o n l a . e ; ' . Pic-

I Bihlioin'fili.i medica 
sovietica 

Abititi uni pilboln atti in'' -
gralmetite la lettera ih C'tr-
:o Mala jet rte jicrche, iff'ne 
•1 proposito della ro f.ti S*. \ 1-
p:io-.«-. n'iti fto'evaie'i ti'ie .-'•-
( ; u i r c ' e n o ^ r e t r ' i d ' " . " ' o o d i 
onesta ed ohhiell.rttn iporni-
Ust'.chc. Ai (ometti e \,o'i' 
da Mala/i'irte i><.i> / / / ^ ' « i i , o 
e'ne (lare il niis'ro o / i i " - n . ' i 
tu un'Italia (he infere di jei-
tria del diritto, mai'irr'"-. t,:-

•( (Utili).' ' 
non «ti»-! 0 ' 
cu •— ha '1 
diS'en^'i Ci 
di S ' - s ' i p n o ' 
r e u l i : - t i T e . ! 

— « l u c i l o iti n o e 
/'-,' ( o n t o iti ban-
•niìfestato t! *uo 

f/Oi ,'e !u , « 'nz iOHÌ 
• n o n i'f77io siate 

ihino dra t u t ' o -

CIIMSC^IIC! 
ll . l / i ' IIIC 
s t e s a . 

.Motivi d i p , i l l u n e . 1 - u r i a e 
n o n inaile.1110 n e l -aio 1 - ci 11 le 
r o i n a i i / o : Iti rimine t,,rtm iti­
la terra f c d . ( Icsc l i iu . i 1 il «jui l i -
a n z i r i s l l l t e r e l i h e t i l l t o iui j i - i -
s t a l o n i u n c o n t r a s t o s t r i ' i i - n t e 
I l a la r i c c h e / / . t e la u i i i i - r i i . 
Ma «jut-st 1 i n o l i v i un i i n i s.-oiio 
a p r o n u n c i a r s i , so f foca t i eoui--
s o n o d a l l a s inU' i l . i l ' i t . i : s o : -
p r e n d e n t e e p.iccli t . i n.i • d i ! 
p r o t a g o n i s t a ili t u t t a l i \ i -
c e i i d a D o n T ' i t o t l l l o l t ic .- .d, . . 'd i . 
e l le \ o d i a t i l o a r r i v a r e .1 S . i n u u -
r.i ^ i à r o - o d.i un c a u t i ' - i l i i 
w s c i c i , u n o s t r a c . .0 d ' t i o u i o . 
. i s s i t t t i c iiu.i d i i i i c l i s io t i i . ( l ina a i 
' l e i t u t t o s p r o p o r ' i n i i . i ! 1 . t i l t 
slt.i f i i l l l i t à / l i o f i l i . 1 u r ia M I - I 1 
di e r o e i n . i l t l i i o d o l ' a r i - v h c / -
/ a , c h e e o j s u o lliMirii-/ li i.'-> 
r i i set- a u r o r a a «IOII I I I I i r e i! 

f / i -
.t-.T 

Irò Iti'jTQu, G . . .-trumenti dei 
ta De.nocr:iz.:i cr.»l:an.i n e i : a ! / - o n - l 
.olla ;K:- .1 monopolio po:i-{*>'i>--'>-T' 

r. a i / p a r s ' ) ., 
I ' . m p . ) r : a . i ! e r . 
?r . ' i : i . i n v . d . c a -
.- j l ic ' i la ;> c u : . 

u n i i ' . - o *ì d-'i-
s'ti - H.ul.o-
,-.0t ( '•-. . p u b -
• l o i i A - - . v i r ­

ò l a U H S . S . O . l r e ^ i l a 
t i a p r o p r . a n - . o n t e d e t -

a d u n v a - t o n o t : 7 . n r . o . 

to t! reginw '-'ertrrt'e. t.'t 
r c u j f i r e davvero pazna v 
rovereto., ogv.i iptr-'i eh" 
leptla a r'imie'r.; i' ' <*r' n<o 
di illegalità ante r, ,tii aziona A 
deve e . - i e r e ^nlu'elo eon ùm-
paua ed ineoragrpat'i. 

•Ve! t e a t r o c»u,«> 1 f i l i t<f>-
bnec, chi poau ìc ca^'etorti 
'• jiolerc, tende n i^rc leg(f 
del sopriiio. Isi lemura e 
appunto un n'on o d' n o f r e 
meso i n fi!*'» />er 
g'iare la ven'a. oer 
nlla eniieQ d' '~ri~ 

I ' o t to e alla ir if'a de 
I d i ro'pire. 

Quando Malz.^ir'e 
che ha v i t 
le r. da * coti 

ii'i ' n e a -
impi'l.r" 
l ' c c «;.d 
'a •n'.'r.i 

•ro 

ipcniirn 
.'zzare una 
l ì Ci'Z'in-" 

Uiuln namelile Mniap'irte stes­
so <on .'•• .sue r i t o r r c t i ! t pre-
r.'-a.ioni •• rrjn j(. r orreitoni 
' t i - i V i r ' i ' i - (.' r o , c o ' i . ' . Se la 
nv^tn n'"'""" i,ar,a'o da TOT«Ì 
>: audace me nXe un lingu iggio 
ronvmceittc, : o " a»'ro!>'"~ c c r -
tamenle avii'o b'rogno d>. tan­
ti t codicilli . 

Ma q u i i.'m e ai apprezza­
menti critici che si vuol scri­
vere Sappiano 'he la r i c i c l a 

-t. e '•'n'a sep~ 
ficaia dopo d 
pareo e.r,r h.-* 
non -<a più 1 
ma *t e.ri-rjif 
terrri'o 'he 

%>a'.l '->•"•« r,-,, rs 

n-agoior tr,--..; 
eia l'in r tiT'ii-
la no Z'.i ••'•zi 

>.-

ih 

p. ic>c . a r e c i t a r e l i n o in 
la s i n i n i i c . d i r a e s i r 
e ' t t n t u e d i . i d e l l a \ i ' a . 
t n u o f f . j i e r c o - i d i n . in 
d.i r e , c o i n è u n t i r a n n o 
r i . i n o . 

l u t t o l l l l t - t . i n a s c i -1 , 
l 'i st i i i t o 1 h e « [ c u •,._• lo 
ri. .« r . i ^ i u a ^ i - n u à e! 
g r a n d i o s i t à , s u ru ! 
c h e n e i c o t r i t c o . Il chi. 
a n c o r u n --dio in H J 
p a r t e d e l r o m a n z o . c!i t 

di i -a ' . l a l -o l t - I l i ) i>-Ì : i i | 

1 

• t i 

fo 
• i« 

f i n - h -
p ' , I ' . 

i ' l t- -

.) i . . -
s C i . t t n -
l.'i.a '.. 
'. r 1 _. .* 1, 
r . - a ' . i . 

•«.vl- . ' - i 1 1 

l - l l -

i r . c "* - ' t t iOrfl-
' h u f ' o . e . - a p -

<~T).- Maialarle 
c o i /*• r e n ; i e r e , 

d un dialogo 
T-e- '1 do-enza 
, r . d i t t ' i ì r i r o 
;7 l > • -i e f f . e a - l ; ' ' -

/ . • m i 
( ! , " " ! , < - r ' c r i - ' . - . i 

n i i - i j 
/ ' f / r a d i l i o fi-d ; > i l b . i c j 

Milo parte rt ri r.-, rCTj.'/re 

d.ì 

- i s i h i f u n e r a l i d i 1 - > : o a n -

S o h - a ' I . i m o r i ; d t ! - e • 
P i p u l o ' i e C I ' I D I I . I «tt, p ' i ' . i r i I . J / -
z a r i It b r i c i o l e «li-Ila »u 1 c i t i ­
l a . P e r il c o r t e o f u t u b - j - . . - io 
m ; 1^^, i t i a ; ; i . " c ' 
• l ice . n . ! a d o ^ i i a f i t . . 
« T a b i l i e ps , r f ino 
e i c i e c h i d i t u f i i , 
«pi.ili t.-asf...-Tii4fio :. 
u n bi » a . i . i . <.: so a 1 
l a - i < ! i - t r . t > u / : o n i «ii 
e r e 1 ' a n e r i . ili r . .' 
n o ,- p o r t a t o j d d i r P t 
J U l ' H ' o l i r . i i . c i t m^>;.' 

!.. / . ' i . ' . m . ! i - . n . r . 
' i ' t i m p i e -e o i . é 
a* a f la - t i ! lar , ) t -1 

i l . - . 

! l 

*. i 

I.' ' 
F" 
-;• 

Ss-.i 

- / • . 
u r a 

i u r 
•: :n 

«l or , 
'.* i l . 

e - e 1 

--•'.'. • "' 
~ì <•• ' 

r 1 
c , n ! 

1 

-
e 

1 

1 

-
1 

-
e 

m c h e 

;a f io . t ìncht. ;1 t u l i o 
n e l t r a s p o r t o d t - ' I j 

r ^ ^ J - n . . . c h i u n a f o l l a d . '}->;. 
' . ' f - ' d e i u i i e v . i i m j i J t : r:ix>-

v-eroìl 
-oT'/i 

pò-siamo cr^derloifom riti r.acv.-. e che 

dai r'.C-\ co - . J . j 

tico. Alfredo Reiehlin, L^t-a 
co.itrridd.z.oi,. poi.t iene oc-iiolcrr-lirn- : -f-^i'-r.-: 1 .vur; 

I . ' . • - : . : ci-ii'»e: .st iane d. s i - ' -iina::". ':. ^...nd.- ,r. *.<•.-<• ---«» j , - r ' 
nlctra. Emilio Sereni, L ' I t a l i a i 1 no-:r» .-rad:'..-.: 
o '.3 pace ai Congre-so dij '-,**"- Kur ; i n - pi . n e p a h 
Hcls.nk:. Renzo Lacom, l.;,-?..pillai, dt'òc : .cerche nel 
cr:s: del Pat lamento. Ro ì f^n - | campo delia paloio^.a c o n . c o -
uo, A ciascuno ;1 suo. Aspe t - ! v.jCcra'.e. K. M. Bukov - I. 
t; óellTì lotta contro 1 m o n o -
poi;: .Sili-io Leonardi, -.L'uo­
mo e ;I progresso del la l ec-
n.ca. Fabrizio Onofrit Le con­
dizioni del l 'operaio nella fab­
brica i tal iana. Brucio Afan-
zocchi, A * s a l a n o a n n u o s a -
rant i to s. Gastone Manacor­
da, Le r ipercussioni nel m o ­
vimento operaio i ta l iano d e l ­
ia Rivoluzione del 1905. Sal­
vatore Quasimodo, P regh ie ra sa _ Cap. V i l i - I p n n c i p . 
- Uomo del mio t empo (Poe- fondamental i delia teoria 
sic). Roland Beyer, \ vecchi cortico-v~.sceraIe delia pa toge-
(Narrat iva contemporanea) , ne ì i delia maia t t .a ulcerosa. 
Rodcrìgo di Ca.niglia, «Cro-i-V- I- Speranski - V. /. O -
nache di filosofia i ta l iana ».hstrovskaia _ La funz.one dei 
Francesco De Martino. L"o-ìfattori nervosi nella ciinica 
pera del Montesquieu nel b i - ' d e l l a s tenocardia — V. D. So-

T. Kurzm - La teor .a cor-
t . fo-v -^craV H^jii " a t o ^ e -
ne ì : deiìa maia t t .a U.CCTOÌU 
- Cr,p. VII _ Anali.», delie 
teor.e »uiia patogene--; del­
l 'ulcera e loro cr . t .ca alla 
luce de.'Ie moderne concezio­
ni »ls.oio?:che. K. M. Bgkov 
- I. T. Kurzm _ La t t o n a 
cortico-visce.-aie de:,]3 pa io-
Senesi della mala t t ia ulcero-

centenar io della mor te . Lucia­
no Ascoli - Aniello Coppola, 
Tutt i i c i t tadini sottomessi a i 

bol»et-o - Recent: acquisizio­
ni teoret iche e nuove p r o -
:»pettive nella lotta cont ro la 
per tosse. 

•-ere ( . T -
billù'jlia 
che s-a-

. • t n f i i r i f . , c - - i t ) ! ! -
pr.rle di Cai h". 

T'O.itico re'Zaura'o 
se d i r i s c r i t e » p ' t o 
I o , se ha segu.'o 
del nostro g\or•!".'. 
rr.o sempre 
mente dalla 
c o m b a t t u t o s p i l a r n c t z i t e r ­
m i n i e senza tregtn og - i t 1 io-
lozione della C o s t i t i . : t o r c . d i ­
f e n d e n d o i l d i r u t o del n " i -
d i n o a q u a l a i q ' ! - " 1 j,zrie p o ­
l t r i r à a p p a r t e n e s t e . 

Perche allora fin eh-* la n o ­
s t r a critica a S e v o - 1 , i r . e r o t i 
e s t a t a c o s i g e n e r o s a : o T , e 
M a l a p a r t c v o r r e b b e ? L a r i ­
s p o s t a e n e t t a - p e r i h e ci 
aspettavamo quanto egli ave­
va promesso, cioè lutto quei.o 
che egli scrive oggi chiara­
mente nella s>:a let tere, ma 
che nella rin.-Tti n.a"ca o 
stenta ad cfuorare. annegato 
com'è in ur.a inconcludente 
polemica di comedo cui «-o^o 
estranei coraqgio e n t e i . i -
pen;a . Per non parlare poi 
del l 'Abbondai : - di luooha co­
muni e deli'as'enzz di mor­
dente deirajtsterr.e. .Von «t 
tratta, dunque, di una con­
giura contro Sexophone, com-* 
J*a4aparJ< vuole iw»»war«*. £1 

P e r 

,crr,'z^ — e (j'ii>: o e h ? 
' . 1 , l i M . T , f i i ; r ' d i p i ù . 

re. - M i i c o a r t e 

! „ . - . n d o t t 1 a ' I a c h . t i v ^ c i : 

ra;nf i f i . . ia!o. 

co^.cte-n? 
n o n hi enr'rt 

d'ivo'Zmzr-1 

sismo . " t i " ' e 

t i j.r-.mj lire 2 

I-i 
mcn. -e 

cor- • 

sir.rì-i 
T I : - '1 

! ' . -.7. C 

cric c'.l 

.••err.Dre- l '* 
1 - O T O 

. 1 . . 0 ~ - I 

1 I -

J a ' . i 
a f 

r " 
I i 1 

: t-1 '. e 

::zrj 11 
contro li f - ' r ; ' , v . CtU'H e 
a r r i > r t > . . V o i e-•"*'> ^ i u i e n -

do'.a col vrc'e-'zr", ci T ' i ^ l -
s t r t p e r o t t e n e r e p i ù o m e n o 

facili r,»'.lj o « t a . q u a n t o core-
d-icendo 1 , 1 : bìi'.zg'.n conse­
guente. decisa, irtellicente: 
b a t r a o i : i che, i-r, zzi caso, non 
p'io e*?ere che vittoriosa. 
corforta'.a con^e dzl s o s t e ­
g n o p o p ò ! 4re e di'.'.2 sete di 
verità. 

l i q j t s : - > : : T J O a b b i a T . o 
r o i e n n e ' i d e t o spazio cl'.j. ài-
j r t iSSTO-e e . t a - n o c e r t i c h e ] ' ' 
Malapcrte. o d nitri che 10-
p l i c r . o - j r o ' e j u i T c -.r. q u e s t a 
d i r e : i o r , c e »n cltegg-.aazenti 
c h i c i e s p r e g i u d i c a t i , n o n 
p o t r à non avere dz'-la <ua la 
maggior CLINIC. d--\ p u b b l i c o e 
l a critica oi\estz. 

:i. 

i j J . e l c b r i - c u a a / -
ìc n >-i e p r - . p — a m e n t c 

\ rtJiv<^. a1-,»- ; T f n 
h t > . v n . t i \ . t 

s j - , 1 por>s ' i-e--c-trn-. Dir 
- a * e e d e f o - m a t c . »: i : 
n e n e l ' i l t ' a r n - i t i i o , 

risti.-.s, ,1 . I t e p a e , . qus.\ 
i ' i m «-e c n c r ^ . e j r n c n ' c cjr-u'e. 
T-"»t.snn.T h i u n a m a ^ i i o a i o : 
C i o v a i e e tyfl'j. l j i j u i i e . t c r -
ché i nn j .T i ' i . - a*J d : n i . . - J T Ì C 

r n « ^ i s * i - t j . r c « . - t f J <~.,-II :L*r,-
t a r . o ^ c . Ma a p p e n a e - D ' " J . ' > 
i l m a n t a , « i l a s : j i n c t !. ' -"-:-
luto a l «'-:•> J . T I I . I : . ' i-o-« liZ'U 
Is fa.—S , |e i t u . i . - . : i - i j f f j -
TrtJti e .!<•:. .-Jnfi . E *":n q j i 
t e t t o c i r r . > P - 3 . T 3 C a q u i " . " i . - j -
b c r a n u v i t a ! . ' per 
ric«c«r s i m p a t i e ) a 

• 1 0 1 

T>JL -

' - 1 _e -
--. «.-11 
- a t t i -

, ' . -

.Voi un:'ii'.t-o. 

D A V I D E l A I O i i O 

c o i Pi e p a e 1 

t a r t i « u s i 

rtta-i. <*ucl c h e n o n per--- i . i l - -

i n i c . - e ! j t . - j ^ e a fin.. 3 cu -

c e ! , h a s o i u t o i - s s - d a n n a r i 1 

• lue a . n a n : - . . vi - a o t f ^ p e r * -

m e r t o M » « m e s d r . e r r a - ' e s - i 

a . ' t d i e e s j m v i i i o xsn a i t r o * -

n a i e e^^n u n i n n o a l i a \ '. s 

«• a l t r i p u d i o d e i «fn«.i c i p j -

r a d h o d i T a o r m i n a . 
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LA SITUAZIONE ALL'A.T.A.C. SI INASPRISCE PER UN GRAVE ANNUNCIO DEL COMUNE 

La Giunta comunale respinge 
le giuste richieste dei tranvieri 

L'odioso e ingiustificato ricatto delle tariffe. - Silenzio sulla ventilala convocazione straor­
dinaria <lel Consiglio - Perfino Sales contraddetto dal comunicato della Giunta municipale 

S e m b r a o r m a i i n e v i t a b i l e 
o h e ì t r a n v i e r i d e l l ' A T A C s ia ­
no c o s t r e t t i n s c e n d e r e a p e r t a ­
m e n t e in lo t ta n o n o s t a n t e i 
r i p e t u t i t e n t a t i v i di u i u n u e r e 
•dia t r a t t a t i v a c o m e ut tes ta il 
p r o f o n d o penso d i r e s p o n s a b i ­
l i tà c h e ha c a r a t t e r i z z a t o , in 
q u e s t o s e t t i m a n e , l 'at t iv i tà d e l 
. s indacat i d e l l a CCìIL e d e l l a 
l ' i l . . 

'l'ale p i o s p e l t i v a >i e b r u s c a ­
m e n t e prof i lata i er i a tarda 
M'IM ( | u a n d o l'ufficio s tau ipn 
d e l C o m u n e ha d i r a m a t o un 
s e c c o c o m u n i c a t o d e l l a G i u n t a 
i n u n i c i p . d e . n e l q u a l e si re -
s p i n u o n o c a t e g o r i c a m e n t e tut-
•e l e r i c h i e s t e d e i t r a n v i e r i e 
si i n d u l g e sol») ad una ccncr i c . i 
p:e.-a i a con s i d e r a z i o n e 

sostan- .a di q u e s t o g i u o c o 
In p r i m o Iuoy,o v;i r i l e v a t o 

c o m e non incant i p iù n e s s u n o 
lo s b a w l i c r . i m c n t » di c i f re fa 
v o l o s e , c o m e q u e s t i 800 m i l i o ­
n i d i e lii ( l i m i t a r i e sce a c a l ­
c o l a r e . con i m p r e s s i o n a n t e p r e ­
c i s i o n e , p r i m a a n c o r a di c o n o 
ucere e s a t t a m e n t e q u e l l o c h e i 
t r a n v i e r i v o g l i o n o ; d'altra p a r ­
te, c inne s-i può c o n tanta l e g ­
g e r e z z a a f f e r m a r e l ' i m p o s s i ­
b i l i ta di s o s t e n e r e n u o v i o n e r i 
q u a n d o il p r e s i d e n t e ( ie l la 
ATAC", "olo pochi diurni a d ­
d i e t r o . lia a v u t o o c c a s i o n e d i 
d i c h i a r a r e u f f i c i a l m e n t e i l c o n ­
trario'.' S e b e n r i c o r d i a m o , l o 
a v v . S-iles ha d e l i n e a t o la p o s ­
s ib i l i tà c h e l ' az i enda s o s t e n g a 

d e l l a o n e r i d i 'J70 milititi i p e r q u a n 

• - « • = ' » * > " 

Il r«ni|iil» ili Borromeo 
BHko-|ir<VNiiloiihk ilollsi MI U H 

Alla STEFER e un' i ' i i i i l i i .striale t lc l l ' in ipor i i i i i tc u : i c u -
lo se i i in luo d i consegne fr« 
il in aulente «M'iti te /'•'-
si'i'fli e il «inoro e l e t t o L u i -
[]i Borromeo. l tingenti 
della Società hanno rivolto 
un i d i u f o caloroso «il e l i ­

da. Uni l'.iHJ esiste ini p a i n o 
che porta il t i o m c d e l prof. 
Neri, 7ico c o n s i g l i e r e d'am-
minislrnzionc della STEFER. 
E' giunto il tempo •— e sia-
mo già in r i tardo , come r i 

i r i imo i . u l i 'uno di c o n i m i u t o «limine.-.'ni, f r „ l'altro. la 
nll'iiltro di o e n i e n i i i o . S e n ­
t i t e parole ha pronunciato 
l ' ino. ninno Urbinati. 

Questa In s e c c a tin'iciii ili 
crvnuca. Ma in considera­
zione dell'allarme suscitata 
titilla recente sciagura sulla 
Crt.si'iiiii. che ha ridato scot­
tante i i l l u a l i t à « i r c s i o e r u u 
di r i n n o r i i r e M i d i c a l m e n l e 
i s e r r i l i e oli i m p u n i t i del­
la STEFER. n o n JIIIÒ non 
aggiungersi al l i e n r e t i u t o 
l>cr l'ini. B o r r o m e o anche 
iifiii c t o r t a r i o n r fortemente 
sentila da tutta la cittadi­
nanza. 

I servizi della STEFER 
v a n n o ri i ' is l i e rammoder-
Ttnti a n d a n d o a l l e radici del 
decrepito p a t r i m o n i o in i in -

jc innt ira di m c r c o l e -ì — di 
tenerne cenilo. Lo r e c l a m a 
la cittadinanza, lo r u o l e (a 
massu di u t en t i costretti a 
servirsi dei mezzi tlelln 
STEFER. lo v o g l i o n o i d i ­
p e n d e n t i d e l l ' a l i e n i l a . 

Q u e s t o ci sembra il mi­
glior " icnrenuto per B o r r o ­
m e o e jn'r l ' in tero ( 'ons i | ; l i o 
d'uni in in i s t ruz ione . D e l r e ­
sto . s e s i a m o b e n e i n / o r m a ­
ti. Io stesso Sindaco, r i v o l -
gcndosi al Co i i s tu l io . lui i i i-
r i t a t o i i i i ioei a m m i n i s t r a ­
tori n df / i i i t re entro il pros­
simo n o v e m b r e un p i a n o d i 
r a m m o d e r i i a m e n t o de i s e r ­
r ic i . 

Menili» tardi rlte min .' 

q u e s t i o n e , p u r g r a v e — r o m e 
lo .-tesso c o m u n i c a t o a m m e t t e 
— d e i t u r n i d e l p e r s o n a l e viaK-
:4iunte. S u l l a l t r a r i v e n d i c a z i o ­
n e . c h e r i g u a r d a i l p i e n o r i ­
s p e t t o d e l l ' a c c o r d o s u l l ' i n c e n -
• ì v o . la G i u n t a tace , l i m i t a n ­
d o s i a s b a n d i e r a r e l ' i p e r b o l i c a 
« i f i a di 800 m i l i o n i a n n u i , q u a l e 
p e s o g l o b a l e c h e c o m p o r t e r e b ­
b e l ' accog l i tnento d e l l e r i v e n ­
d i c a z i o n i d e i t r a n v i e r i , e ad 
i l l u s t r a r e l ' i m p o s s i b i l i t à p e r la 
a z i e n d a ili s o s t e n e r e q u e s t o 
««nere 

Il c o m u n i c a t o , i n o l t r e , l a ­
m e n t a i forti d i s a v a n z i d e l b i ­
l a n c i o d e l l ' A T A C e r i b a d i s c e 
l ' i m p o s s i b i l i t à d i a c c e t t a r e l e 
r i c h i e s t e - n o n \ o l e n d o ( la 
G i u n t a ) s o t t o p o r r e la c i t t a d i ­
n a n z a r o m a n a nd u n a u m e n t o 
di tar i f fe c h e g r a v e r e b b e a n ­
c h e su c a t e g o r i e d i l a v o r a t o r i 
c h e g o d o n o d i u n t r a t t a m e n t o 
e c o n o m i c o i n f e n o r e a q u e l l o 
d e i d i p e n d e n t i d e l l ' A T A C - . 

E" a q u e s t o p u n t o c h e g l i 
. . i n m i n i s t r a t o r i c a p i t o l i n i s c o ­
p r o n o l e c a r t e , e i! loro g i u o c o 
si m a n i f e s t a a p e r t a m e n t e agl i 
o c c h i d i tut t i , s i m i n a c c i a i l r i -
e ì t t o d e l l ' a u m e n t o d e l l e tarif ­
fe e s i l e g a ad e s s o il t e n t a t i v o 
m e s c h i n o d i s c a g l i a r e c o n t r o ì 
' r . tnv i er i a l t r e c a t e g o r i e d i l a -
\ or. i*ori . c o m e si è s e n i o r e 
' «ito o g n i qu. i l v o l t a i m e n o 
m i s e r i c h i e d o n o u n m i g l i o r a -
n i " T o e <i g r i d a a l l o s c a n d a l o 
: .on p e r i! l o r o m i s e r o s ' a ' o m i 
p o r c h e <*ssi o s a n o c h i e d e r e 
m e n t r e c'è g e n t e p i ù m i s e r a ! 

V e d i a m o i n v e c e — o l t r e i l 
l o s o r o c i a r p a m e d e m a g o g i c o 
d e l l e . V r o r i t à c a p i t o l i n e — ,la 

to r i cuard . i l ' a l l e g g e r i m e n t o 
d e i t u r n i , d i 120 m i l i o n i s o t t o 
la v e s t e d i p r e m i al p e r s o n a l e 
e d i 30 m i l i o n i q u a l i a r r e t r a t i 
S i a m o b e n l o n t a n i d a g l i 800 
m i l i o n i , c o m e s i v e d e , n m e. 
c l a m o r o s a m e n t e c o n t r a d d e t t o 
i l n u l l i s m o c h e o g g i o s t e n t a la 
(.Munta m u n i c i p a l e , s m e n t e n d o 
s e n z a p i e t à il p r e s i d e n t e d e l l a 
A T A C 

3 i v u o l e q u i n d i s u s c i t a r e 
c o n t r o i t r a n v i e r i la c o l l e r a 
d e g l i u t e n t i , s i v u o l e p r e p a r a ­
re i l t e r r e n o a n u o v i a u m e n t i 
d e l l e tar i f fe : «» si ge t ta in tal 
m o d o tin v i v i d o fa sc io d i l u c e 
s u l s ign i f i ca to p o l i t i c o d i q u e ­
s t a m e s c h i n a m a n o v r a , c h e 
v u o l e e s p o r r e a l l 'od io la c o m ­
b a t t i v a c a t e g o r i a d e i t r a n v i e r i 
e i l s u o s i n d a c a t o , f a c e n d o , i n ­
fine, rientrare a n c h e la v e n t i ­
la ta p o s s i b i l i t à d e l l a c o n v o c a ­
z i o n e s t r a o r d i n a r i a d e l C o n s l -

I n q u i e t a n t e . i n o l t r e , a p p a r e 
g ì i o c o m u n a l e , d i cu i il c o m u ­
n i c a t o d e l l a G i u n t a n u l l a d i c e 
la s i t u a z i o n e s e si p o n e m e n t e 
a l l ' abusa to p r e t e s t o a d d o t t o 
d a l l a G i u n t a p e r c o n d u r r e 
a v a n t i 1.» s u a g o f i a m a n o v r a 
po l i t i ca S i è g ià d e t t o c h e i l 
c o m u n i c a t o c a p i t o l i n o fa p i e t o ­
s o r i f e r i m e n t o ai d u e m i l i a r d i 
e m e z z o d i p a s s i v o di q u o t o 
a n n o nel b i l a n c i o d e l l ' A T A C 
p e r g ius t i f i care l a s u a i m p o t e n ­
za ad a c c o c l i e r e l e r i c h i e s t e 
d e i t r a n v i e r i . - s e n o n a t tra ­
v e r s o u n i n a s p r l m e n ' o d e l l e 
tar i f f e •-. c o m e d i c e il c o m u n i ­
ca to d e l l a G i u n t i , c h e s'era 
fat to p r e c e d e r e ier i m a t t i n a 
s u q u e s t a s t e s s a s t rada , d a i 
c r o n i s t i de l Tempo M a n o n *" 
g i u n t o :! m o m e n t o d: p o r r e 

Sciopero alla MI II» 
per la sciagura di merroletlì 

11 servizio sospeso lunedì dalle 10 alle 10,10 • Della 
Seta si incontra con i tranvieri nel deposito Centocelle 

f ine a q u e s t a g r o t t e s c a r i p e t i ­
z i o n e di m o t i v i ? N o n s i è d i ­
m o s t r a t o ad usura c h e i eos t i 
d i e s e r c i z i o d e l l ' a z i e n d a s o n o 
e n o r m e m e n t e e l e v a t i e p o t r e b ­
b e r o e s s e r e o p p o r t u n a m e n t e 
r idot t i? S e si c o n s i d e r a u o l t a n -
to 11 pe.-:o d e l l e c o n c e s s i o n i d i 
t e s s e r e d i l i b e r a c i r c o l a z i o n e 
s e n z a r i m b o r s o da p a r t e d e g l i 
e n t i i n t e r e s s a t i , il t o t a l e di 
q u e s t ' o n e r e g i u n g e , p e r l ' a n n o 
1051, ad un v a l o r e t e o r i c o di 
c irca c i n q u e m i l i a r d i , m e n t r e 
.sfiora e f f e t t i v a m e n t e i d u e m i ­
l iardi ; i n c a l c o l a b i l e , i n o l t r e , *» 
il p e s o e n e l ' az i enda s o s t i e n e 
p e r la m a n c a t a c o n c e s s i o n e d i 
fac i l i taz ion i fiscali, l a r g a m e n t e 
a c c o r d a t e a l l e d i t t e p r i v a t e d e l 
tr.-ispoiti. c o n c e s s i o n i c h e v a n ­
no fl'tll'impo^t'i «nl!Vn«r i».| f, 
l i n e i l a s u i ca rbura nt i . 

A l t r o c h e - i n a s p r i m e n t o d e l ­
l e t a r i f f e - ! I.n s t r a d a p e r r i s a ­
n a r e i l d i s s e s t a t o b i l a n c i o e s i ­
s t e e d è u n a s t r a d a b e n d i v e r ­
sa da q u e l l a d e l l e tar i f f e d i 
q u e s t a a z i e n d a m u n i c i p a l i z z a ­
ta, i l cui fine è s o c i a l e , p e r ri­

c o r d a r e la nota a f f e r m a z i o n i 
d e l l ' a s s e s s o r e l, 'Ultore; q u e s t a 
s t r a d a p u ò e d e v e e s s e r e b a t ­
tuta t r a n n e c h e n o n .si v o g l i a 
l a m o r t e d e l l ' A T A C p r o p r i o 
perch< s a z i e n d a m u n i c i p a l i z z a ­
ta e i n v i s i a l l e g r a n d i i m p r e s e 
p r i v a t e i l e i t raspor t i 

Un'a l tra c i f ra , in f ine , p a r l a n ­
d o d e l b i l a n c i o d e l l ' A T A C è 
o p p o r t u n o q u i r a m m e n t a r e : si 
r e s p i n g e , c o n il p r e t e s t o d e l 
def ic i t di b i l a n c i o , la r i v e n d i ­
c a z i o n e de l p e r s o n a l e ; m a n o n 
a s s o m m a ad o l t r e un m i l i a r d o 
il r i s p u m i o c h e l ' a z i e n d a r i e ­
s c e a r e a l i z z a r e o g n i a n n o i m ­
p o n e n d o ai t r a n v i e ! i un r i t m o 
m a s s a c r a n t e di l a v o r o , c o n o l ­
tre c i n q u e m i l i o n i d i o r e s t r a ­
o r d i n a r i e . di l a v o r o a l l ' a n n o ? 

Ci fre i •: ".: i. ' . .: .:: . . ù . ..i : 
s i m a m e n t e d ' a s s e s s o r e e di 
s i n d a c o può a l t e r a r e e d i s t i n ­
g u e r e , c h e I n e s o r a b i l m e n t e i n ­
d i c a n o neg l i u o m i n i d e l C a m ­
p i d o g l i o i r e s p o n s a b i l i d e l d i ­
s a g i o o h e txitrà e s s e r e a r r e c a t o 
a l la c i t t a d i n a n z a 

B. I. 

VIA 
MARSALA 
Via M a r s a l a , i n q u e s t i , 

g i o r n i , è in p a r t e s b a r r a t a ; 
»1 traff ico p e r l a v o r i d i r i - ' 
m o z i o n e d e l b i n a r i d e l t r a m . • 
L ' o c c a s i o n e è b u o n a per ; 
d a r e u n a s s e t t o a u n t t d e l l e • 
tan te s t r a d e d e l l a n o s t r a ì 
c i t tà r i d o t t e In c o n d i z i o n i ' 
p i e t o s e . Lo s t a t o d e l l a r e t e ! 
s t r a d a l e c i t t a d i n a d o v r e b b e ; 
s e r i a m e n t e p r e o c c u p a r e l a ; 
G i u n t a c o m u n a l e , c h e a c ­
c a m p a s e m p r e a s c u s a , o r - ; 
m a l ila a n n i , cslKt-iUC d i b i ­
l a n c i o . < 

T e m p o fa l ' a s se s sore A n -
i lreo l l . e b b e m o d o d i r i v e ­
l a r e c h e , s e tut t i l l a v o r i ; 
s t r a d a l i n e c e s s a r i f o s s e r o • 
e s e g u i l i , n o n b a s t e r e b b e la < 
c i f ra ili HO m i l i a r d i . Il fa t - ; 
to è c h e I l a v o r i s t r a d a l i ' 
n o n s o l o s e r v o n o m a s o n o . 
i n d i s p e n s a b i l i . SI può dire { 
c h e n o n e s i s t a s t r a d a , fa t ta ; 
q u a l c h e rar» e c c e z i o n e , c h e < 
n o n p r e s e n t i l n c o n \ i - n i e n t i \ 
g r a v i s s i m i per I p e d o n i e, ̂  
s o p r a t t u t t o per e l i u u t o u i o - < 
b i l i s t i . » 

I K Ì Ì insuf f i c i ent i s t .u i - ; 
/ l a m e n t i ili b i l a n c i o p r e v i - ; 
s t i per la m a n u t e n z i o n e '. 
d e l l e s t r a d e s o n o p e r a l t r o l 

a s s a i m a l e i m p l o s a t i da l ; 
C o m u n e v i s t o c h e . s o v e n t e , 
una s t r a d a r iparata ha b i ­
s o g n o di n u o v a n i a n u t e n z i o - ' 
n e a d i s t a n z a di p o c h e s e t - • 

3 l i m a n e . 

INUMANA OSTINAZIONE DELL'OPERA NAZIONALE 

Gli invalidi costretti 
a rinunciare alle cure 

. ^ — — i 

Il gen. Pizzorno rinvia la questione all'anno prossi­
mo! - Russo si rifiuta di appoggiare le rivendicazioni 

O l d e n o v e m i l a m u t i l a t i e 
g r a n d i i n v a l i d i di g u e r i a d e l ­
la C a p i t a l e e d e l l e a l t r e c i t t a , 
i q u a l i da q u a t t i o a n n i f ru i ­
v a n o d e l l e c i n e c l i m a t i c h e , 
h a n n o d e c i s o di r i n u n c i a r e ag l i 
a l b e r g h i c o n v e n z i o n a t i . ( ì l i in ­
v a l i d i s o n o q u i n d i c o s t r e t t i , in 
c o n s i d e r a z i o n e d e l l a p i i s i s t e n -
te o s t i l i t à d e l l ' 0 ; ; e r a n a z i o n a ­
le i n v a l i d i , a r i f iu tare le c u r e 
c l i m a t i c h e , « l a i c h e s a i e b b e ad 
es s i i m p e d i t o l ' a c c o m p a g n a ­
m e n t o d e i f a m i l i a r i . 

(Questa d e c i s i o n e è s t a t a p r e ­
sa ier i m a t t i n a a l l a C a s a Ma­
d i e ( p i a n d o le o n o r e v o l i C a l l a 
C a p p o n i e A n g e l i n a M c t h n 
h a n n o a n n u n c i a t o a'ia m a s s a 
i lei m u t i l a t i r iun i t i in a s s e m ­
b lea c h e le t i a t t a t i v e p e r la 
no ta v e i t e n z a e t a n o g i u n t e ad 
un i n m t o m o i t i . In p a i t u o l a i c . 
la s e n a t i ice M e i lui n o n a v e v a 
n e s s u n a s o d d i s f a z i o n e da l jjen. 
P i z z o r n o , p r e s i d e n t e d e l l ' O p e ­
ra, r i g u a r d o a l l e c u r e c l i m a t i ­
c h e . S e m m a i , ha d e t t o il c,en. 
P i / z o i n o . se n e n p a i l ' M a p e i 
l 'anno v e n t u i o . q u a n d o q u e ­
sta m a t e r i a s a i a d i M ' . p l m a t a . 

« L I I W I S I I I , ; VI OH I S O \ 0 ( O V V I M I l»l TICOV A U S I S I ' I V I IMSTA Iti O VV 

Le ricerche si appuntano sempre su Antonina Longo 
e su un individuo che S'avrebbe lungamente sfruttato 
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li comando della compagnia 
dei carabinieri di Frascati Ita 
diramato a tutti i comandi del­
l'Arma e alle questure di tutta 
Italia una circolare di ricerche 
contenente le generalità e le 
caratteristiche fìsiche di Anto­
nina Longo, la giovane dome­
stica di Muscalucia la cui mi­
steriosa scomparsa l ' i ene i n c i s a 
in r e l a z i o n e con il d e l i t t o d i 
Cas t i ' lpandot /o . Antonina Lon­
go. detta - Nino.. «'• nata ne l 
l'J25, e orfana di padre e di 
madre, è alta un metro e 58 
c e n t i m e t r i , pesa .'52 c h i l i c i r c a , 
c a p e l l i . icnri, amis i n e r i , fian­
chi larghi, vita larga, gambe 
s n e l l e e dritte coperte da una 
p e l u r i e scuri i , urinili? d e l l e ina­
ni e d e i p i e d i curate, colorito 
bruno. Si è allontanata i l i . 
i u y l i o , ne l p o m e r i a y i o , UuM'abi-
fu^iuiie del dottor Cesare Ga-
sparri, presso il q u a l e presta­
va servizio e successivamente, 
il 5 luglio, ha s p e d i t o u n a let­
tera alla sorella, residente a 
Mnscafuc ia annunciandole il 
s u o i m m i n e n t e m a t r i m o n i o 
(. . .fra p o c h e o r e s a r ò s u a . . . ) . 
/ / 26 giugno, (piasi certamente, 
ha acquistato un c i n t u r i n o per 
orologio dal negoziante Alber­
to Bugatti. in piazza S. Eme-
renziana, in tutto s i m i l e a quel­
lo trovato al polso della donna 
del lago. 

Ricerche negli alberghi 
T'iti i t c o m a n d i d e l l ' a r m a 

s o n o stati m r i f a t i «1 c o m p i e r e 
r i c e r c h e nepl i alberghi r n e l l e 
p e n s i o n i con l 'aus i l io d i « d a m e 
c o p i e fotografiche che riprodu­
cono la scomiìarsa. Circostan­
ziati fonogrammi s o n o s fat i d i ­
ramat i a n c ' i e ui post i d i fron­
tiera. ni comandi portuali e 
noli a e r o p o r t i , ne l tentativo ti'. 
trovare qualche traccia della 
giovane domestica. 

Il fa'.io che Nma Longo non 
si sia falla v'iva nonostante pli 
appe l l i p u b b l i c a t i d a l l a stam­
pa e le ricerche fatte dovun­
que ha indotto i c a r a b i n i e r i e 
la po l i z ia a i n d i r i z z a r * s u l l a 
sua p e r s o n a i n iapoiors 5 /or; : . 
« N o n t r a s c u r i a m o n l l r e p i s t e , 
ar.tut . - i 'mente — ci ha dello ie­
ri un ufficiale dei c a r a b i n i e r i 

— m.» il .*j..-pctto c h e A n t o n i n a 
L o n g o e l.i s c o n o s c i u t a ai.;as.>i-
na:a .«iar.o '.a s t e s s a p e r s o n a s i 
va i . - tcenio d i ora in o r a s e m ­
p r e p i ù p r o f o n d o . S " la d o n n a 
-ìon -<irà ri:rov.-.*a n e l l e p r o s ­
s i m e 43 o r e . q u e s ' o s o s p e t t o s: 
a v v i c i n e r à a l la c e r t e z z a . . . 

/ m o t i r i che hanno spino gV 
• nvestiiiatOTì (e soprattutto ' il 
m a r e s c i a l l o G i u s e p p e P c t r i l ì o . 
d e l l a s r a z i o n e d e i c a r a b i n i e r i 
di Cistelgandolfo che per pri­
mo i,a bctiuto questa traccia) 
a temere che Ir. Longo sia la 
riti-.'jie. d»-; lago soio molte-
, » 'r - /..• -.rdmlnì conlotie de' 
".a'csc-.a'.'.o Pelrillo e .?<: :<i; 
d i p o l i clt.-i sottuff'.cir.:- ' ,!•:-
-:o permesso di a c c e r r a r e c i i r 
.'<J o i o r ^ n e « f o n t e , s u b i r ò d o p o 
«•«sersi c l lonranar^ d a l l ' a b i t i -
z i nne d e l dottor G a s p a r r : . in 
r i a P o p p i o Car ibo 23. è r i s t u r a 
pe~ qnarrro p .orn i p r e s s o Tuo­
r l o d e l Queir si era invaghiti. 
Il S lup l -o r e n n e forse indotta 
dall'uomo a scrirere una lette­
ra ai /orrjij-arj p e r annunciare 
il suo i m m i n e n r e Tnctr imonio 
( l a lettera appare spedita ti 
mattina dal'uz r.osira città e le 
• :o :re i:rr,-bl iero d o n i t o essere 
ce.clinic -,el pomerigpio). L' 
ricf-c'- '- 'lille preso gli v'.'-c', 
dello ''c'o e.'-.."e e p r e s s o l* 
jarrorct e di R O T J e di nume-
rp.;:s-- .T c'.f- c?r.ir>, grandi e 
pirrol f . hzr'-.o. ve-ò, dito ri-
mlrcr i nrperirs Inoltre r.on to­
ro nni $:ate fatte pnbbl fcar ior i : 
m c f r i r n o m c l i intestate al no*^e 
della Lonno 

V'nterrogv.or'.o di mezza 
dozzina di domestiche, abunnti 
nello stesso xtabile di V i a Pog­
gio Car ino 23. ha portato alla 
luce interessala elementi che 
ralyoio ad inquadrare meglio 
'a n.j.Mra delle r e l a z i o n i fra la 
^comparsa e i l tuo uomo. - X I -
r.a e ra m o l l o r e l i g i o s i e f r e ­
q u e n t a v a s p e l l o la c h i e s a D a 
m o l t o t e m p o , p e r ò , e r a t o n n e o -

tnta da « l i m i c o l i . Er.i t e m p r e 
s e n z a una l ira , n o n o s t m i t e tlll 
•liuti c h e l e v e n i v a n o d a i suo i 

p a d r o n i Q u a l c h e v o l t a !«• ab­
biami) p r e s t a t o d e i .soldi . Que­
sto ha dichiarato nini raynrzii 
che era in rapporti di umic ir i i i 
c o n In d o n n a . .. O l t r e a l l e M 
m i l a l i r e d e l m e n s i l e — »ia 
s o p o i i i u f o — « a n i t a n t o il dot ­
tor G a s p n r r i l e f a c e v a q u a l c h e 
r e g a l o La s i g n o r a , poi , lo a v e ­
va c e d u t o a l c u n i abi t i c h e Nini* 
i n d o s s a v a ro>;olurnionto ... 

Le 14 mi l i : l i rr servivano 
forse a t a c i t a r e le i m p e l l e n t i 
r i c h i e s t e di denaro del suo in­
namorato'.' Forse la ragazza ha 
messo da parte ogni mese il 
suo modesto s a l a r i o , in r i s t a 
del m a t r i m o n i o , ed ha colise-

•< V e d r e t e olio saprò r i f i l a r v i 
un b e l n ipot in i ) . (cosa i m p o s ­
s i b i l e -io i i res«e -ruinfo (e ope­
razioni chirurtfclic ri scontrate 
sul cadavere delia v i t t i m a ) . In 
terzo luogo, secondo quanto ha 
dichiarato la \iqnora ( ì a s p u r r i , 
In Lonno avrebbe w'ito rego­
lari funzioni fi\-oloti'chc, anclie 
y u e t r e non compar ib i l ! con una 
presunta iniittlaziort»' degli or­
gani genitali In ipta'Ui .'11070. 
infine. Primo /'••'r CDII,, p a d r o ­
ne del ristorante - Paradiso -
ha dichiarato di non essere 111 
o r n d o ili ncoriiiM'cre ne l la L o n ­
go la d o n n a cl ic p r e s e in a; / i t -
to una barca del suo ristorante, 
in mattina del 5 !iif/!io. .s-euza 
p iù farsi vedere e lasciando il 
natante abbandonato a poca d i ­

po della S e z i o n e Omicidi. IJao dui sole. Su un lato erano r i s i - ed Ini tentato 1/1 ritrovare la 

<• 
'V 

-«^«^W 

Macera. ha"uo avuto un limilo 
coìloauio co:i ./ c a p o della se­
c o n d a d .r i^rone di po l i z ia ;,*.»-
d : : i a n a di Roma e provincia, 
dottor Ferruccio A/archet t i . <• 
s i i rresTirf imenrc s o n o sfati ri-
cernr i d'il questore Nel r o o o 
ilei colloquio fono stati esami-
car' 1 rinilraf' , ni f e r i r à piuf-
tosri» magri. deU'attiria t'inora 
wo' i t dal l i : j iol izia ne l fenra.'i-
111 di ident i f i care a l m e n o la 
sciiunt,*:iitn <ii Cai te l fn ir ido l io . 
S i i r c e s s i i ' a n i e n t e è sTaro rec into 
111 questura ti c o m m i s s a r i o di 
. • l ibano, d o t t o r Ttbis . 

iVel p o m e r i p i i i o un 'apenz ia 
di .«rampa rt ie riporta le opi­
nioni dell'ex presidente del 
cons-tplio. o i i o r e r o l e S c e l b n . fin 
affermato vite la po l i z ia s c i e n ­
tifici! s a r e b b e in grado di rile­
vare impronte d i o i t a h dal o ior-
ni.de trovato sul cadavere del­
la donna. L'affermazione ha 
s o . l e n i t o p i ù d i un d u b b i o . Co­
me si ricorderà il o i o r i i a l e 
(funi c o p i a d e l Me>-*a^^ero del 
.'1 luglio) era a contatto con 
ivi s i i lma e si presentava i m p r e ­
g n a t o d i M.'i.'iiue e m i l l i l i t r o 

bil i a l c u n e s t r io fure , p r o d o t t i 
d a l l e mani d e l l ' a s s a s s i n o c l ic , 
e r i d e i i t e i n e i i f e . si era p u l i t o le 
m a n i ne l foglio dopo aver sgoz­
zato la sua vittima Come e 
p o s s i b i l e r i l e r a r e i i n p r o u f e di­
gi ta l i .N-II un p i o r n a l e sul r/nale 
si è posata hi rugiada, che è 
macerato dal sangue e. jnrse 
dalla pioggia? 

Scienze occulte 
D'altra par te , s e 1111 Minile 

tentativo è p o s s i b i l e , peref iò in 
s c i e n t i / ì c a s e ne accorge il 5 
a i /os to , a d i s fnnra di 24 giorni 
dal rinvenimento del cadavere'.' 
Sono domande che meritano 
una risposta ufficiale da parte 
del dottor Sorrentino che diri­
ge questo delicato settore delle 
indagini. 

La cronaca termina con un 
e p i s o d i o c h e . nonostante l'ar­
gomento macabro, sconfina 
apertamente nel genere comico. 
A/ousif inor S t a n i s l a o Lcgrcllc, 
addetto alla b i b l i o t e c a rnt ica -
na e studioso di scienze o c c u l ­
te e di rudiostesia si è recato 
ieri mattina a C n s f e l p a u d o l / o 

testa i i ia/ ici iute dal cadavere. 
Monsignor Lcgrcllc si è .servito 
per t suoi e s p e r i m e n t i di due 
ex s o m m o z z a t o r i d e l l a M a r i n a 
m i l i t a r e e di una p a l l i n a di l e -
fj/io leggero sospesa ad un lie­
ve filo di n a i l o n . Facendo bal­
lonzolare il pendolino, il L e -
p r e l l e . sotto gli occhi d i r e r f i f i 
di niell i l i c r o n i s t i , ha • l o c a l i z ­
zato •• il c a p o d e l l a povera sci-
nose i i i ta a se f f e metr i d a l l a ri­
f a . in p r o s s i m i t à d e l l i - C u l l a 
del Lago •• e a u n d i c i m e t r i 
di profondità, sotto i ruderi di 
un tempio romano sommerso 
I n u t i l e d i r e c h e gli e s p e r i m e n t i 
non hanno dato alcun risultato 
e che Monsignor Leqrelle ha 
dovuto far ritorno nella b i b l i o ­
teca f a t i c a m i con le j ) i f e n e l 
sacco. Ad onor del vero, occor­
re riconoscere che il L e p r e ì l e 
o n e r a i n e a n o chiesto la colla­
borazione degli investigatori i 
q u a l i , e r i d e n t e m e u f e . hanno 
capito die per risolvere l'enig­
ma occorre servirsi del cervel­
lo e non dei p e n d o l i n i e di al­
tri strumenti da stregoni del 
Tanqaniku. 

Sessantamila edili in sciopero 
martedì per i miglioramenti 

La decisione del comitato direttivo — Nuove sospensioni del lavoro alla 
vigilia della manifestazione — Cianca parlerà alla Passeggiata Archeologica 

A n t o n i n a L o n e o . l a i lomrMìr . i rerr. it . i in tntLi I ta l i » 

o n o r o cN'uonìO il frutto del suo 
lavoro" 

Forse •' ( / . . ' I T O è riitf TI rato 
q u a n d o l'uomo e stato s m a s c h e ­
ra to e l 'u: dot*uto a r i m e t t e r e 
d i n'-."" rosrantctne'rre derni» 1-
:o la ragazza? 

Si tratta, per ora. soltanto di 
congetture. I ce. re hi m e ri e la 
;>ol!r:a r.on hanr.o e.r.cora eh-
b.jndon. iro la speranza d: f o ­
r a r e Xifii: Lo>:i;o r : r a e vege- d' (" 

I I.'»IK.0 e d i l i .-<>.-n'':-i; t-, er .de-
:.inp." I:J -i .:opei<' ^er.er.ilv'. 
m a r t e d ì :> . i j r - t n , .1 p a r t i r e d a l ­
le o : e 12 Durant i - al — p r . -

1.- 1 ".e fi: I . - .oro -: . : i i -- . . - . . -"o 
in u n }"r-'"de C'*rrv.T.o : !!.i I*. s -
- ecq ia t t Ar» hco loa tc : . . d<»ve 
par lo: a !'"-i. CI su 1." C . r u a , 
.-es;: et:.: .,-> rorsp'. - c a b i l e de l .*-:::-
d.ic.ito 

Que.- te ,-i.rn lo decii- io-: . p ' e -
-e :er: -er. i dal c i m . t r . t n d > 
t e i t . v o i l e i t- r.d.'Hato p r o v i n -
i : . . l e i-d;l:. r . u n i t o - : i»er c>a-
m "".ire l ' . ind . smento d e l l ' a c t .-

sri:';z.: da l 'n Culla del Lr.oo • .\T:"~.V ::: ri' . .: ,- . i .re ; . irat"c iz- '•-
O'i-c a '.i Lo'11.0. co':l.r.ua-o 'rne-y. Ì r .ec . i t .vo .1—-u-ti (i . . i la 

l e r:c--'c':e di u>:a c c r i i / n e « . I A ^ I J , ..i.-..»ne i n . i ' u ' . t i . i .1 rv.c-
r . : ' . n de.'.'ii pror:.-ir:ii d . C i ' - . ' o a l l e r:. h e.-'»- pre~er.t . i ;e 
c.lun - - - - -

I 

V E e di Man L'. E 1 .itt i; 

<rwrto e di u n a 
c o n s u m o . s t trez / . . 

A t:-!e r i ch:e s t . i 
:n pr iveder . za f.itte 
r a t o . rA-^sociazior.c 
r.on ha d a t o finora 

ir.;'c:ir..tà d: 

.. q u e l l e 
dal s:"d. i -
l o i t r u t t o r i 
. .Icun.i r i -

•«ixxt.i n e ha d.mo-tr. ' . to ir. a l ­
c u n n o d o d i v o l e r p r e n d e r e 
•n c o r j . . d e r a z i o n e l e n v e n d l c n -
7:on: de<;l: e d i l i . 

Di -ju: la dec:s ior:o di u n a 
r u o \ a manf.e^taz:o^.o j . s c o ­
p e r ò g e n e r a l e , c h e : l a v o r a t o r i 
d e l l ' e d i l i z i a , n e l c o r s o d e l l e 
« -^pens ion i t e n u t e s i in q u e s t i 
g i o r n i ( u l t i m a q u e l l a a v v e n u t a 
ier i ) , h a n n o v i g o r o s a m e n t e r i -
i h i e s ' a , c o n v i n t i c h e d i n a n z i al 
p e r d u r a r e d e l l ' a t e g g i a m e n t o n e ­
g a t i v o d e i g r a n d i c o s t r u t t o r i . 

-•.".*.: :•••(•.•.• r4.\tr„vc -n:.s le. « - ! H" rot . i 4 10 «••;>>i :. m .-L.-V- ' -d iro n o n r e s t i l o r o c h e a v v a -
p . o r c L u i g i n a Cerimi, ni> r^nre ' [,,,, - k - . ope .o J: 24 i-re efìi» -1 ' - r* i d e l l ' a r m a d e l l o s c i o p e r o 
n M.jr-na ti: p .••.rc.santa.. .1 cu- , 
•tcomjvirsi: ere. <ra'.: se>;i:i:ra;i2 
a : 1. 
«•rrf.-

te. p'ir : : o i rraIi:-;c :nndo nul'ir 
di i . i r e T i f o fier seguire le <'tc 
m o - * e e qnelle del S'.o :f:-;i:fr:o-
r c : o L e i i d a p . e ! h a n n o per-
Tie.*so *i: arce v.otizc d: al­
cuni ! io"i:n: c h e coi la Lonyo 
hc-ir .o c r u t o r.it)|»orr- Vno di 
essi e un a<<:siente edile che 
per qvclehe t e m p o l a r o r ò a l l a 
p c r i m e n t i z z i o - . e d i una slrr,dr.. 
a poc.1 d.'<rar;zu da via Poggio 
Caf.r.o Di nessuno di qu»\<r. 
l iomir.: . p a r r r o p p o . si h>~"no ir-
f o r m a z i o n : p r e c i s e , a l d: fuor', 
d r l ì i d e « r r i z : o : e . cl i irrofro ritr­
ita ed t f c e r r i . fi;:r.t!Te .?.:' roT-
iiere dello sterile e dille do 
mesi c':e iiterroaate ier;. .V-tii 
n o i «jrer.7 l 'ah . -ud •;,- ,f: n p - r c -
re a parte le «ne cmiche e : 
'uo- p i . i - o - : d e : suoi alfa—, di 
cuore ed e r r i C U M di 

M.< 
La 

o-e 1 

:o.- .A"--e i, 

.. ':. e I. I e. i.< •::.e. r . 
'^icv'e e. C.i'c :*••• 
:.'•*. 11: j j ' P r . - e- . i-

ci delle v.t-.r r ?1 
"e aliri p j ' t cola-. 
\ e l i : m r : : * i ra •. 

•".Tfd'I'a .Mrt'i :.-. do'-
M.icl.ozi'. >' I n : 

1C -.1 
; J 
• j t : 

.1.. I ivo:.iti». : . i i l . ' t . ; . ' : - j P ' T i m p o r r e il r ' . conosc imento 
2>\ Un'..". 1.. S e , : e t e r i c i de i loro s a c r o s a n t i d i r i t t i . 

C . .me- ; » Vi L-i-.'".o - o l - - O l t r e 3»300 l a v o r a t o r i ha-.r.r. 
r t ' r . . < " e l e^ l . Ir. . j - t r . . 1.1 -c^pe.»o ier i -;1 Javoro d a l l e 13 
. ' . ^ . . ' A s : - n . : . . 7 . o - e c ^ - ' - d l e 14. A l l a manife«tn7. :orc 
.-. •• r-. r.: , "i e - .m: - . . i re | hr.r.ro p r e s o p a r t e tut t i jjl: od: -
pprc-tn: . . - ' . : . . : e ! - : - .d . .ca- ! I. c h e l a v o r a n o r.ei c - - . t :cr l 
r.crt e - ' e : v.i".' . ' e :". m e - , * 

ve' "•' e 

- e . e 
- e d: 1: 

>"e : v.i".' . e 
t.Ms- e r e r'.i '.' 
.:'—. e l i .-••>r 

:- ' e - r.-.'li 

' - . t i n e l l ' i r t e r a zona Tu^rrl.-.r 
d: 

= v--. • ! "-«tensone 
: i 

Una donna e un bimbo 
morii ieri per tetano 

ai: 
100 

' t i 

fi"i;r«: coi .''.Ttriitcìo-iito in Ino-
c > : c«<,:i d «*.:ii"i dalla -'un c.bi-

•< Un bel nipotino >• 
li contresto con q u e s t i ele­

menti sarebbero aleute circo­
stanze rilevate dalla .Mobi le . I-i 
primo l u o p o . come abrV'amo ani 
c r n r o occasione di dire, 7.01 «1 
11 con s i c u r e r r a se la domesti­
ca s i c . l i a n a abr>;a s u b i t o l 'ope­
r a z i o n e d i a « p o r r a : i o n e d e i cor­
po dell'utero e dell'ovaia sini­
stra. In secondo luogo c 'è una 
frase nella lettera spedita da 
Sina 01 / a m i l i i r i c i i r accenna 
ad una p o s s i b i l e m a t e r n i t à ; 

V- : • :< 
u n b~.r.b: 
al Pol-.c". 
t a r i c i 

N" 1 
incori- o>r*T 

t i r a 

e.,o p e : 
. . . . . e . t i 

• ; : . n e te-1 

d o l l ' E U R . L e perzent - j 
r e g f t r n t e o 

- U m n o dal l ' I» , a l PO e al 
' P a r t c o ' a r m e n t e r . i w ' t o è < 
r>er c e n t o . 
•-> il c o m i z i o c h e l*o- CI-.u-
d:o C i a n c a ha t e n u t o nel v i a ­
le E u r o n a . r'ove per r-cn'.'-.re 

\li p a r o l a d e ! loro i. r i s e n t e 
;-=-»^o aff luit i c e n t i n a i a e cer.t:-
,"*-"a d i c*ik i o u a l : .-•! t e r m i r e 
j "el rom:"7-lo h a n n o r . c h i e s ' o a!-
I ""unanimità u n a n u o v a m a n : 

l . l . i <:ur.ora C l a r a S..r.:::b^:i d. | ' ^ " ' o n e « f e - a l e r»el'T r a t e 
44 a n n . . a'o:tar.te in v.r. d e . ! 

f .eano quo. ;ti l i c e n z i a m e n t i in 
m;u?-n c o n lo .•;pccio--kj m o t i v o 
d e l l a rmncnn7 . i d e l l e e o m m e s -
,-e. La >itu ì z i o r e c r e a t a s i a l l a 
B P D , il p iù s r a n . ì e s t a b i l i ­
m e n t o d e l L i z i o , è la c o n s e ­
g u e n z a . i e l l a p-di t ica d i p r o ­
d u z i o n e per.-e<»iiita d a l l a S o ­
c i e t à . l a q u a l e h a - i -mpre p u n ­
tato u n i c a m e n t e .«lille c o r a n i r . -
-e b e l l i c h e , p e r c h è a-5Ìc; i - . ino 
i p i ù nlt i prof i t t i II e m i t a t o 
i n t e r s i n d a c a l e , a l l o f e o p o di 
s c o n g i u r a r e i l i c e n z i a m e n t i , h a 
p r o m o ' s o q u e s t o c o n v e n n e c u i 
p a r t e c i p e r a n n o a n c h e i s i n d a ­
c i d e l l a V a l S a c c o , i n t e r e s s i t i 
d i r e t t a m e n t e a l la crirf c h e e o l -
pi-sce l a B P D . D a l c o n v e g n o 
s c a t u r i r a n n o p r o p o - t e p r a t i c h e 
a t t e a -sr-ongiurire q u e s t i l i ­
c e n z i a m e n t i . 

C o m e M sn. l 'on. S e g n i d i ­
r e b b e d o v u t o i n t e r v e n n e p l e s ­
so l ' O p c i a , m e n t r e , d i c h i a n i t o -
•si s u c c e s s i v a m e n t e n i i p o s s i b ' l i -
t a t o a m t e i v e n n e , , i v e \ u di 
cu» i n c a r i c a t o l 'on. R u s s o . 

L'on. R u s s o , a n c o r a u n a v o l ­
ili. si ti vii g u a r d a t o da l s o b ' e -
n e r e In r i v e n d i c a / i o n i d e g l i in ­
v a l i d i . 

P e r t a n t o , r i c e v u t a c o m u n i c a ­
z i o n e d i 'H' in . sab iamento d e l 
p r o b l e m a , 1 m u t i l a t i e g r a n d . 
i n v a l i d i , a n / i c h è p i e g a r s i a l l e 
o r d i n a n z e c e r v e l l o t i c h e di qui 1 
d i r i g e n t i , d e c i d e v a n o di n o n 
a n d a r e q u e s t ' a n n o « H e u n e . 
C^ui'-ti) t l a i i i o i o . i l r i f iu to d e i 
m u t i l a t i va s p i e g a t o ( <m m o t i ­
va/10111 d ' o i d n i " e c o n o m i c o , 
m o r a l e e p r a t i c o . N o n è c o m ­
p r e n s i b i l e c h e u n a v e n t i n a <!i 
the , s i a n o c o n c e n t r a t i in u n a -
b e r g o : i n t o r n o tid e s s i M g e n e -
1 c r e b b e il v u o t o . N o n e p o s s i ­
b i l e c h e u n c i e c o di g u e r r a 
p o s s a r e c a i si in u n n l b c i p ' 
c o n v e n z i o n a t o ila .solo ( e s». 
a c c o m p a g n a t o , chi p a g a l e 1RH0 
I n e p e r il f a m i l i a r e ? ) . N o n •• . 
g i u s t o c h e u n t h e . v a d a m ' a 

l u o g h i ili c u i a s e n z a 1 * - u ^ 0 . 
h u m b i n i . m i -

Si aggrava la lotta «r. 
dei rivenditori ortofrutticolil; 

N e l cor.-.o di u n a a s s e m b l i .t 
de i 11 v e n d i t o r i o r t o f r u t t i c o 1 
e i le i p e r s o n a l e di f a t i c a il i 
M e r c a t i g e n e r a l i a l l a C.d.L. •• 
s t a t o d e c i s o i l i d e m a n d a r e 11 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l e o r g a n i z ­
z a z i o n i s i n d a c a l i lo s t u d i o d e l ­
le u l t e r i o r i e p i ù a v a n z a t e f e l ­
ine di l o t t a da p r o m u o v i l i : 
da l m o m e n t o c h e il S i n d a c o , 
ne l c o r s o de l c o l l o q u i o c o n i e > -
>o ai r a p p r e s e n t a n t i d e i l a v o ­
ra tor i , n o n ha d a t o . soddisfa­
z i o n e a l l e r i c h i e s t e a v a n z a t e . 

D o m a n i a l l e o r e 12 n e l l a s e ­
d e i l i \ i . i d e i D e l f i n i 'Ali, 1 a- -
- o c i a z i o n e p i o v i n c i a l e r i v c i M i -
tori o i t o f r u t t i c o l i t e r r à u n a 
c o n f e r e n z a l a m p a i u l l a g r ^ v e 
v e r t e n z a in c o r - o 

:a. 
' .a-ch: N u o v i 24. Ar.ci'.e la d on-

1 no, r.>me r ^ b u m o d e t t o , e ra 

r-i-r^.-
M/.t 

z irr. .fi>:«i :1 U c n r e ' * , ' : e : : a ''••* u r 5- ' - r . \ e m t e / . o - j 
~\ -K-r'r r.i e.--Vnv.n = : r : •>|! s- te t .m: . .» d e l l a q u •ie pe 
'un.-ii u n « e n t - e r » < . i r t ' - ' : r > n'n ""• s^no^cor . i le ca 
s. O M f i r t o ftd u n ; - • - ( ' ' • ' : ••* -s-'- n .h i» ; «• d j c . i j t a | 
un t.l . d: f e r r o . . m i e - ' ' - 1 F-'-i--^ '.a a r e - t o on";n-) ;> 

Ccnveano a Cclleferro 
sui HrewiameDti (?el'a BPD 

d-? o r . 
g m - t o . A t f a f . » preoccupa*.> p^-rì 
'a i : e \ e Liberaz ione 11 raja/7>>j 
n o n p^n-ii n e m m e n o a ;i-.Nin-l 
iettar**, e, p.:r z o p p i c a n d o , c o n - ' 
t i n u o l.t p a s s e g g i a t a . D u r a n t e 
la n o t t e fo c i , l to da u n v i o l e n ­
to m : l l e - - e r e e da un . u v f - ^ o 
f e b b r i l e 

S-i'r> d i r i q:: l ' e h e c i n r n o i 
Cc-.'nr. pre ' c c u p a t i dal per -
- »tere del la fe t ìbr* . h a n n o 
rr i ' i ve . i : : :o .-, far r . r o \ e r a r e il 
bam^.::.-). Irri . m a l g r a d o l e c u ­
re. O - c a r L u r c h i n i è d e c e d u t o . 

D u e g iorn i fa e r i s t a t a ri­
c o v e r a t a n e l l o M e s s o o s p e d a l e 

1 1 . 
p. i . iz .a r.a 

e s-j q n . ' . ' o • . -o : : .» er,-o 1 

Lutto 
ì . i-.i"r:o .! eoi. A ^ l t o C r « \ d -

1 r c . u a motto st.rrat.i e .-i<tj: 
jonoi.^re a Testacelo . a:*.-.o « TI-
r'.Tizznr.tc drl 1 ->rt.*o e r «;>or.-
*.ib.!e d. qur-1 Cc:mta-o .U;l.i |-a-
f e A':^ fani.)?: a C.r^v.»;ii c-i:p:-
: i ri^ t.Tr.'o d o l o . o c..in^"i. o :r. 
e , . i f o nii"v,f-Ti te p n \ : \ e e 
<tv: 'e rorrtP«lir-?o ria p.' i!r d>!-
'* J f j .onf d, Te«*^ccio. .̂«"'ia Fe­
derai.©- e. del Cornj'J'o romano 
d e i i j pjc». c del i ' l 'ni l . i . I fune­
rali Avranno luogo ocft> al le 17.20 
partendo da i rab . ta7 .0re . p . a n a 
del l 'Emporio 1R-A. 

D o m a n i ali*- o r e IT r.ei Io-
i.-.li ::el C i r c o l o d e l l i c u l t u r a 

C e l l e f e r r o si t errà 1 a n n u n ­
c i a t o c o n v e g n o p r o m o - 5 0 d a l 
eomit.- .:o i n t e r s i n d a c a l e , f o r m a ­
to d a i r a p p r e . v n t a n t i d e l l a U H . 
e d e l l a C G I L , a l l o s c o p o d i 
apr i re u n d i b a t t i t o c i t t a d i n o in 
•merito ai l i c e n z i a m e n t i d e l l a 
B P D d i C c l l e f e r r o N e l g i r o 
'li u n a n n o in q u e s t a f a b b r . c a 
«.ino .«tati g ià l i c e n z i a t i 500 
o p e r a i e p u r t r o p p o a l t r i 1500 
1ir«ris ! .enti' d e l l a B P D d o v - e b -
h e r o c-.-ere gettr.ti ?ul lastr i ­
c o e n t r o II c o r r e n t e a n n o . 

I d i r i g e n t i d e l l a B P D fims'J-

Oxnerralorio 

Treni della neve? 
<"-:.i. ci rrcremo dimen'.icc-

ti dri treni t ' irisrici . E ci «ra­
m o scordati di q u e s t i t r e n i , 
pers.no m questi p i o r n i di 
calure soffocante, per il sem­
plice fatto che n o n e s i s t o n o 
se r.on sulla curie. Strano. Se 
sfogliamo le c o l l e z i o n i d e i 
g i o r n a l i t r o r e r e m o le croifi-
ehe d e i p i a n i cmbiz-10.*: d e l -
Vcllora ministro dei Traspor­
ti. Saranno, si dicerc. orga­
nizzati centivaia d i t r e n i tu­
ristici. a prezzi popolarissi­
mi. e tutti q r i c i f i s a r a n n o 
n e l l a i n r i d i c b t l e condizione 
di poter finalmente conosce­
re questo nostro bel Paese. 

W n n e o r p a n i r r a f o q ' / c l c h e 
f r e n o Xnristico. e s a f r a m e n f e 
fino al 26 giugno, d i c i a m o o l ­
l e s o p i t e d e l p e r ì o d o d e l l e 
r e c a u r e . Che cosa è poi ac­
caduto? Del tanto strombaz­
zato programma, p i ù n u l l a 
S i a m o ci 6 d'agosto, ma di 
treni tur ì s t i c i n o n s i p a r l a 
p i ù . S e n e ricorda, però, un 
'povero tifoso - di r i a o p i . co­
me egli si definisce, i l q u a l e 
ci s c r i r e C h i e d e n d o raaione 
el m i n i s t e r o d i questo modo 
di fare » Ancora dell'est et* 
ci è rimasto 1.-1 b r ! p o r o , ci 
scrive il t i f o so , q u i n d i ^ ari-
pt-rabi le che il n p r . s r i n o von 
vada a coincidere con i tre­
ni della neve!». 

! Il AIIIO e 11 
Programma n a / l o n a l r : Oro 

7 « 13 11 ID.rtf e 23.13 Gior­
nale radio: tì.'M: Oreli. S c i o ­
rini; H.45: Comuni tà umana: 
11: Il caste l lo ili Ferrara: 
11.30: Musica s infonica: lti.lS: 
Ori-li. Ange l in i ; 13,15: O r d ì . 
Ferrari: 16.30: Opinioni degl i 
altri: 16.45: Compi . Lncchina: 
17: Sorel la radio: 17,4:5 M u ­
sica operis t ica; 18.30: Conver ­
saz ione: 18.-15: Compi . Espe­
ria: 10.10: Orchestra B r i g i d a : 
1D.45: l 'rodotti i taliani; 20: 
Orcli Strappili!; 2i).45: Sport; 
21: < D o n Giovanni i n n a m o ­
rato». radiodramma rii F a y a d . 
Canzoni ••seguite da Ch=va-
licr: 22.15: Le Ruardie ac l 
fiume. Documentar io : 22.45: 
La bacchet ta d'oro: 2.'.30: 
Bal lo . 

S e c o n d o programma: Ore 
13.30 15 18 20 Giornale radio; 
t>.30: Orch. P m b e n i : 10: Gior ­
nale di var ie tà; 13: Cauzoni 
napo le tane : orch. A n e p e t a ; 
13.45: Le abbiamo sce l te per 
voi; 14: Musica l cceera : !-*.">G: 
Solisti Chiari e Ferrari; 15: 
Orch. Corsol i e Fragna; 1F 
Campanel la d'oro e Man 
Polo , radiofì.iha; 17.30; l»rt 
S c g u n n i : 20 30: Oren. M 
luci: 23: Siparietto . A 
spento. 

T 0 r 7 n programma: « 
11.15: Rnssire: quarte i i 
ir mai*;.: 1:1.30: I j v 
Mici dol Roeeaccii .; 20 
certo di r.gni Fera - P 
rint e Ciaikov.-sky: l'I.::-, 
cola anto logia noe*'-a: 
Concorto s infonieo dir^t 
Vno K e m n e n . Gi i s iav ?." 
Terra s infonia in ro r 
23. Satira cor.tcnipor.-.-

Telrvl-i iopr- 17.ri.l-
Alfredo • . fnim: 21 
21.25: - Rolicrto e .v 
di P GoraId \ : 23. F 
ni di TV 

I I I I I I I I I I I I I I f l K t l X f t 

? o l o d a l S A R T f 

t r o v e r e t e ve5t i t 5 

p a n t a l o n i in p c - , 

f re sch i . 

N B - P e r ; ro.-rrf ccqn 
con5-oIi<lT-iO i SARTO DI Me. 
ut Via SOtrentani. 31-53 vcir.o » 
Pn-'n Pia 
• •ii«f t i tat t i t i i t m i i i i i i t i i i i i i i i i i i 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

11 ' l O.MMKKliAl • l i 

,\ ARTrioiANI Cantò «vendo 
c a m e r e ^ u o oranzo e c c A r r e d a -
m«-nt' r-an Ui*.-o e conomic i f « -
cilitJiTjr-.! T a r i "l? fd inmtje t to 
FNAL» 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
« «*t:i»! ortcìne. Denctenxe eosx. 
r r t e i d i U - ser-ilita - A n o m a l i e 
Accertamenti ore -m atrttnotUaU 

Cor» rapide-raoir.au 
Orarlo: •>-«; 1 6 . 1 9 , F e s t ^ 1 0 . 1 2 
Prof. c r , cr». DB RR&NARDIM 

• r t L » . " ? ; C l i a - R o m a - P . n g i 
Docente Un, s t Med. Rom» 

n*zt* it-diDendettra s t&ta**»~m\ 

ALFREDO S I R O M 
VK.NK V A R I C O S E 

VENEREE - PE1XB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

J0RS0 UMBERTO N. 504 
<Preiv> Piazza « F | P**--»l«> 

I U . UJ2$ . Or* S 4 9 . W*M. «-LJ 
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I'*£. 5 — Sabato 6 agosto 1955 « L'UNITA' » 

1/ACQUA MAIXCA AXCIIK X E I M PROVINCIA 
_ _ _ _ _ _ • ———~ J» 

Soltanto la costruzione del progettato acquedotto 
può risolvere la crisi idrica nei Castelli Romani 

i, potrebbe estendersi anche ad altre zone - 1 9 litri 
a persona - Dichiarazioni di Aldo Cosentino, presidente del Consorzio acquedotti per i Castelli 

Si v a n n o s v o l g e n d o in tut t i 
1 CIMI tri d e i C a s t e l l i r o m a n i 
n u m e r o s o a s s e m b l e o di c i t tad i ­
ni e l io c h i e d o n o u n a r a p i d a s o ­
la? i o n e d e l p r o b l e m a idr i co 
n e l l a z o n a . C i r c a o t t o m e s i l a 
d e n u n c i a m m o d a q u c _ t c c o l o n -
• e la s i t u a z i o n e p r e s s o c h é i n -
• i m p o r t a b i l e v e n u t a s i a c r e a r e 
. 1 var i c o m u n i de i C a s t e l l i ro-
t. iani p e r la i n s u f f i c i e n z a di 
• •equa d o v u t a a l la c o s t a n t e di-
i ' ì m u i o n e d e l l e s o r b e n t i di 
•*.t : n i 

S u b i t o d o p o il f i e n i r o (Iella 
.» i i jul , i_ione sfoll . it i n e l p e l i o -

il d i s i m p e g n o d e l scrv i / . i tec­
n i c i e i g i e n i c i : p e r il c o m u n e 
di G e n z a n o f u r o n o p r e s e n t a t i 
d u o p r o g e t t i : a c q u e d o t t o fra­
z i o n e L a u d i e a c q u e d o t t o F o n ­
tana T e m p e s t a ; p e r il c o m u n e 
di L a n u v i o l ' an t i co a c q u e d o t t o 
di L a n u v i o ; p e r A . I c c i a l 'ac­
q u e d o t t o di V a l l o n e : per V e l i e -
tri l ' a c q u e d o t t o S o r g e n t e A u ­
l i ca . p e r R o c c a di P a p a l'ac­
q u e d o t t o d e l V i v a i o . 11 c o n s o r ­
zi'» s o l l e c i t ò unc l i e il r e s t a u r o e 
l ' i n c r e m e n t o d e l l ' a c q u e d o t t o d e -
f-tIì S q u a r c i a r c i ! ! , 1 cu i l a v o r i 
s o n o in c o r s o ila p a r t e d e l G è -

i1 ̂ W-ì?>:-lf ; 

I n t i p i c o a s p e t t o d e l l a 
uu. i f o n t a n a di Ut 

( a s t r i t i : la »c i.ila•> 
. ino 

v i i ' 
l lf . n i " : III c i . « l e [» : 

e l ' A u r o 1 ( u n . t u o . 
• 1 •::. i f o l c i r ò d e l , e 

;-;.. • i f,, .»• •-( - , - ' . , 

ii 1 , 1 i i e • p ì t i / i n f i c 

I) i-

l i i L l ' U J H l M e 
i n n o 

Ma 

: « i W l i c o da i v a r i c o m u n i e b b e 
:•• o ìa « - ' d u a l e i . ini in iz i t i . , e 

• Ile s o r g e n t i in q u e s t i o n e , li-
i :a!i eia 53 l i tr i al . e c u n d i i b.ilej 
i '."cose a l l a p o i tata a i i u a l e di 
. i l i tr i al s e c o n d o . S i n d f 1 l'J5l 
. c o m u n i intere . - sat i c e r c a r o n o 
' i u n i r s i p e r c o n s e g u i r e i n - i c -
i : « q u e g l i o b i e t t i v i c h e bint,o-
' m i e l i t e n o n a v r e b b e r o putu'.o 
: i g y i u n g e r e . F u a l l o r a c h e .. i l 
C o m i t a t o d e i s i n d a c i p e r lo s v i -
. njpti d e i C a s t e l l i romani- - , p r e -
•-.. d u t o d a l c o n t e V a n u t e l i i R e i , 

i o n i o s s e vari»- r i u n i o n i p o r | n i r o ' on la co.-tru/ . ioi ie o.'l 
• u d i a r e la g r a v e s i t u a z i o n e e i c i a n o " l'equi d o t t o c ianico di 
l i r i v o l u z i o n o de l p r o b l e m ì . ' .- iffiont. i re la s i t u a / i o n e p e r ' ina 
Q u e s t e " p u b b l i c h e r i u n i o n i r i - . c u c i t a di c i n q i r n»a a n n i , pe ­

rno i 

il 1 
p i . - . ) - ; , . . ;. 

W l j e ' " i 
un [ni _'i ' 
Ci Ile sin A 
s o t t o il n i 
l i : nec"i 

T u f i ( l u e . ' i l . . \ o . i l ' .cho i l . 
pi i ù. r.iii i" .ib:>l."iini> ili ' tu , _ o n o 
m a r g i n a l i e s e r v o n o s o l a m e n t e 
:ifl a l l e v i a r e e n o n a r i . -ulvere 
il p r o b l e m a i d r i r o - s a n i i a r i o . c o ­
sa ehi- po trà Mila . i icnte ÌIVVI -

i n a n i a r o n o 1":.Menzione d e l 
I'. "erotto i l epia le in d a t a '1Z 
' . l A o m b r i : 1931 c o n v o c ò tut t i i 
• n d a c i d e i C a s t e l l i p e r p r o c e -
< -re a l l a c o s t i t u z i o n e d i u n 
i >nsorzÌo tra i C o m u n i . 

Infat t i , d o p o q u a l c h e t e m p o , 
'••il d e c r e t o p r e f e t t i z i o drl l '11 
i ì a r z o 1953 fu c o s t i t u i t o un 

l ' o n s o r z i o a c q u e d o t t i C '.stelli 
'" ìTi i i :» - fra i c o m u n i cài A l -
' :-ii(>. Ar i cc i . i . Ca-' .el G' i i idol l ' i 
! . a sca t i . M a r i n o . G e n r a t i o . 
• •: o t t a i e r r . t a . L a n u v i o . M e n i . 
•; cea d i P a p a e V e l l e t i ì I! 
'<• ' 'n^orzio . n o n a p p e n a c i . - u - i . . -
" > si m i s e a i l ' c , ~ra p e r otte;:.--
; • d a l l e s u p e r i o r i . i n t e r r a 
i . »\ c e d i m e n t i d i c a r a t t e r e ur -
.. ni e. a t t i a r e c a r e un s o i ì i e -

• > i m m e d i a t o a l l e p o p o l a z i o n i 
i c . . n t e m p o r a n e a m e n t e r e d a s s e 
i ' i p r o g e t t o p e r la c o s t r u z i o n e 
i i un g r a r d e a c q u e d o t t o da :.V— 

icnt.'.re c o n l e s o r g e n t i u b i c a t e 
: - e s ; o T r j v i n e l L a z i o c h e v i n -
• » rotti» il n o m e di C e i a s o e 
" ' ' i j . ,- a v e n t i u::a p o r t a t a di 
." 0 11*ri a l s e c o n d o II prò--- t-

. c h e v e n n e p r e s e n t a l o t d •'• 
". ."torà in i s t r u t t o r i i . è t a l e d : 
i .'tf r s e d d i s f a r e l e < s:ge!i_Q 
: . a *o!o d e e i i mi-

nodi» e'1 e :<ipprecr»it:i (.. v i 4 a 
m e d i a lii u n a c q u e d o t t o 

M i ! g r . ' i ì > (;' i(>".( in ' fT . . - . : a ' -
t i v i ta svol",i il a in i i iu i i ' e da l 
c o n s o r z i o , pei la l e r i v z / a c,.n 
!.i o ' i a l" v p.'-o-'o i ' « n r i ! i a ' c l e 
p r a ' t r h r . In t l*« ia"o: i" i ' ir irn 
r.o-i ha - u b i l o •"! l i o - . i m e n ' i fli 
sor ta , l e c o n d i z i o n i ì m e n i c h " e 
-oe ia ' i de i eo - tumi s .no ' n.-'l 
' ^ _ i \ i da d< :; i-o -<•• : * p"ei i< : 
o , i / i o " i •...!". ;,• -.—,.tu-' , / i ' i - r . 

n e l t e c n i c i e n e i s a n i t a r i d e g l i 
s tess i c o m u n i , s p e c i e n e i pe ­
r iod i e s t i v i , q u a n d o m a g g i o r e 
è la p o s s i b i l i t à d i s v i l u p p o di 
e p i d e m i e , i n c e n d i , e c c . N o n 
p a r l i a m o p o i d e l l a s i t u a z i o n e 
c r e a t a s i n e l s e t t o r e d e l l ' e d i l i ­
z ia , d o v e In e r i s i d e l l ' a c q u a i n ­
c i d e p r o f o n d a m e n t e , p a r a l i z ­
z a n d o q u e s t o u n i c o L U D O d' in­
d u s t r i a c o n g r a v e d a n n o a l l ' in ­
c r e m e n t o e d i l e d e i p a e s i e pro ­
c u r a n d o l u n g h i poi iod i di di­
s o c c u p a z i o n e ,i chi di t a l e la­
v o r o v i v e . D ' a l t r o c a n t o n o n è 
p o s s i b i l e m a n d i n e a c q u a ai 
c a n t i e r i s e n z a p r o v o c a r e u n ' u l ­
t e r i o r e e f o r t e d i m i n u z i o n e a 
tut te l e u t e n z e c h e v a n n o da 
q u e l l a p e r u s o p r i v a t o n q u e l l i 
d e . t i n a i a a g l i o s p e d a l i , e i se di 
cura e d a l tr i s e r v i z i p u b b l i c i 
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L'intervista 
Ccscr.lino 
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twre pur d' ii.'.'i'cnir,- h- pio 
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.'il no tre 
l ' intuì i :a n.'Ii c a p i f i d e le n u l o . 
ritu e o a sono l o i i f i . ' i to c / le a 
l'5 I..II. du Romu e s i s t o n o delle 
j<i)j t>l'.'::oni c i i e n nj n i : . v o n u (1. 
KilU qHOUi ;iro c n p ' ' e t.'i « p p o n u 
19 1.1r• di i.cqiKi. 
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&f!.e otiantasei persone denunciate 
per f libretti di lavoro lolsificati 

Le indagini sono state condotte dai carabinieri di San Lorenzo in Lucina 
Un'inchiesta condotta in alcuni uffici del lavoro dopo le prime denunce 
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a ti . l .u 'l ' . i it ci a' a.t . i 
u i i i . i i t . i / . l i m : 1) Lii . i-

i" uiftf iti- d e l l o p a i t . i n a 
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• \ li- i ' . ('e' ,i < I M I , f CI S I , 
• t e . i r.'i i ; i - i ' s c n t j i i l i d e . s n . -
• it . n e l C I M I i l i o 1 i i i ion'-r i i 
l e o i : il l i e ' l . i l i . i i . i < -.111 iJ<>-.. — 
ii. n . in i in di i su i! e l . i l i n r . i i c 
,' . ' . ' '.I i liti u.i p.Mli» ti. .J£ -
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.S'ijn z <•!. i ' i 1 -, fili rt 
M I , . o , n i . rro per ij'. 

l o r d ' ' u'o i r m i ' i t n 
e *f?i '(» i'"'( o p o r 

I i i D - r r n i i i i ' i e d, 
e n o i i o ' i o pro iye .T 
I n o l i l i ' s i' i j . j ; e-

•'. 'ire. mie ;ic 
•;o Reeen'.e-
i i ' i r l.i Culli-

in'solfine i.'t .','n •'•(> fior la jor-
riiiilii . ioiit' d'i'T p:r ;o re'io'a:nre 
drijli i i o f / i t edov i e delle jo'jna-
ttire. ir ed'ci i p r c i ' i ) i! intni-
,?ri-m f i n I.III-OM' P u b b l i c i , ha 
suijiicrito wui soluzione direr-
su da i j i rooo i fo j i r e s e t f n t o </a! 
C o i i s o r r , o . Tii!o .soi i ' . iorie cor-
iiitrreliltr nellu ctistruz:Oi.e ci' 
un acquedotti, di; alimentare 
Cini Ir o'Ori/enr' l'I.V del S:VÌ-
i i r i n ' o . ]>er !'.•)• 'rrini: ione dello 
appror i ' i f / i o i ian i i uro "'dnco d' 
qtiiiriin'u r o i n n n i r rn CÌIÌ parie t^f.jk\ 
dei Cn.sToIIi i orni, ni P o r la.',.'' 
ficqt/edorn». :n i -oi i ' i f l iTltMini ' 
de l f i l l io e'ie f : e / - o ' i f i o a-' in­
terferire "el'fi _')••<: <J; 7icrti-
n o i . r i drl'..: Cu''ti del "'ezzo-
Uioriìo. il iHt'iistf-o d'.li clihe lo 
ìncar'eo all'i;::.'.iro s'(";,o p e r 
Io Miid'o e I>i c » n t n ' ! i r : o r i e d o ! 
pro i / r iro . 

— C o n p"- i rl^.inr"1 > nl la 
vi-l".i ef'"•".: i*n •' i q.i:."t~ . T I n-
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; i : i l a _ . . i vl.iì! i f i l - . f i o , ' / : o : i o ( i i 
1 , ! )", '": , ; : l . u o ' o i , r i ^ e j : r i * i l 
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t t n - I I t e - n ; ' i ! ' i : c i : a b . m e i : 
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Travolta ria un'auto USA 
che fugge dopo l'incidente 
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P a r t i l o 
Scucili. Ielle i t i i c t i 

iìì"n^r»n!9 di carrara 
h Riflettati beila Provincia 

1- .uitnrità lui ;if»|)ro\ alo la «ICIÌIKTP.' npi- ti<>l 
fiondi!:''») - I.avoli <lr:i<iali iliM-i-i *»-**"-» Gii<:ita 

La vji'.itni,! M o i a C a n a v i n a ni 
12 .nini di p ' . . .u- t io ni Ila n o -
..tru i i t t a e i n , n o i a m a c c i ' i o n -
te l e i ita in un inc id i i . te '.ti .i-
d a l o A l l e "_() 'ii lei i la d o n n a , 

p e r n i i u - \ . i Ma ili S a n 
Valent in ' ! , e st, t;i ti a v u l t a ila 
un'aui i ) .'.mei II a»la e l i e • , e data 
al i . . llli;a si I I / . I n i . l'.it iii> t i n ­
t a l e ih ^ i . i c o i i - r< la pi>\ui i i l a . J 
AH'o.-peil . . le S. Ci i . i i o ioo la C. i - j 
naviii- i e s l a ' a i i c o c e r a t a m i 
.in di v i ta | 

In \ i.. Pi'» X e c t a t o m \ i " - t i - j 
*.o. i e ; i n - i a . il .signor Arnbru-
Uio Seal' i c h e p i o e o d e c a ;i pt"-
di L'antri ,nvi"=titi'ire v e n i e . i 
s p i n t a lia a l c u n e p e r s o n e cu i . 
ad un I I i t o p l in to e s l jk i t : ta 
Uni* ii l i d e c i s a Lf> S c a l a v 
"t'ito r . i o \ i i . , t o ni e s - e i v ; . /n i -
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Sollevalo in ar a da una gru 
cade da tre metri di altezza 

L'inconsueto infortunio è capitalo ad un portuale di 
Civitavecchia — L'operaio ha riportato varie ferite 

V o t o . 
pome.' iH;;in salila | i r , r . » n s u i i o . 

n l o c a l i t à M a d n " - ! •.,.•.•, .• 1 
i l i ( ' 

-1 P''-« -: 
1 « n e o r z i a t i m a a n c h e «li ..l'.ri 
• v c n ' u a l i c o m u n i n o n e.=clu'!i 
'•-17Ì0. N e t t u n o o la 7«>n,'i ri *!!=! 

• ' - o v m c i a di Lnt in i P e r l i f--i-
.^i.-.zione d e l y r a n d - f c q u e d o t -

' » è p r e v i s t a u n a speya ,:: :;i 
: i:;;"-.rdi e trecerrto m i l i o n i . 

G l i a l tr i p r o v v e d i m e l i ' i . q u e l -
1 c h e a v r e b b e r o d o v u t o s e r v i r e 
. i l a l l e v i a r e la cri=: i d r i c a >"r. i'"' 
. . i e - a d e l l a c o s t r u z i o n e c!el 
' r a n d e a c q u e d o t t o , sor.o rap-
:>re.*ontati da u n a s e r i o di p r o -
' t i t i . p u r e i n o l t r a t i r.iio c o m -
: » l e n t i a u t o r i t à , t e n d e n t i a m i -
-l:«,rare g l i a c q u e d o t t i l u c i l i 

el • c o m u n i . 
P» r A l b a n o s i p r o w : d e .-» rr>--

-r" "are u n p r o g e t t o s,i;i p. .^ 
c. -toTiiizion»* d p i r . i r r i u e d o t ' ò 

S o t t o !a e - e = : d - n 7 a d-M'. ' . - 'Oi . : 
•j-s' i -c nn7: . i"o a \ v Oiv.tt •.>:>• C ir 
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S o p r a di noi il m a r e 
I m e _ z i c^.^s^ul'.o s o p r a n n o ­

m i n a t i « m a i a l i . , o i s o m m e r g i ­
b i l i t a s c a b i l i .sono 1 p r o t a g o n i s t i 
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v i c e n d e , {io: -oc rammeri -a*o 
- i n o s - i r - i i m o n t e a w i n c e n ' ! . 
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ii e irò.-re. »"<! por c-.-ii-ro ri-
ni"«-M in l iber tà . S u o frati i lo 
g e m e l l o . J ' i t i i .ny . in f i t t o e r c r 
t-.rt.» a lui . v i m ^ . i H n ' i ' . t r a n ' . e 
c i ie T."1 cdra-ter**. d e c i d e d i s > 
s- . - j lr . -; a !•_: ( . h - ir.t-.r.M v l , -
r.e r . n . h i u s o in una co l la sc^ro-
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CONCERTI 

Paul Van Kempen 
alla Basilica di Massenzio 
Domani , a l le ore 21,30 alla Ba­

si l ica «li Massenz io il « .onerit i 
d e l l ' A l i n i e l l i l a «Il S a n t a C e c i l i . i 
sa ia i l . i e t to dal maes tro Paul Van 
K e m p e n . In proKramma figura­
n o ; B e e t h o v e n : * Egmont » l o u -
ver ' i i rr i o « I V S i r f o n i a » ; 
Hratuns: « IV S i n t o n i a ». I bi-
•tlitt' i 'or.', in \ ondi la il \ otto-
Khmo del Tea tu» Ai gei i ' ina dal­
lo 11. alle 17 

TEATRI 

Piima di « Aida » 
alle Terme di Caracalla 

Oit»:i .'.Ile 'Jl p r i m a l a p p i e . s e n -
t i / i i i ' . o ili « A i d a . (li Ci V e r d i , 
t l ' i i U à da l n i . a s t i o O l l e ieri» D u 
F a l n i t u s l l . i i 'Iiar.di» e ^ 0 ) . l n t e i -
p t e t ' A ' 'a C>. i r p i o t t i . M i n a Iti -
n e i l e ' t ' , M u .,» r i l i p p o - i - ' i i , C i n n -
K u i e o m o C u c i l i . C u l l i l i N'.TI. U r l i ­
mi S l i a l t I n e i o v P i o l o C a r o l i U c ­
c i a di A l d o V a s s a l l o M . H S ' I O d e l 
i t i l i» Cti i i fOppo r m i i ' i i C o i t nitr i l ia 
(li C . i i t l u l i n o M o u i " - i . l ' i r l ' i . pc -
r i è s',,1'1 r i t i t tua ' i» u: : i n n o 
a l l e s * , t o t r i o i [ « r , u ' l i in p l a s t i c i 
| i - n ' i t ' l 'u d i C . i i i . o ' m C i n i ' ri. 
i ri 11 ' • '•(» t'a (' u n Ilo l ' a i ra -
\ i u n 

3 sellimene di repliche 
ci Teairo dsi Ccmmedianti 
'l'i i.' i e d tillMii.i M ' I ' i m a . M di 

I"- u h i l ie al I n I n i 'i"'i ( ' o i ) . t i l o -
O' i .n ' i ( V i a A i lu i lo l ' a i i - V i a 
A - i i l io, tei . , _ l l i ' l . d e l l i c o n n i , e -
di i ili S ' ' I I I I IH ' « L ' a m i c o d i l a -
' ni; li i - ilo II ' vp i^ i i . i t i , n t e r in i -
t i / i o n e di M i n i T » ' i i " a A ' h a n i . 
D t l i / i . i l ' i ' / i : l ' i P i e r Un RI C o ­
s i , . ' . f u i e tu M a i ' l i o Cl l . l i tlat)a,-.i| 

Nuove alfrazicni 
alla Casina celle Rose 

Di p irl i t 'Ol. ire a t t r a z i o n e , i d c -
I n i l t i e l i o S i m o n e M o r i i | i e s v i , -
' e i à 11 ut -1 ,i s e r a a l l a C a s i n a d i l ­
lo Itov-e S.ir. ì i m ' a n t o n ' i c a o \ a -
i .e.i i t i u s t i a il . c t t l t f e . n t o - n i -
z m . a l i . ,1 l . m t . L s i i i i i l _ i ry U' . l -
. t » . . l i t o e u e i i o s p . o t i i o l a d i P a -
' ta Toniaci . m n u o c e d a i / e ; I J 
•••PI» i 1 1 . n l i e , e IJ i l e . le o . e l i -
s ' e a o u i h a t i i h o C . c l o n , I j i» :n: i -
'. a l i m a r i o n e t t e al nei»'" ili U.i-
f . i ' o - l ' i l l i i s i n : . , ' * . ! P a l l o r e : la 
l o n ' 
i d i M o i i t o o m r : \ S t o p D i l u i i , 
D o p i t e l i l i » ' I . l i c c l ' i l i D ' I I I L M K ; t 
t 'unii n:i a d i , e a p o t t a t o l i a l a - l i t i " 
e d a l l e 21 4 j 

A v o r i o : Le s i g o o r i n c de l lo 04 c o n 
A. Lualdi 

l larnerini : La città c h e sco t ta 
(Ore 17 18.20 20^0 _2^5) P i a -
tea L. 350 

IK'iUi-iiiino: Canagl ie di l i m o 
ne l le Art i : A n i m e al lo «D«cchlo 
UoloRna: 3 amer ican i a ParlRl 

con T C'urti» 
i i i a i u a c c l o : 3 americani a Par i* 

Ri con T, Curtla 
Capannelli;: n peccato di A n n » 
c a u t e l i : e m u s u r a e i u v a 
c a p r a n i c a : Cluusura est iva 
C i p r a n n i i e t i a : Fabiola con G. 

Cervi 
Caste l lo: S a n s a r c e 
l i i u r a i e : Chiusura est iva 
t I l l e sa N u o v a : Al confini del 

proibito 
C ine -Mar; Tarzan nel la Jungla 

proibita 
Clfidlo: Più v i v o c h e morto con 

D. Martin 
Cola di Rienzo; Chiusura oer re -

Mauro 
Colombo: Lo surctato con P. F r e . 

n u y 
Coiiiuihiis: Ho incontrato l 'amore 
t «Ituiiia: Giorni d'amore t o n M. 

Mastrojanni 
( o lnsseo: N o n si DUO continuare 

ud ucc idere c o n G. Ford 
foralit»; Uandiera di combat t i -

iiicntti con A. S m i t h 
Corso: Pen i tenz iar io braccio f em­

min i l e con D. D o r s (Ore 17.P.0 
l'I -0.15 22,20) 

Cristal lo: Il m a g n i f i c o a v v e n t u ­
riero con G. C'ooDer 

l)p»;ll Sr lplnni; Due l lo nel la i u n -
»;la i mi J." Craln 

Del l ' I tro l l : Cartoni animat i e 
d o c u m e n t a r i o 

Della Val le : Le a v v e n t u r e «Il 
C i i l l n e r 

Urlio Mafrl irro: Tesoro f o m m e r -
si, i mi j nusM'i 

Del le T f r r a z / e : Uose Marie con 
t' Lnnias (Cinomascope) 

Del le Vit torie: Chiusura es t iva 
De! V.-isrello: l a reuma del Far 

West i on II Mai iwyr l i 
Diana: Assalto al Kansas Pacino 

t u o H, H . n d e n 
n o n a : c h i u s u r a es t iva 
là l i - Iuriss : i / a v v e n t u r l c r o del la 

Luisi ,ma con T. P o w e r 
Kilon: Ora X rnliv» sensaz iona le 

m i i D. Powe l l 
Imperla: Il terrore de l le n o n t a -

'•iio rni-eio.sp 
r u t i l i l e ; Chiusura es t iva 
» i iropa: Kaliiula 
I.srt'lsitir: Contrabbando a T a n -

Ceri «on C. Calvct 
l 'arnese: Chiusura e-tlv.i 
f i r n : Holitlc» rosso con T Curt'.i 
r i a n i m a : Suora di noi 11 mare 

<"ii J. Mi l l i 
l i . immrtt.- i: Dcar Ruth con Wll-

II im Holden . J o a n Caufle ld, 
Fdward Arnould (Ha. segna) 
Oro 17.no ir».45 22 

'"l'.eiinli»: Tesoro sommergo 
» u s u a n o : Fest ival di Charlot 
l 'olnore: Chiusura e s t iva 

, , , Ca l l er la : B r e v e ch iusura 
ois.te.i.st.i .ae l , in H m l < i . | Carl iate l la: l„-, val le del re con 

COI.I.i: (MM'K): Oio _: N. I.e;n-
Im, S. Crivi». II. SVruijits-Doua-
l o . n e . . j r . c i s t a « S . . m i o t u t t i 
torr i ni . > 

. 1 » il.MKIM \ .N'T1: C.I.i 3 t a b : ; e C.ei 
t e a t r o d e l C o m m e d i a n t i O r e 
-1 . . Ì0 . « L ' a m i c o d i l a m i n i l a » d i 
S u m m i t . i G r u i i d c - . u c c c . s o : o -
mi i o l 

l ' . M . V / / . 0 S I S T I N A . ( I r e IT aO-
-1 IJ - « D u e ì t o e •! f . n e r a m a » 

( J l ' A ' l I l t O F O N I A N K : N u o v a 
i « nip. i i ; i ' ia i l i l i t i a l l o O r e -Lai» 
« L a 1.1. t e d i a » 

M I . I . A A l . I M M ! ! ! \ N D I N I 
•M.MI- Co.» i " ion ia 

A l l e 
C l i e e -• tt 

• l-i. D i ' r a r . t e » V i n i l i U r b a n i > 
tll N a n d o V i t a l i 

OM/.MA VARIETÀ* 
l u e t i c i la di f-
P M f d . . i i -• ri 

a d 

\ l l i . i , n h r . i : I.a 
i i ao. ' .n i to eo i 
i i s t . l 

M l i e r i : C i i . ip -nra e - ' •. a 
A m l i r a - I o - , I n f i l i : C a c a k - a l a 

( I v e s t e r i v i i t a 
F.sjirrti: L ' u l t i m o «lei D a k i *a e 

l\ ' s ta 
P r l i o i;.i-: Cb n-'.ir,, < t v i 
V i ' l i l i in \ u r l i o : ; > r ' . i d a c c i a i o 

• i 'i A P h c r l d a n 
V o l l i i r n i i ' La s t o r i a d e l d r W a s -

•^rll t e i ! C C o m i c r e m i s t a 

ARENE 
Appio : Ore X c o l p o sensazionale 

«on D i 'owel l 
Aurora: Lo ÌLCICOO bianco - o n 

A. Sordi 
l i m e r à : Balocchi e profumi 
Castr i lo : S.-mearee 
Chiosa Nuiiva: i conf ini del urui-

iato 
Coral lo: - Bandiera di combat t i ­

m e n t o con A . S m i t h 
Colombo: Lo surctato con P. F r e -

s n a y 

Columbus: Ho incontrato I amore 
n e l l e Terrazze: Rose Msr:o ou.i 

r . Larr.as (Cmemasco : , c i 
Dei l ' ini . La rapina del « c o d a 

c o n T. Curi is 
Esedra- [ri r ivolta del le rec luse 
F e l i x : Su-ar.na ha dorn.ito «l"-i 

t o n D P o e eli 
Filtra: Per te ho tradi 'o 
Junin: V_.-_r.zc ronur .c con G. 

P t . - - : 
G i o c a n e T r _ - t e \ e r r . I c o n 3 ' _ : = t a -

l u r i d e l Mi «-K'o 
U a u r e n t i n a : T c : a p i n o s t r i t r . i V . 

D e ? : c a 
L i v o r n i » : 11 r o r - i r o d«*i". . s o ' u \4 r . 

d o i i.n lì L - i r . c a s : e r 
L u c c i o l a : C r o r j c a ».. u n t i e ì . t r ^ 
! . u \ : A i l e d e -il ri-r- .r is=-.r.a* > 
O r i o n e : l a r , r r ; . ; r . r c ri: _ ó - . e 
P a r a d i s o : H-s-iir» co^ J t V a v ' 
l ' a n n i : V e a ri.-, i o ri' ì c« c - a ^^r, 

K. S e : i - r « . 
l ' i n r r a i' - - . : • ; i c-: i-- fi. '. - . - .e 

i l . . -
P o r t n « s n s e : I l rn:^ a - r . - : c v i . 
P r m r s t i n - ' ' . t a r o d ' c r ^ J c ; : i ^ 

" r a c y 
Q a i d r a r o : L o ucc ido d e i Fal- .vcrVn 

c->n T . C u r t i s 
S . I p p o l i t o : II cor?ar-» 
«=rlre S a l e : XJP d u e t : e r i 
T a r a n t o : I r - r . _ . . - . .cri rie! 

rrn I V . ' a s r e 
T r - » s t e c e r e : K : d II e r a t a 

| \ > n i i r C i - ? i r . i a d e e - . o c : 
R a r ; ; j - a 

II T a v l o r I M e t r o s c o p e » 
C h i c a n e T r a s t t e v e r e : C o n n u l s t a t n . 

i o d e l M e . - s i c o c o n B . D a v ì « 
C i i i l i n C e s a r e : Il f i u m e r o s s o c o n 

J \Va> n o 
C o l d e n : i . a b e l v a c o n R. M i t -

• b u m ( C i n e m a s c o p e ) 
l l e l l i u o o d : U ' a m c r l c a n o c o n G. 

F o r d 
Imper ia le : e Men, e v a s o 50571 
Impero: Mandato di cattura con 

J. tt'cbh 
Imitino: Cavalcata ad Ovest 
Iiiiih»: F i t t a per amare con E. 

Wil l iams 
Iris. Berrett i m*sl con A. Ladd 
l a F e n i c e : Cavalcata ad Ovest 
U w i r n o : Il corsaro dell'Isola v e r ­

de c o n l ì . Lancaster 
I u \ : Accadi le al Commissar iato 
Manzoni: Reidna del Far West 

" m B. Stanu-ych 
I >!assimo: u a «rande speranza 

.Mazzini: Contrabbando a Tar.ce-
n t on C. Ca lve t 

Metropol i tan: Chiuso r e r restauro 
Moderno: La rivolta de l le rec luse 
Moderno Sa le t ta : Chiusura est iva 
.Modernissimo: Sala A : Jack L o n ­

don. Hala B : L'americano con 
C Ford 
Mondial i a amer ican i a Parlai 

e o o T. Curtla (aria c o n d i z i o -
. ' . H a i 

.Non York: La principessa del 
.Vili. 

.Niioco: Il «e lvaeg lo con M. 
Brando 

N u m r n t a n o : Un v a g a b o n d o alla 
corte di Francia 

Odeon: I fuci l ier i de l Bendala 
i m i Ft Hudson 

Odi-scalchi: Mostro dei mari 
Orloo: Rapsodia c o n V. G a s m a n n 
Orione: La portatr ice d i Dane 
i l s t l e i i se : B r e v e ch iusura 
O t t j c i U a : Il grande amore (fi 

Pagan in i 
O l i a i i a n o : II c a v a l i e r e del la v a l ­

le so l i tar ia c o n A . Ladd 
Pa lazzo: Canzoni p e r l e s t rade 

con L. Tajo l l 
Palazzo S i s t i n a : Q u e s t o è II c i ­

n e r a m a 
P a l e s t i n a : Cava lca ta ad O v e s t 
l ' a r i d i G e n t e di n o t t e c o n G. 
P a x : Chiusura e s t i v a 
l ' ianrtar io: Chiusura es t iva 
P l a t i n o : G l i esplorator i del l 'In­

f ini to c o n H. Marshal l 
Plaza: B r e v e ch iusura 
P U m u i : t tre ladri c o n T o t o 
F r e n e s i e : M a n d a t o di cattura con 

J. W e b b 
P r i m a v e r a : Maschera di ferro 
Quadrare : Lo scudo de l Farworth 
Quir ina le : O c c h i o al la Dalla con 

D. Mart in 
i . i i r i n i i l a : Chius-tra es t iva 

Quirit i : Riposo 
Keaic : n suo o n o r e gr idava v e n ­

det ta 
n e y : J u n g l a 
R e x : La storia d e l dott . Wasse l 

- n L D a y 
n i - I t o : P i ù ' .;vo c h e morto ; o n 

D Mart in 
Riposo: Le 6j_mon_:c de l lo M c o » 

A. Lua ld i 
« t l \o l i : Chiusura e s t iva 
n o m a : La vend ica tr i ce di SivtslL» 

•• ••«• Chiusura e s t iva 
s i l a r i ' ) : TI s e g n o di Vertere c c n 

ri. Loren 
r. i S a ' a Er i trea: S a c c h e c e a t o r l del 

| ro'.e c o n G. Ford 
e ' >a!a P i e m o n t e : Rcrr.rr.e! la v_ !r« 

| H.«l d e s e r t o c o n J. Mss=r> 
^ jSa la S e s s o r l a n a : Chiusur» rsriv» 
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fra ;. :",JÌID de". ea".:!fo di B - ^ -
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pr::u-.p<\-;- ». J^i'.rey H u n t e r e 
Mi- 'nael R s - . n i e s o n o i d u e »r.-
t3_.-ir..--.; L.i regta è d; Harrrton 
Jor . c - . 

l a h i o l a 
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. _ . . e r.:i re 

"•ala Trarttont lna: «Thlurura t»rrrvi 
Saia U m b e r t o : L"ulU_na no t t e c c a 

1. G a b ì n 
Sala VUnoII : t i n-Clo del rtehtV. 
Sa lerno: Le rarazze di Piazza zU 

. >=arr.a c o n L. B o s * 
. . . . S i i o t i f Margher i ta : Tre raaraxt* 

j di Brcadwrav 
i<an Felie* - Ch:uso t^r res tauro 

r c _ | <; int1ppot i to: n c e r s a r o 
j Savo ia : Ore X _s-,ipo sensartoaaT» 
I erri D P o w e 3 

S i lver C i n e : La I e c v e n d a «a R o -
j r -, H - r d e r a E. F l y n n 
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pag. 6 — Sabato 6 agosto 1955 « L* UNITA* 

GLM AVVEMiMEUTTM Si'OKTU I 
OGGI LA LEGA TORNA A RIUNIRSI PER ESAMINARE I RIMANENTI CASI PI CORRUZIONE 

Il Catania sarà radiato dalla FIGC? 
Gravi confessioni di Donati e Mannucci 

Sfumano le speranze di salvezza dell'Udinese - I due giocatori hanno ammesso di aver ricevuto il "premio,, 
da Guarnieri: Sta ora alla Lega individuare il corruttore - Saranno interrogati Rizzo, Scarame.la e Sterlini 

( D a l l a n o s t r a r o d a i l o n » ) 

M I L A N O , 5. — .SYiiiorutxi 
che io scandalo Pro Patria-
Udinese doverne u i u e r e s o / o 
(iell'uttesa di un provvedimene 
io dall'alto, che cancedasse, 
c i o è la terribili.- conditimi! cern­
i r ò In .sorir ln / ru t i l imi , invece, 
nel pomeriggio di ieri, improv­
visamente, è subentrato •idla 
p i c r n d a u n prosso "'"olpo «li 
.seeini; j tinnii tu ri AliuDiueei 
Travia e D o n a t i , c o n d a n n a t i ri-
spettivamente n r i fa ed n tre 
ai i f i j , limino res<i completa con­
fessione olla I . ' i ;a . Essi I n u m o 
d i c / i i a r a t o . n o e , di a r e r i ice 
l 'ufo da G n n r n i c n il - p r e m i o 
t'elici s conf ì t ta -, s e c o n d o ijiiuii-
la era stato pia accertato dopo 
le ammissioni di Settembrini e 
lìclcastro. O r l i m i tuf fo è c /nn-
ro: fincìiè r/uc.sci c l e m e n f i n -
u i a u e p a u o u e l t u p o s i r i o n e di 
vittime della Lena, c i o è fincliè 
ncuavano di aver p a r t e c i p a t o 
ni fatto incriminato, l'Udinese 
p o t e r à a c c a m p a r e qualche 
scusa. 

Ojjnt n o n lo p u ò Jnre p i ù : 
c'è da sperare s,olo che Ut Lega 
costringa G u a r n i e r i a d e n u u -
dare colui che pli Ita con.se-
rjiiafo il d a n a r o , p e r c h è lui .sol­

i a m o d e r c essere p a n i l o fju-
Meiuc c o n i ywcittori) e non la 
.società frullanti. Ma si vocifera 
c n e fa p e r s o n a che sborsò i due 
m i l i o n i IMI i n f e i c i o i K i t a a pu 
tiare con una (/rossa cifra il s i-
len:t( i d i G ' u a i n i e r l , per ca i le 
i n x i s f e n ; e d e l .suoi c o m p a o n i 
c o n lui eondiii.-n'iti ( i c u d r u l t 
a rendere dì pubblico dominio 
ij n o m e d e l l a p e r s o m i d i e / or ­
ni il d a n a i o ) p r o b a b i l m e n t e 
non si c o n o s c c n i m a i . 

i l p r o b l e m a tlelhi s a l i ' e ; ; a 
d e i r i / d i u e s e e li i talo alI'u.M'ifu 
dall'ombra di tittcsi'nomo: rtip-
present i i la linea difensiva del 
la società friulana. Non d o r r e b ­
be e s s e r e diffìcile individuano-
biislti c l ic !a Lepa In cowl iu . 

In mento alla confessione 
dei placatori Mannucci e Do 
nuli , il l ire i d e a t e d e l l a / . e p a 
calci l i . cOule G i u l i i i i . lui fatto 
le sepuenti d i c l i i a r a r i o n i : 

. C o n f er ino c l i c / ( / ineafori 
M n u u i i c c i e D o n a l i , pur dichia­
randoti (••'tranci alla condotta 
pas\iva durante In partita. 
Iiai ino p e r o amme.v.sn di avere 
( l i e e l t i i l o (llln ^i'ii d e l l a mirti 
il » p r e m i o di / . . HU.Utltl per e m -
.VCIIIIO. f ' robl lb i l l l i e i i fe ess i re-
cUimernnno. allo scopo di otte­
nere. a ^ef/ui»o d e l l a confcss'o 

ne, una d n i i i u u : i o n e di p e n a . 
/ ( / locatori xi ro l lo p r e s e n t a t i 
s p o n t a n e a m e n t e olla Lepa ne. 
compapuatt dot due compattili 
che pia in .scile di t s f r u t t o n a 
ai 'c i 'ni io s u b i t o cou/es .s i i to il 
f a t t o -

Questi fatti balli l i) un po' 
r a f / r e d d a l o i t i fos i biuui o n e r i 
che avevano annunciato in r 
d o m a n i una - marcia sa Mila 
no-. Infatti alla c h i u s u r a d e l l e 
p r r u o f a r i o u i p e r il - ruipf i io -
e r a n o in pocln quelli che are 
vano ri pos to . 

Un altro elemento in'ere^an 
te. che p o t r e b b e a n e r e i/ro-,-si 
sr i l i i ; ip i , r i o u a r d a la p a r f i f i 
c h e la Pro l ' a tr ia f/ioeò con il 
i V o r i n i sul c a m p o u e i i f i o ili 
Sereijno ne l e a m j i ' o m i f n JIl.il'-
J.').i.7 (u poca dl-laiiza ila quella 
con l'Udinese, e che fa i i l l 'o . i -
inne dì questo c o l o s s a l e seaii 
d a l o ) e d i e e r c u i i f n a palla in 
questi oiorv'' 

Anche in quella o c c a s i o n e 
sarebbero arrenine delle piai" 
'rrci io luritu Allu line del pri­
mo {••unui la l'ro Patita eoa -
ducerci per d u e reti a ; c r o e I 
li r i su l ta to non c a u i b i a r a p e r 
b u o n a p a r t e d e l l a Apresti IWII 
improvvisamente ,s> vcrtfu imi 
no i .seguenti t 'p 'sodi : p r i m a ! ( 

A colloquio con Sterlini 
l 'accusatore dei Catania 

( D a l l a nos t ra r o t a z i o n e ) 

M I L A N I ) , ."•• - - ( i i u l i o S l e r -
l i l i i , l ' a c c u s a t o r e d e l ( . a t a i i i a , 
è g i u n t o > t a s e r a ;i .Mil.inn, d o ­
v e , p r o i e t t o d a l l a p o l i z i a , ha 
p r e s o a l l o d i o in u n a l b e r g o 
d e l e c i d i o . 

L o a l i b i a m o i n c o n t r a l o a 
t a r d a n o t t e . S l a m a n e ( o r e !>..'l|)l 
Mira m e s s o a co i i t ' ro i i lo c o n 
Scarai iH'Ilu e c o n Hi / / i> \\.\\nu­
l i a i « i n d i c i d e l l a l.cjj.t. 

S t e r l i n i , c l i c era a c c o i n p a -
i tna to i l a H * a v \ . ( Ins ta , p r o x e -
n i \ a «la ( ì e i t o v a d o v e Ila l i s c i ­
l o p r o v i i so i - ia i iu -ntc la Mia d i ­
m o r a , in « p i a n t o ha c r e d u l o 
o p p o r t u n o a l l o n t a n a r s i «lai c l i ­
m a « a r r o v e n t a t o » «li C a t a n i a . 
A b b i a m o c h i e s t o a S t e r l i n i t e ­
s t u a l m e n t e : « l'ori-liò h a i d e -
m i m - i u t u il C a t a n i a ? Ci p u o i 
r a c c o n t a r e la M o r i a e s a l t a ? 

— I i i i i a n / i l i i t l o — ci ha r i ­
sposi»» S t e r l i n i -— p r e c i s i a m o 
e l l e n o n l io d e n u n c i a t o n e s s u ­
n o . Io m i MIII mol l i lo siili) d i ­
f e n d e r e da c e l i e tiravi a c c u s e 
m o s s e m i s i a «lai d i r i g e n t i d e l 
• l i t a n i a c h e « la l lo s t e s s o a r b i ­
t r o S r a r a m e i l a . Mi d i s p i a c e 
s o l t a n t o c h e a C a t a n i a si p e n ­
sa c h e i o s i a stati» l ' a u t o r e «li 
t u t t o «p ie s to s c a n d a l o . 

— N o n h a : < l j ch ìara to a l l a 
L e g a d i a v e r c o n s e g u a l o a 
S c a r a m e l l . i jjli a s s e g n i ? 

— A n d i a m o c o n o r d i n o . i n ­

s a l i a m o a l l e o r i g i n i , l o luiif,'e-
\ n da secre t u r l o de l ( l i t a n i a e 
u n bel g i o r n o u n o de i d i r ì g e n ­
ti mi d i c e : i d i s o n n a d a r e a 
S c a i M i n e l l a d e i s o l d i , per le 
p a r t i t e d.\ lu i d i r e t t e ». I l i i o : 
li l ' o l i s cano io s t e s s o i s n i d i , 
poi i -hè lei è d i r i g e n t e e . ln i i ia-
ui s e si \ e l l i s s e a s a p e r e . >«a-
rel ihc un bel p a s t i c c i o . Cos i 
h o i n v i a l o a S e a r a m e l l a tre a s ­
s e g n i . in tre i l h e r s o o c c a s i o n i . 
per r a i i i m o i i l a r e d i u n m i l i o ­
n e e c i m p i e c e n l o i n i l a l i r e An­
d a v a t u l i o l i s c i o f i n c h e 'a 
c o m m i s s i o n e ili c o l l i m i l i » n o n 
v e n n e a v v e r t i t a c h e ( | l i a l cosa 
n o n a n d a v a b e n e a ( l i t a n i a . 
I'"ui c l i i a m a l o a l l o l l i a e la pr i ­
m a v o l t a , i i a l u r a l m c n l e . n e g a i 
l u t t o , l ' ero a v e v a n o p o s a t o jjli 
o c c h i su S e a r a m e l l a e - a 
i p i a n t o p a r e - j»li c o n t r o l l a ­
v a n o il t e l e f o n o . I n f a t t i r i u ­
s c i r o n o ad i n t e r c e t t a r e u n a r o -
m u i i i c a / i o i i i ' t e l e f o n i c a . ' S e a r a ­
m e l l a m i a v e v a c h i a m a l o a 
c a s a ed e s s i a v e v a n o a s c o l t a t o 
t u l i o . Kr.i f i n i t a : la c o m m i s ­
s i o n e di c o n t r o l l o a v v e r t i la 
AIA la «male c h i a m o a r a p ­
p o r t o l ' a r b i t r o . ( . I l la idir g i o r n o 
d o p o s e p p i e l l e l l i / z o a n d a v a 
i i i i i i u l o c h e ili e r o u n v i s i o ­
n a r i o , u n p a z z o , u n r i ca t ta tore . 
e c o s e d e l l 'onere . S e a r a m e l l a 
a sua t o l t a a f f e r m a v a «li n o n 
a v e r a v u t o m a i r a p p o r t i c o n 
m e . D a v a n t i a i | l i e s t i f a t t i m i 

s o n o s e n t i t o in d o i c i e di di 
f e n d e r m i e s i iVo iuc la coni 
m i s s i o n e dj C o n t r o l l o ne l lr.it-
t e m p o uij i n v i t a v a a Moina, 
r a c c o n t a i t u l i o ; . 

— • Cosa p e n s i c h e lai.'i la 
l.c;;.i '.' 

-•- l ' t i t ' troppo s o n o c i i i i v i n . u 
c h e scpial if ic l ierà il ( l i t a n i a e 
r a d i e r à S c a r a u i e l l a . 

-— .Ma l l i / z o è f i u t i l o a Mi­
l a n o con l ' e s t i . i U n c o n i o d e l 
p r e l i e t i del Manco d i S i c i l i a . . . 

- - C o m e fa ad a v e r e l ' e s l r a l -
l o c o n i o s e n z a i Ire a s s e g n i ? 
D o v e s o n o a l l ib i t i a t i n i r e ? |-" 
poi c'è il r e g i s t r o de l ( l i t a n i a 
c h e par la c h i a r o : ci s o n o 1<-
voc j d e l l e s o i n n i e c o n s e g n a l e 
a l l ' a v v . d a l l i M-n/a a l c u n a 'A'ia-
s l i f i c a / i o n e . C p o i . c o m e fa 
S e a r a m e l l a a d a f f e r m a r e di 
n o n co i i o s i ' c rmi se la l.e^.i r 
in p o s s e s s o «li u n a l e d e r à d e l ­
la m o g l i e i n d i r i z z a t a a i n e ? 

- - \ p r o p o s i t o , r a c c o n t a m i 
- \ C a t a n i a si d i c e c h e \:\\t-

m i s s i v a è a l l ' o r i g i n e d i l u d o 
S ' i n c o l p a la m i a f i d a n z a l a d i 
a v e r l a v e n d u t a a l l a c o m m i s ­
s i o n e di C o n t r o l l o p e r c i i n p i c -
c e i i l o m i l a l i r e . N i e n t e d i p i ù 
f a l s o . I.a s t o r i a è a n d a t a c o s i : 
h o scr i t t i ! a l l o Si-arauiell.'v 
( s e m p r e per c o n i o d e l ( l i t a ­
n i a ) per a v v e r t i r l o c h e C a l l i 
v o l e v a p a r l a r g l i . S c . i r a i u c l l a 
li li era in c a s a ( s i t r o v a v a 
a S t o c c a r d a > e m i r i s p o s e la 
m o g l i e , i n f o r m a n d o m i c h e il 
m a r i t o era a s s e n t e . N o n ag-
v;illudeva a l t r o . A l l o r a s i c c o m e 
s c n l i i p a r l a r e d i q u e s t a f a m o ­
sa l e t t e r a , la c o n s e g n a i p e r s o ­
n a l m e n t e a l l o g u o i t i . 

— A u g u r i p e r il p r o c e s s o . 
— N o n h o b i s o g n o d i a u g u ­

ri . S o n o t r a n c p i ì l l o : la tuia 
c o s c i e n z a è a p o s t o . 

* B A N C O M E N T A N A 

e s p u l s i o n e di lloflnip il (piale 
aveva rcuuito in^pieiiabilmcnte 
ad un c a l c i o di l)e 'l'opm, non 
ottante l'ai Intra Mussili si tro­
varle a pochi metr i dui due 
calciatoli la talmcii'c assurdo 
il comportamento, che il so­
spetto di una . c o m b i n e A. UNII 
l a r d o a turi-! .strada, i m e n e per­
c h e la partita prese unii pienti 
tutta dn-er a ila i/ue.'bi del pri­
mo t e m p o . 

D o p o l'espili . i o n e di J lo /u i i ( ; 
u r i - e u ' i e ( I n f o r t u n i o di F o s s a t i : 
- e u . i j e d e uni caduta o tino 
stiaPim a>-, ".ero potuto spie-
parlo, si vide (''ossati a n d a r e 
«d'ubi l o p p i c u u r e . La Pro Pa­
ttai s m i s e tui'uicli'c ita a l l ' in-
t e i u o , uni i OH po ' e Kiccofi l iere 
p r o r e (/ec, '>'ie e .si limitò a 
c'netlere uì'.a l.can l'autorizza­
zione mi infl-miere torti multe 
mi a leni l i f/ iocafori 

/ \ d ' : u i : i o d e l r u m p ' o u u ! o s e 
i / i ieufe i! pubblico, c h e fruttini-
fo era .sialo rii(/i/iiiiito dalle 
l ' o c d> cori linone che a n r e b b e 
leticato il risultato di Seretjno, 
non mainò di iminitesuire la 
propr ia (i.ttdi'a ai p i o c a f o n so. 
stietti. Per la cronaca apf/iuii-
j / 'umo c h e e e a u e fatto — in 
(pieU'ocee itine — j( n o m e d c l -
('(illora p r e s i d e n t e d e l N o m i n i , 
A larmo, e a l t u a l e Commissario 
J'eeii .co de lb i JVacioruiIt! di cal­

co. La Leyu fu inesca a l cor­
rente eoine a b b i a m o d e t t o d e l l o 
COMI, ma non ci c o n s t a c h e s ia 
.siala uper lu u n ' i n c h i e s t a per 
queliti partita. 

Si apprende intanto da Como 
— per rimanere n eli'ambilo 
delle p a r i . t e • • t r u c c a l e , , ( /a , 
i / iocufori d e l l a Pro Patria — 
che le d e c i s i o n i d e l l a Leda 
hanno avuto vasta risonanza: 
la squadra locale — t i r a n d o le 
. somme — r i su l ta In ninrjpiore 
Micri/icufii d e l c a m p i o n a t o I3.il'-
J'I.i.'f. Infatti, se il provvedimen­
to della Lepa fosse stato pre-
io in (niello slesso anno, il Co­
m o non sarebbe retrocesso in 
Serie li. 

La s o c i e t à coma.sca sia <ip. 
prontando, quindi, un ricorso 
da presentare alla C o m u i i s s i o -
»ie (fi Appello Federale a dimo­
strazione dei di i i i in c h e le s o n o 
d e r i d i t i dalla retrocessione che 
non s a r e b b e i i r r e u u t u d a t o che 
In classifica u r r e b b e visto il 
("omo al t e r z u l t i m o posto da­
tanti alla Pro Piitr'm ed Udinese 
e dallo smantellamento della 
squadra la ipiale, retrocessa in 
li fu costretta a cedere l pio-
attori nin.iliori ad altre società. 

A proposito delle accuse fat­
te da K e b u : : i «'outro il C o m o , 
histnina precisare — u d i s c o l ­
pa d e l l a s o c i e t à l a r i a u a — che 
con la Pro Patria sono siate 
d i s p u t a t e iu t u t t o f a c i r a r i 
c a m p i o n a t i ) d i e c i partite, e d tu 
nessuna delle (pial i / i a l i n i ffe-
b u ; : i . I d ir i f /e i i t i d e l Como si 
riservano perei») d i procedere 
in sede Iccyule p e r difendere la 
o n o r a b i l i t à d e l ( o r o s o d a l i z i o . 

Q u e r e l e su q u e r e l e : la m a c ­
c h i a si a l iargl i . E ' .ifato sco­
perto un r e s p a i o e n o n si sa 
quando po trà esser-' coperto. 

I n f a n t o i «condannati,, si SOIIOJ 
recali ieri mutuila u trovine il 
loro difensore, l'avvocato Ma-
sera. D o noi inierpullato, ti le. 
Itale c i liu d i c h i a r a t o d i ui;cr 
pre j /uruto l 'uppe l lo da p r e s e n ­
tare a l l a C/Ir'; è s tufo s o l f o -
s c r i t t o d a Ubaldi. Possati, Guar­
nieri. C a u d i a i i i e I tebir . : i . AJan-
u u c c i e {/li nitri hanno prefe­
rito farsi difendere da u h n au-
rocaf i , m a nari duali stessi com­
ponenti della Letta ai qua l i 
hanno fatto, come a b b i a m o 
deità, ampia confessione tu 
e a m b i o , e i ' i d e n t c m e i i f e , d i una 
r i ( (u : ioue d e l l a p e n a . 

Ma ora che tutti hanno con­
fessata. che ipiindi n e s s u n o 
p:io fila l u c i f e r e la forse t'esl-
.st.eii-7<! del reato, c o m e si d i -
tciideraiuto i rari venditori ili 
p a r t i t e ? f/ In s t e s s a d o m a n d a 
c h e p o s s i a m o r i r o l p c r e a ( jue -
i;(i s t e s s i e l e m e u i i c o i i i r o l t i 
n e l l o u l f ro c/ro.s-o scandal i» , 
quello del Catania e Searamel­
la. D o m a n i .sera d o r r e b b e c o n ­
c l u d e r s i anche (incuta - c a s o - . 
.S'caramella e Pizzo sono i / imift 
ier i s e r a n e l l a nastra citta. 
Entrambi accampanimi! da vo­
luminosi dossier difensivi. Sa­
ranno s e n t i t i ne l la ruuttiuutu 
dai piiidici di via Felice Ca­
sati. Da Catania si apprende 

pertanto che il in,- piesulente'. 
ilei sodul'Z'o etneo sin parlilo 
la a e r e o per Milano portan­
dosi d'etra le prore >noppu-
\iuubih d c H ' i u i i o e c i i - d d e l l a 
soc ie tà . Ma la L e p a non si 
lascerà incantare: l'estratto 
canto dei prelievi del Italica 
di S i c i l i a n o n p o t r e b b e r o b a ­
s t a r e a d i m o s t r a r e elle l'arbi­
tro Searamella non ricevette 
:l milione e mezzo per -aiuta­
re* il ('alunni. In opni moda 
domani alle ore '.), s a r à p i e -
s e u f e n e l l ' a u l a del t r i b u n a l e 
c a l c i s t i c o a n c h e l 'accu.;atore, 
quel ( I l i / d o S f c r h i t ! fe.r secre­
tano d>-l Calamai il quale è 
s fato rc i io luruic a fe convocato 
dnlUi Lepa e dorrebbe subire 
un confronto con Si animella. 
Le partite iucnmni-.te sono 
line: Catania Cenaa e Cutuuiu-
. ' \ talaufa. Q u i n d i , oditi , il tr i­
b u n a l e cali is'fici) dorrà decide­
re: l a s c i a r e il C a l a i ' . a in A, 
m a n d a r l o in li o radiarlo addi­
rittura dalla KICiC. La p o r z i o ­
n e del sodulr.it> e prave e le 
firev'iiani .'imo neic Sembra 
infatti che parte da membri 
della Lef/a sui o r i e n t a l a perso 
( / u e s t ' u ' l i m u sodi.: aite /> (11-! 
fru p a r t e , se si vuole moraliz­
zare il calcio. Insalimi usare 
il b i s tur i s c u r a ti ntennamenti. 

L'i ivv . M a s e r a . . s e c r e t a r l o i l e l l ' A s s o i i a / i o n e c a l c i a t o r i . Ila s p e ­
d i l o i e r i a l l a ( ' . A . I l l 'a i i i iu i i c io d e l r i c o r s o a v v e r s o a l l e 
d e c i s i o n i «Iella L e x a c h e s a r à p r e s e n t a t o d a i c a l c i a t o r i s q u a ­
l i f i ca t i l ' o s s a t i . C b o l d i , C t i a r u i r r i . e l ( e b u / 7 Ì . N e l l a 
l o t o : l l i o l i l i , Uet iuzz i «» F«iss.«li e s c o n o d a l p a l a z z o «love 

ha s e d e l 'u lMclo d e l l ' a v v . M a s e r a 

ASSEGNATE ALTRE MAGHE TRICOLORI NEI CAMPIONATI SU PISTA AL VIGORELLI 

Guido Messina alla media di km. 48,596 orari 
polverizza Piazza e il record dell'inseguimento 

A Ciiiiipiiiiii il titolo (Ic-iTiiiscgiiinu'nto dilcltmiti — Sacchi Imito CJIicllci nuli. 
liliale della velocità piol'essjoiiisi j — Mart ino \ ilice nella ^ a i a d ie t ro motori 

MILANO. .1 Al • Viiforelli » 
Mino .stato assimilate .sta.sera lo 
ul l inie inabi le Irnii l iul del la p i ­
sta. K.ssc Mino aiutale a Messina 
ni iriu.seKiiiiiiento |>rofvs.sioiusli, a 
(-'.-impana uciriii^cguun-Jlitn «li-
Iettanti a Sacchi nella \ c iuci la 
profes sumi iU e l'ultima a Marti­
no per la prova st.i>'„'r. Dobbia ­
mo diro c h e i titoli Miao andati 
lutti ai lavurit i della vigi l ia a n ­
che M- nel la velocità di let tant i 
u w v . i sniprc.-o la «.'liminaziiino 
di OKna Ma la • nomina » della 
serata ci e stata Ott>tta da ('.ni­
do Mi'.sMiia elio np'p.trjo irri l 'al­
tro min ancora Tlmes'o dalla r.-a-
laltia (una noiosa teniaI cl ic Kit 
aveva impedito eli .illeiiir.si ;idc-
«u. i l .unente per d i fendere ti MIO 
titolo i tal iano «• mondia le d e l -
n n s c c i n m c n t o . ha l i n c e e p o l v e -
i i / / . i t o «iiie.sta sera t»ta//a ne l la 
finale se-Miando un t empo cho 
ha deltii slialortlUtvn-. tt'l0"2'3 
alla media di km. •Is.3!'fi! B p e n ­
sare che «piando Ieri Piazza a v e ­
va eoli II Mio 6*17"4/in r-tabilito 
un n u o v o record mondia l e «Iella 
specialità ( p a s t a impresa era a p ­
parsa e c c e / i o n a l e (med ia 47.664). 

Dobb iamo quindi per forza tii 
co^e sofTcrmarci s u ques to ep i ­
sodio «he è Malo pot (pieIlo e e n ­
trale di tutta la serata . 

P ia /za e partito subi to forte 
fino ad avere a c i n q u e giri «lalla 

line un \ a n t a y f p o di !'• inc i l i sul 
c a m p i o n e del inondo. Per Mess i ­
na ora finita? 'l'ulto lasciava « l e ­
dere (Il si d o p o la bri l lante p r o ­
va «li ieri di Piazza ed il m o d e ­
sto tì'^l"l fa l lo registrare da 
Messina. I n v e c e il l a m p i o n e del 
tumulo r iusc iva cmi un bruc ian­
te l inaio a recuperare metro | or 
metro , m e n t r e Pia /za accusava 
lo sforzo iniziale . Forse era l'ef­
fetto «Iella a u m e n t a t a ve loc i tà di 
Messina c h e ei f a v v a apparire 
P ia / za AOinprc pili ferino rispet­
to al r iva le ed a tre ijtii dal la 
l ine Messina superava Piazza a v -
vantaij idandosi s ens ib i lmente . Al 
t ermine del la xara il vant.u:i.'io 

di Messina era sal i to ad una Irei. 
timi di metr i . Messina appar iva 
raggiante e q u a n d o l 'altoparlan­
te ha a n n u n c i a t o il t e m p o e la 
media s tabi l i ta , la folla ( in v e ­
rità m o l t o scarsa, poco pio «il 
tremi la persone» «"• scattata i n 
piedi t r ibutando al merav ig l io so 
c a m p i o n e una interminabi le o v a ­
z ione. 

I.e altri' Rare sono apparso 
tut te min imizza te net confront i 
di ques ta , a n c h e perche nella l ì-
Ilaì«, profess ionist i S a c i h i ha a-
v u t o tut te e «tue le v-ilte lulon 
g ioco nel bat tere fi ltri la. 

Erano present i alla l i m i t i n o il 
P r e s i d e n t e «lell'UVt Farina ohe 
ha con^eRnato le n u o v e mag l i e 

M I L A N O . 5. — AI termini- tiri campionat i Italiani MI Pista II 
C. T. Costa ha r n n \ o r a t o I s e m e n t i p is tards per l 'a l l enamento 
c o l l e c i a l e e h * avrà luoeo a D a l m l n e in \ i * U del • m o n d i a l i » : 
S a r c h i . M a s p e s . G u f i l a . Moret t ina P inare l lo . Orlani . l ' esent i , ( i a -
• p a r e l l a . P iazza . Ile Rossi . Mess ina , t 'arrin. Chiesa . Campana e d 
Orio l i . Ques t 'u l t imo e c a m p i o n e i ta l iano d e i r i l S P e de%r la Mia 
rnt tvoeaz ione al la bel la u r i n a fornita fuori para al Vjcorel l l 
m e r c o l e d L N e l l a fo to O n d i . 

Questo e qu'MiIo ri e stufo tru-
j i n e j s o dal no-i*r«> rorrispotnlci ifc 
da -Miliiuo. XBII s i ippiaiuo ipi.int'i 
di ciò clic è s ta to dic'n'unito dal­
l 'ex jcorrfnrio del Cflfnmn r ispon­
de n l'iTttti. ti ittiirni npjsure i:,v<ii* 
ijriH'f la dichiimi:i(>!ic in i n i I<> 
Sterlini afferma c l ic In f f , m " i i \ -
«t'otic inqiurcnfr «feliti h'ICK' ucc ­
isa messo ."cotto contro l lo il tr le-
fi'iio de l lo 5r«irimii'Itu K* infatti 
iiiumtiiis-<trMlr d i e te mi'orifi» 
comj.'ftenti abb iuno ]»'fufo » (in­
cedere (tursio facoltà ad un enfc 
oriT.jfO. coniV In «pic.sto i,;™ In 
FIGC. rcr.cndo m e n o .1 f;jT;: «jji 
rtrTnrnf<3ri' dtrfffi ili l iberto del 
c i t tad ino «ntjctti dfilln f i n i i t o t i o -
n.-. E" ìircfSSiirin qut'idt clic :1 
M^inisTero coe ipr tr i i f c •> eh: )'cr 
e t t o ^ori:»<c.iiio ili n o n ir.fo ir: : 
esauriente precisazione. 

V ATTIVITÀ' DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

La Lazio parte oggi per Campobasso 
La Roma ha ceduto Celio all'Inter 

tricolori ed il «Ir Cappel lani d e l ­
la f 'IK. Alla lino del la i m i n i m o 
il C T del la insta Costa ha fatto 
I nomi ilee.li - azzurri ' per i 
mondia l i c l ic d iamo in altra par ­
te del g iornale . 

Kceo il d e t t a g l i o t ecn ico . 
Insi 'KUlnenlo .n ie l lant i - F ina ­

le per ,'!. e 4. p e t o : l i K i a z i a n k a 
in "i'.")":-''."). media 17,lai: ^1 F a c ­
cini 5"o:i"i'. a fin metr i . F ina le 
per il I. «• 2. pos to : l i C a m p a n a 
a'iMi":.".-.. media 47.TO0: 2> Chies ta 
S'o7"2/"i. media 4G.IMI. a i.l> metri 

l i ise~iilnii'i i(n priifessiniiisti 
F inale por 1. «• 2. posto: l i .Mes­
s ina in 6'Ul"2/3. media -ffl.£*f»t*: 
21 P ia7 /a in fi'll"l/5. media 
1.1.4'M. a .1(1 metr i . F ina le per il 
:ì e 4. pos to : l i De llo.-si; 21 De-
vìlacrpia per r inuncia . 

Finalr ve loc i tà profess ionis t i : 
Pr ima prova: I) Pacchi: 21 e l i c i ­
la. Ul t imi 200 metri In 12". S e ­
conda prova: I l Sacch i : 21 e l i c i ­
la. Ul t imi 2on metri in 12". F i ­
na l e per terzo « quarto pos to : 
II Maspes : 2l Moret' ini ll"4/f.. 

F inale s t a \ « r profess ionis t i : 
11 Mart ino falli naturo Pa.sqtiier) 
d i r comi . te i 7.1 km in afi'41" e 
:i'.">. med ia 7n.a71: 2) Sf-chezzi 
("nHcpatoro Pelizzarf) a 7 Riri; 
ni n u e r r i n i (allen.-.tore f^ivall; 
4i Put;i i a l l ena tore Van . ìanhel-
penl a fi «rln; 3) Ferrari ( a l l e ­
natore Albert.i77i> n 11 giri: fi! 
Ambrosi ! (a l l enatore Verdoni » a 
12 RITI: "• rin=sello (a l l enatore 
Consonil i i a in Ciri 

X V a T O 

Primato mondiale 
nell'incontro Giappone-USA 

i 

fJiic.Ma matt ina Te*sarolo r i c e -
\ e r a i calciatori biancoazznrri 1 
quali --libito «lupo la vis ita al 
pres idente part iranno per C a m -
pobasMi i i o \ c aijli orlimi di Fer­
rerò M o l l e r a n n o la loro prepa­
ra 7 ione pre-eam puma to. 

Ins i eme al traiuer. al s epre ta -
rie de l la soc ietà Tticciardt ed a 
Carlet io Parola part iranno per 
CamjMibasso I ^eRuenti c iocator i : 
l^ixali . Handini. Ant"na /z i . l .o 
Huomi. Sent iment i V. D: Vrrol i . 
Kufenu. Corrailori Ctalabriai . 
G m \ a m i m i . I o Cattilo. Sa*«t. 
Mucemel l i . O l i x i r n . Itcttini. S e l -
i v o . ' i i n . Villa. V i \ o l o . Molino e 
MaitoRani. qnc - t i ult imi «Ino s o ­
no c i t imi ter» sera a Itnma. 

Oli .-illenair.ei.ti in izurai i i to rio-

m a n i : per ì primi Biorni F e r ­
rerò ha in programma solo I M T -
cizi Rinnici at let ic i poi nel pr i ­
mi Rioml del la pross ima rctt i -
mnna farà la sua comparsa «l i ­
d i o il pal lone. 

Intanto a p p r e n d i a m o c h e la 
Inizio fitocheri la sui. prima par­
tita alla Tipe di agos to contro il 
Napoli od il L ivorno . Quindi per 
i primi «li s e t t e m b r e s o n o in 
programma le d'.ie parti te Ria 
fissate con l 'Udinese ( s e m p r e e l io 
la «-«vieta friulana non intenda 
r inunoiarvi ì e c o n la Roma. 

Nel c lan pial lornsso iics>una 
noi tt i inficialo. S e m b r a perà 
i ho l 'accordo c o n l 'Inter per la 
rr-vii ,ne «it C d i o si.-» s tato f!efl-
r i t i v i m r n t r ragg iunto -ulla baso 

di ."Vi mi l ion i , tanto e vero t h e 
il g iocatore ieri ha partec ipato 
al raduno. a l l 'Arena di Milano. 
dei i -a leator i neroa/zurr l Opci . 
M'condo not iz ie da Milan. Cel io 
pa-serà la v is i ta mci l ic ì e se il 
rcr-ponso sarà pos i t ivo . partirA 
con i ucrria77iirrl per il ' rit iro > 
in una local i tà v ic ina i l Lago 
MaRpiore 

Ieri Intanto Sarosi h i i . m s e -
pnato ai d ir igent i g i a l ' o r o n i la 
nota dei c i o c a t o n c h e m o l e a d'-
«.p.>»i/imu* per Tornio del ia pre ­
parazione. I cirrato:"} s . i n n n o 
convocat i e n t r o lunedi . I-T Roma 
sta trat tando con il Murialdal-
bano il centravant i Di Re lardmn 
d i o dovrebbe n i ' i r o ;< nnfor . -a-
re l ni' . ialzi giallnro-^i 

( U S A ) i!t';j>"i;. ;ii Yiiniso^i i '»e 
kki if.'iap.) liD:t"4. 

Staffet ta l\-10ll ( | t i .nin, siil i 
I) G iappone r i l f ' J f n u o v o ti.-i-
m a l o e.i.'i|i|)oiiesoi: zi S i ; ,u IJi.i 
ti 4'2""4 

Tuff i : I) Don H a i i u i i l ^ A » 
punti liìo.ni: 2i 'i larva P. '•> 
( f . ian . ) lXV'i». 

U o | o l.i p i n n a nor i .a t . i il pun­
t e c e l o !• i| scilm..)!, .; i;i,||)-!ll|H' 
o 11 Stal i V: l'i p. 'I 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

i 

.MILANO, j . — Alla p n n . i ili 
se lez ione d i e si terra a Kiun.i 
sul i l r c i l l i i (tri l a m p i o n a i ! 
mondial i II Klnrnii \i agosto sii­
mi Ini itali tutti i corridori 
professionisti e d i itullpciiili'ii-
ti scelt i , ad ecri'zlniie dei cor-
rldurl che alillualiui'tite inat i -
caiio la pista. Inoltre, la C I S 
i l c l l T \' . l . ha deciso di lar n -
pr lcre la linaio dcH'mse:;iii-
nietitn a sipinilrc va i c i ole t>er 
Il Triitrn d'argento Ialini l'.ci-
tnliiio ira il \ ' d u Club Ita^sann 
e II pedale Itimiiiese per il 
prillili e sei mulo posto il gior­
no l i aimsto sulla pista del 
molo ve lodromo torinese . 

Calcio 
STOCCOLMA, 5. — Sri omln 

d i amliii-ntl sparl iv i di s t o , -
ci i lma, il centravant i s u d e s t -
.lati A r m i n o l i «livrnterelilie Ira 
breve professionista. 

L'allenatore del ltolm;ii:i, \ l i ­
ni. è Rimilo Ieri sera a Mne-
cnliiin per st ipulare coli II irlo. 
vane ealcialori' svedese un to i i -
tratto di im;ai; 14lo con la sipi.i-
dra italiana. 

A t l e t i c a l e g g e r a 
ATKNK .'>. - - Si sono IIIM-

elnsl eim la l i t tor ia di -di l ' . s \ 
d i "Internazionali" militari ili 
a t lr l lca h'Ktjera cui ii.-iimo par­
tec ipato squadre di l'i u-i/i o.i. 

t;li amer icani liattno v i o l o < 
l l l l III. hs . i UHI m.. la stalli-Ita 
IXHi". Il salto in alto il l a m i o 
del illsen, t KM) e | 'mi a u l u 
piani, il cot to del pi'-o e il 
sa l to triplo. 

L'Italia ha l i u t o la cara ilei 
salto con l'asta. 

Fero la classifica l i l iale: Mali 
Uniti n. Viti; fJreeia ir:.:: m e ­
tri 5.0(10 e :U!H<1 s i e p i ) ; Traili i i 
ns ( ino m. e staffetta t>0 ' i i» : 
Olanda 35.3: Turchia :tl fsnii .• 
finii metri piat i l i : Dri l lo zr. ;. 
Italia !«: Pakistan M 

Tennis 

A Fangio il miglior tempo 
nelle prove pel G.P. di Svezia 

K R I S T I A N S T A D . 3. - 1! e .uu-
n o n e del m o n d o , l 'anfcntitio Juan 
Fa ne io sii Mercedes ha fatto roi»i-
> tra re 11 inmlior tonino nel lo pro ­
ve di OKIJ: -ili c i rcu i to «li K r i - t i a n -
.-tad d o l o d o m e n i c a p r o e m i a avrà 
Inolio '.i O.P. A u t o m o b . . i t t i c o di 
Svez ia . 

F;mn:o ha coper to :I Riro pari 
a k m . i">.5a7 in 2'22"l alia m e d i a 
oraria di lfij. S e c o n d o ó riMiltato 
rinsie.-o M I M . anel lo egli ai Mer­
cede-- ;ii 2'2l"7 imod'.a i t i l i . 

111:1.1.citivi: scic \i.1.11.a. ... 
— Italia e Spanna si sono ipia-
lilii-ate l'er la liliale del la Coppa 
Ile Calca di tennis . In semi-
Imalc l'Italia ha b a i m i . , la 
Cermania per 4-1 e la .Sp.uua 
si è imposta alla Francia • 1.11 
lo stesso p imtcKdo di 4-1 

Doiiiani nei primi itile M u t i ­
lati della linaio Itniietti (It ) 
iiironlrer.i Mnure (Sp . ) e l.o o-
liini (It . ) alTronter.i Cimel io 
(Spamia ) . 

N d l ' i n r o n t r o r r a n e i a - C e r ma­
nia \ all'i ole per il terzo e ipiar-
to posto il t edesco Mei a s.u.i 
di frinite al francese l ldkui l i . i 
e l'altro tedesco Kapfl iammi 1 
all 'altro francese Viroo . 

Donii'iiiia saranno disputati 
d i ini (.litri di dnppio: .l.iriiln-
i i i - l lr isaldi (II .) contro C u i mu-
Arulla (Sp. ) e Viron - .l.nilTret 
(Fr. ) contro Meya-Kapl l iami i ie i 
( C e r m a n i a ) . 

Lunedi , ul t ima ciorn.it.i , si 1I1-
spiiler.iiiiio uli altri incontri di 
s ingo lare: H i n d l i ( I t . ) cnlitrn 
Vinienu (Sp. ) e .I.ieoliini (II.) 
contro Mimre ( S p . ) : ItelKodii 
(Fr . ) contro KaPfl iammri (r:er.> 
e Viroli (Fr ) contro Mova 
( C e r m a n i a ) . 

« • • 
<:l.EX l'OVK ( N o n Vorl i ) . .". -

Dopo la prima d o m a t a della 
liliale del le Zone orientali ' i 
amer icana «li Coppa D a i i s I ' \ n -
slral la è in v a n t a n d o sul C c p -
pone per 2-0. Foco 1 risultati 
«lei primi due s ingolar i : Kosc-
ivall ( \ ) It. Atsiishi M i \ n - i r,-I. 
K-4. S- l; l larti i is: ( A ) li Ki"- i 
Kanio ( C ) S-G. fi-S, 6-:i. 3-7. fi-! 

TOKIO. 3. _ Nei e-orsn -iella 
m i m a cmruata «lei IV n - > " t r o 
ti: n u o t o ira GiauDonc e M a n 
Uniti il g i a p p o n e s e AI.isj.ni t u -
rukaiva ha bat tuto il u t i a i i . o j c o n t i n u a il cri.Ho ilei record di 
m o n d i a l e dei L*en metri a r a n a ! a t l e t i c a louRora: d o p o quel l i «lei 
«ni t c inno di 2 .'l.T'7 Lo ;'.>s .1 marte l l o , dei .'fc*H) in. s i em e dei 
n u o t a t o r e «idonei, a .1 rocor.i » . e - 100 ni i o m m i m l i i-attut 

Mi. i l ' ' 

ATLETICA LEGGERA: A VARSAVIA E RIGA 

Due primati mondiale 
battut i da i sov iet ic i 

Si Milita ch'i record della stallen.i 
4 x S 0 0 e dei ">0 cliilonielii di marc-ia 

r\l F c s t t i a l de l la G i o v e n t ù , in 
i c o r s o dt Mi i lp imcnto a Var.«.a\ia. 

c e d e n t e s tab i l i to ITI aoritc 
con 2':»5"4 a Tok io . 

Ecco i r isultati od iern i : *l. 
s.l.: 11 Wi l l iam WooL-cv «IT;..» 
2'07"3; 2) Ford K o n n o -i'.-..-») 
2'0«V"4: ;H Hirosbi Suruki iGiir>.i 
2'0<i" 

M. 200 rana: 11 M„>aru I u:'i-
kaiva (Giap . 1 233*7 l m . j \ . * r n . 

m a t o m o n d i a l e ) : 2) lt..-as,ij c iò 
m a z u r u iGian . ) ?'.~!>"2: 3 i A'otoi 
Kimura (Gian.» 2'^n'l 

M. 1301» s.l.; t» Tsuka*» e i r m i 
(Gian.» IS'31"2: 21 i lenfkt. Fire«-i 

ne i R.or­
ni si-orsi ieri v <-tato mtRhoratr» 

I a n c h e il" pr imato mondia le dei 
-•""laO km. «li marc ia . Il s o v i e t i c o 

Uavrov ha infatt i ror^o la «li-
s tanza in 4.1h"51"2 e mig l iorando 
cos i ili l'fi" il precede , te r e c o n l 
del l 'a l tro .sovietico O u k h o v (16 
s e t t e m b r e l!<jl>. 

Vn a l tro pr imato m m i i u l c «*• 
«tati- mig l iorato a Rica dal la 
«•tatlotta 4 x ^ 1 m. del l 'Eserci to 
s o n c t i c o c h e .-lilla di.-tanza ha 
soi.:'.at.> il t e m p o di 7'26"4. Il p r e ­

c e d e n t e record appart<iu-\ .1 .,!..". 
s t e s so quarte t to iIcH'EiJr^iti ••• 
violici» con il temol i 1Ì1 7 20 .'. 

Ai cavalieri italiani 
la Ceppa delie Nazioni 

DUBLINO. 3 — L'I' ." a ' . 
vu.tt» ucci la Coppa o d i o 7s .-
7.0..1. pr ima prova del « T(o\ •: 
Dnbl :n S.X-ieti s ». cara i^«- - . i " -
tra nel quadro del oor.cor o n -
p ico che si sTa M O l g c i l o a r...i;-
sbr .dcc . 

F c c o la classifica rid'a ;—..-.•. . 
1) ITALIA lr. error . : 2 ' ( r.. " 

r .rc ' icr .a .TU; .1» Irla-.da .1 -, :• 
Svez ia 83.6: .»| S ia l i 1 :.:': :•• : 

Un grande rnman/u di Alessandri! Hck 
(Disegni di Giorgio De Gasr-an) Appendice dell'Unità 54 

La. Sttcicicc cLL 
• *_—J~ 

Sinccnko parti di galoppo. 
Dalla lunga fila di carret­

te si staccavano le figure o-
ebbe una zolletta di zucche- scure. Alcune re.-tarono in punno? » Ma mi ricordai del 
ro per la mia cavalla. disparte, mentre altre mi si'capitano Scilov ferito, mi r i -

Blokha riferii 

che spesso l'accarezzava e le 
dava qualcosa. Anche questa 
volta, nonostante tutto. CJ;1Ì 

Avrei voluto gridare: «Do- cordai 
vedono i vostri ufficiali? Per­
chè non vi hanno tenuto in 

La sua piccola unità... Al 
diavolo, altro che piccola! 
Che vedevo mai? Dove ave­
va preso tutta quella pente? 

A fianco dei cavalli, a fian­
co dei cannoni e delle casset­
te di munizioni, continuava­
no a sfilare figure untane coif 
fucili e i pastrani. 

avvicinarono. 
che nella colonna erano ri-J 
masti solo i nostri uomini. 

— Colonna, avanti-marc! | 
I pezzi si mossero. Guar- | 

davo in silenzio. Ultimo pas-. 
;ò Murili col fucile in pugno.' 

I>ttntivamente. Lyssanka si 
mosse dietro a loro 

con quale passione 
aveva detto: « Due compa­
gnie .-1 .sono battute bene, 
non hanno abbandonato il 
comandante ferito ». 

E d i i i o n l di C u l t u r a S o c i a l * 

Guardavo nel buio, dove 
da un momento all 'altro po­
teva spuntare Brudny. Avrei 
voluto di nuovo far sparare 
i pezzi su Novlianskoie. su 
Novosciurino. Non dormiva­
mo, noi, e non si doveva la­
sciar dormire i tedeschi! Ma, 
bisognava risparmiare le mu­
nizioni, che erano necessa­
rie per tenere la strada, ne­
cessarie per accogliere con 
raffiche efficaci i tedeschi a l ­
l'assalto, quando fosse venu­
to il momento. 

La notte mi pareva estre­
mamente lunga. Dalla mac­
chia feci tornare indietro 
Lyssanka verso il comando. 
La brava cavalla avanzava 
lenta tra gli alberi, senza bi­
sogno di sprone. 

Allo stato maggiore >mi an­
noiavo. continuavo a pensare. 

All 'una di notte circa squil­
lò il telefono. 

Compagno comandante, 
vi chiamano —. di*Ae il te­
lefonica. 

Era Murstnv. Bosgianov In 
aveva incaricato di comuni­
carmi che il svio reparto sta­
va rientrando e portava con 
5c muni7ioni e cannoni. 

Ly.-^anka er-i già sellata. 
Andai loro incontro. Quattro­
cento granate! Ora sì che po­
tevo sparare su Novlian.-koie 
e su Novosciurino. Ora si che 
sarebbero impazziti di dolore 
e di terrore, nei 1-̂ ro ripari. 
i •> camerati vittoriosi >•! Noi 
non dormivamo. E non li 
avremmo lasciati dormire! 

GLI OTTANTASETTE 
1. 

A cavallo, accompagnato 
da Sincenko, accolsi la co­
lonna' vicino al bosco. Mi fer­
mai per lasciar passare le 
carrette. Le pesanti ruote 
dell'artiglieria si immerge­
vano nella neve fino alla 
terra. 

Lyssanka aveva riconosciu­
to Gialmukhamed e proten­
deva il muso verso di lui, 

Gli chiesi: I — E noi? Noi dove andìa-
— Chi hai portqto? Chimo, compagno comandante? I 

sono questi uomini? ! — Dove volete™ Non ho, 
Bosgianov rispose allegro: bi-ocno di vigliacchi come 
— Quafi cento uomini.'voi. 'f 

compagno comandante. So-j *» , 
no defbattaglione d i S o i l o i v E w t , eguivano m yruppo 
S o n ° ^ M U ^ t ^ , d 3 « ^ ? r ^ , , , q • Lywanka e si affollavano a l - . gruppetti di due. tre uomini r n o , c a v a l I o > ; , 
ciascuno. Ci baciavano quasi 
per la gioia di vederci. — Compagno comandante, 

A I I ^ - , ^ ^ ^ J , ; . prendeteci con voi™ 
Allora comandai. | _ compagno comandante, 
— Colonna, a»t. jj tedeschi ci avevano at tac-
Tacque il cigolio celle;catinaiie spalle, da ogni par 

ruote. " 
— Tutti gli estranci si al­

lontanino! Comandante di 
squadra Blokha! 

— Presente! 
— Verificate che l'ordine 

sia eseguito! Sinccnko! 
— Presente! 
— Trasmettete il mio or 

te. Ecco come successo, com-
1 — lut t i gii estranei si ai- pagno comandante. 

— Siamo sfuggiti all 'ac­
cerchiamento. compagno co­
mandante... Volete farci ca­
dere prigionieri? Non ne ave­
te diritto... 

N o n rispondevo. Avevo 
•l'animo cupo. « L'accerchia-

dine al comandante della mento»... Ecco la paroia che. 
compagnia più vicina e quin­
di allo stato maggiore, a 
Rakhimov. Nessun estraneo 
entri nel dispositivo del bat­
taglione. 

come se si fossero messi d'ac­
cordo. continuavano a r ipe­
tere ì vagabondi in cappottoj 
militare, giunti da Viasma. 
alla nostra linea. E quella! 

— Si, compagno coman-! parola si era annidata nel 
dante. mio orecchio, mi era div 

— Andate. Inuta odiosa. I 

l l ! a i • ' • " - i t y » : v * nel *fc-*y- • .-
re- * • ' 

Allo Stato Maggiore continuavo a pensare. 

E tuttavia il battaglione 
era stato annientato e di­
sperso nel bosco. Era regola­
re? Poco prima era stata 
questa la domanda che si era 
posto ad alta voce il capita­
no Scilov. Ma senza trovare 
una risposta. 

Prima del combattimento. 
ali ufTiciali erano stati t rop­
po deboli con quei soldati. 

(Ed essi erano fuggiti davan-

I ti al nemico, cedendo alla 
paura. Anche qui sarebbero 
fuggiti. No! non li volevo 
nella nostra e ijoìa ». che do-

iveva difendersi a denti s tret­
t i . Avevano vacillato in bat-
' taclia? Continuassero a va­
cillare come naufraghi. 

Qualcuno afferrò ia mia 
staffa. 

— Aksakal. avete torto —, 
disse in kasakho Bosgianov. 

Ah. cosi! Avevano dunque 
trovato anche un avvocato 
difensore! Anche lui. dun­
que, mi seguiva coi fuggia­
schi che aveva raccolto. 

— Avete torto, ripetè luì. 
— Sono uomini sovietici, so­
no soldati rossi. Non potete 
trattarli così, aksakal. 

Non lo interruppi. Ma, 
senza fermarmi. Bosgianov 
continuava: 

— Non si può, non si può 
cacciarli, aksakal... Nominate 
me loro comandante. Li ho 
portati qui, li porterò anche 
sn battacìia. Dateci una mis­
sione, dateci un settore di 
combattimento. 

— No! — risposi io. 

S r - n . a c ; .p ;rc ";.i l i n g u a k a -
sakha. essi ascoltavano tu t ta­
via le parole di Bosgianov e 
tutti si affollavano intorno 
a Lyssanka. Dal tono dì voce 
intuivano che 1! grasso po-
ii"ruk :-i era n-.-unto il com­
pito di difonderli, e invece. 
q;icl tipo dal vi-o asciutto. 
che marciava a cavallo, co?i 
avaro di parole, quel tipo non 
voleva. Alcuni ni pallido chia­
rore limare, cerc.ivano di 
scrutare il mio viso. 

Lyssanka continuava 3 de 
viare verso il nostro bosco. 
come se anch'essa mi chie­
desse di accogliere gli intrusi. 

Intanto io avevo aperto il 
cuore alle parole di Bosgia­
nov. avevo riflettuto. Ma mi 
dissi: « No ». e bruscamente 
voltai Lyssanka dalla parte 
opposta del bosco. 

Quegli uomini, però, con­
tinuavano r» seguirmi. Io non 
potevo, cercate di capirmi, 
non potevo accettarli nel bat­
taglione. Se si fosse potuto 
trvsformarli. temprare i lo­
ro animi, ero sicuro che sa­
rebbero divenuti soldati va­
lorosi. Ma per far questo ci 
voleva del tempo e io non 
ne avevo. Poche ore r imane­
vano. oramai, prima di quel 
duello mortale. 

Che potevo fare per loro? 
Se ne andassero, li avrei aiu­
tati a raggiungere un luogo 
dove li avrebbero raccolti, li 
avrebbero temprati come sol­
dati... Ma qui... qui essi non 
servivano. 

Svoltando dalla parte op­

posta del bosco, senza •••.- .• -
dare indietro, spinsi :'. t : -
vallo al passo, attrave-r.-o :' 
campo. Parecchie volte m 
sentii salutare dalie nostre 
sentinelle. 

Ritornò Sinccnko' 
— Ordine e.-eguito. coi.!,-:1.-

dante... 
— Avete telefonato a Rak­

himov? 
g. 

Attesi per vedere se S:r-
conko dicesse altro, se r,o~; 
c'erano novità da p.«rte e. 
Rakhimov. 

— Bene... 
Ci avvicinavamo aiia -:.-a-

da che porta a Dolj.oruko\ -
ka. che portava verso ; no­
stri. Là, lungo lo stretto pae­
saggio. era di pattuglia ia 
nostra ricognizione a cavallo. 
Essa aveva il compito eli \ i -
rificarc di continuo se la stra­
da restava libera, se r.on ve­
niva bloccata, se lo st 
varco non si chiudeva. 

In cuor mio nutrivo zincar? 
una debole speranza ni r.ct -
vere l'ordine che aspettavo. 
Speravo ancora che. ci-.m.i 
del giorno, finché il scio non 
riprendeva, forse Jarcm.n-o 
riusciti a saltar fuori dalla 
sacca. 

Riconoscendo il capo ce':'.^ 
ricognizione a cavallo, g.. 
chiesi: 

— Che c'è di nuovo? 
— Niente... Tutto calmo. 

compagno comandante. 
— Chi conosce la strada* 
— lo. 

(Con: 1,1.3) 
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INTERVISTA CON DI VITTORIO ALLA VIGILIA DELLE DECISIONI PER I PUBBLICI DIPENDENTI 

l> 

•M" 

UNA PRESA DI POSIZIONE CHE ARRECA DISAGIO AGLI ASSISTITI 

Inevitabile una esplosione di malcontento degli statali L ' a 9 i t a i i o n e dei farmacisti 

se il governo non accoglierà le proposte della Commissione1 """""'" "'" """ pu'"'c" 
Oggi 11 Congiglio dei Ministri si riunisce per decidere sul progetto di congloljamentq emendato dalia Commissione - Le tabelle diffuse dalle fonti 
governative debbono essere modificate - Sono state accolte solo parzialmente alcune M i e legittime rivendicazioni avanzate da tutti i sindacati 

La segreteria dello SFI 
interviene presso il ministro 

>> H •• . • 

D o p o hi i-oiiclusionc de l la 
p r i m a fase dei lavori de l la 
( '< immiss ione P a r l a m e n t a r e 
per i p r o v v e d i m e n t i de legat i 
por i pubbl ic i d ipendent i , il 
Cons ig l io dei Ministr i dovrà 
d e c id e r e questa matt ina sul le 
proposto avanza te da tale 
C o m m i s s i o n e . 

S u l l e principal i quest ioni 
( h e sono a l l 'ordine del g iorno 
il c o m p a g n o Di Vit tor io ha 
r o n c e s s o a un gruppo di gior­
nal i s t i la seguente, intervista . 

Quali sono, in s i n t e s i — 
f s tato chie-rto al *e™ re­
ta rio del la C G I L — i vrinci-
l'ali vantaggi ottenuti Uni 
pubbl ic i d ipendent i con f;Ii 
<-(i(citdameit(i approva l i datln 
(Sommissione? 

« I.a C o m m i s s i o n e ha rico­
nosc iu to che le n u o v e re tri-
l i u / i o n j cong lobate d e v o n o 
avere rfllcacia agli efTetti de­
gli scatt i , del t r a t t a m e n t o di 
prev idenza , del lavoro straor­
zi inario. dei cott imi e dei so-
p-a r- ,nldi, o l tre d i e sulla tre 
«iice-ima mens i l i tà . I.a Cont­
r i i ss ione. pur non acco»! ien-
(i > in tegra lmente !p r ichies te 
d ' I la Cf l IL , ha approvato un 
< m e n d a m e n t o perchè gli sent­
ii degl i impiegat i e degli ope-
. ii non .-siano inferiori ni 2.50 
per cento de l la retr ibuzione 
t ' ing lobata . La C o m m i s s i o n e 
h'i a n c h e e m e n d a t o il testo 
di decre to g o v e r n a t i v o che 
« s ' i u d e v a il t ra t tamento pre-
\ iden/ . iale da l la e f f icac ia del 
c o n g l o b a m e n t o , e ha dec i so 
<he tale t ra t tamento d e v o es-
: ere r iva lutato . Per il lavoro 
s t raord inar io la C o m m i s s i o n e 
ha modif icato le percentual i 
<fi magg ioraz ione , portandole 
:•! 15 per cento i>er il lavoro 
d i u r n o e al Ili) per c e n t o per 
il lavoro not turno , sia per eli 
i n o i e g a t i d i e per eli operai . 
T u i e magg ioraz ione va inn]-
t-r- calcolata sul lo s t ipendio 
Ì ned io de! «rado e non già su 
<iu°l!o inizia-e. T.a Commi'>-i»-
ne ha affermato il dir i t to de! 
persona le nd nttei -ere il pa­
r a m e n t o integrale eie! l a v - r o 
elT-",1tu.i1o. s econdo le tu i iTe 
]>: i - v i - t p . 

Altri miglioramenti 

Per i cottimi, la C o m m i s ­
s i o n e non lia cond iv i so la pro­
posta governat iva che rirluce-
va .-ermibilmente lo percen­
tuali di m a g g i o r a z i o n e e lia 
c e c i - o d i e tali maggioraz ioni 
s i a n o del 2() per cento , e per 
part ico lar i lavorazioni del 25 
per cento . A n c h e per i so­
prassoldi degl i operai . la 
C o m m i s s i o n e ha e l e v a t o al 
~I per c e n t o la maggioraz io ­
n e dei capi operai e al 10 per 
c e n t o que l la degl i .specializ­
zati . 

Per i ferrovieri e i poste-
]< grafonic i la C o m m i s s i o n e ha 
s tabi l i to che debba conglobar­
si. c o m e di dir i t to . l ' intero 
p r e m i o di in t ere s samento , ac­
c o g l i e n d o così una r ivendica­
z i o n e c o n c o r d e m e n t e avanzata 
da tut te le organizzaz ioni s in­
daca l i de i ferrovier i . 

La C o m m i s s i o n e , inoltro. 
lia apportato a lcuni l i ev i mi­
g l i o r a m e n t i a l le misure de l l e 
; i-tribuzioni iniziali de l grado 
X I I I . XI e dei m a n o v a l i : per 
ii persona le n o n di ruolo e 
dei ruoli transitori un numrn-
; i da 1000 a 1500 l ire. K* s t a i o 
deei.-o ' i n d i e che . per le sedi 
c u i e n . o v l t n 120 per cento e 
HO por c e n t o , la differenzi.' 
.-.a c o n s e r v a t a c o m e assegna 
di s e d e n o n r iassorbibi le e da 
pagars i sia ai n u o v i n.-sunti. 
.-:a nej casi di t ras fer imento 

U n a importante dec i s i one è 
s tata presa dalla C o m m i s s i o 
n e a favore dei pens ionat i 
e - t e n d e n d o l 'aumento del tfi 
per cento a l l 'assegno carovi­
ver i . In q u e s t o m o d o si è ar-
eo'ta una r ichie- ta da trmnn 
s o d o m i t a dalla C O I L e tlnV.n 
Ve ierst . ' /a': . rin.nrando ce=i 
; r\ una tra le più i n : q u e in 
; '."u--tizie c o m p i u t e ai darri' 

pen- ionat : ». 

può dire che l ' ins ieme de l l e 
dec i s ion i del la C o m m i s s i o n e 
soddisfi p i e n a m e n t e le aspet­
tat ive m i n i m e dei pubblici di­
pendent i . R i t engo tuttavia — 
ha prosegui to il c o m p a g n o Di 
Vit tor io — d i e . .-e il Consi­
g l io dei ministr i accogl ierà 
in tegra lmente le proposte del­
la C o m m i s s i o n e par lamentare , 
i .sindacati po tranno assumer­
si le responsabi l i tà di ch iede ­
re al la categoria di acconten­
tarsi di q u e l l o che è stato 
o t t e n u t o finora, in cons idera­
z ione del fatto d i e si tratta 
so l tanto de l la pr ima fa^o di 
at tuaz ione de l c o n g l o b a m e n t o . 
Nel e fi so Invece c h e il Consi­
g l io dei ministr i r e sp inges se 
le proposte del la C o m m i s s i o ­
ne. o le accog l i e s se .soltanto 
in m i n i m a parte, n e s s u n o po­

trà ev i tare una esp los ione di 
m a l c o n t e n t o d o p p i a m e n t e giu­
stificato. tra i pubbl ic i d ipen­
denti , Mi auguro pertanto che 
il Cons ig l io dei Ministr i ac­
colga in tegra lmente le propo­
ste (iella C o m m i s s i o n e , che e 
formata da m e m b r i de l la Ca­
mera e del S e n a t o e che rap­
presenta il P a r l a m e n t o italia­
no. Tra l'altro, so il g o v e r n o 
n o n t enes se conto d i tali pro­
poste , il problema del funzio­
n a m e n t o del la C o m m i s s i o n e . 
verrà riproposto davant i a l le 
due C a m e r e ». 

/ professori 

Le dec i s ion i della Coni min 
sione rinu.irdtnio n nello i/H 
inscnnaiif i? 

« Per i professori e per tut 
ti gli insegnant i a b b i a m o fat 

lo una espresse riserva, che 
è stat? $critt;ua verbale:-la 
ques t ione degl i insegnant i di 
ogni ordine e grado d e v e es­
sere infatti r isolta in tutto il 
programma organ ico so s t enu­
to dal « F r o n t e unico de l la 
scuola ». E' e v i d e n t e che uus-
suna de l le n o r m e compreso 
nei p r o v v e d i m e n t i in e s a m e 
può cost i tuire u n precedente 
per la so luz ione del problema 
del t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o e 
g iur id ico del professori . Que­
sto problema — ha conc luso 
il segretar io genera le de l la 
C G I L — va inquadrato in 
(luci lo più vas to de l la scuola 
i tal iana e del suo r innova­
mento . I lavorator i i ta l iani 
r i m a n g o n o a fianco dei prò-
fe.-s-sori perchè le loro r iven­
d i ca / i on i v e n g a n o accol te ». 

di estensione dell'assistenza 
La legge per l'assistenza ai pensionati tiene conto degli interessi dei farmacisti 
anche se abolisce privilegi • Ogni riduzione deve essere estesa all'acquirente 

Si è r iun i to ieri il Comitato 
c e n t r a l e de l S indacato fer ­
rov ier i i ta l ian i , aderente ulla 
C-C?IL. per d i scute te ! a rela­
z ione de l segretario gene-
rale, s ena tore Massinl, sul 
lavor i d e l l a C o m m i s s i o n e to­

s a m e n t o e d e l l e 1 Oli ore di 
l a v o r o per il persona le dei 
treni e n a v i t raghet to ; la fis­
s a z i o n e deg l i scatt i di anz ia­
ni tà in r a g i o n e de l 2,5»/t; la 
modifica de l c o t t i m o in base 
agl i accordi g ià rnggiunt 

t e r p a r l n m c n t a r o incar icata i l 'anno scorso c o n la dire 
de l p r o g e t t o di c o n g l o b a m e n - ' z i o n c g e n e r a l e , i n c l u d e n d o v 
to l . l u g l i o 1055. a n c h e l 'assegno in teg 

Il C o m i t a t o centrale lia 
preso a t t o de l l ' accog l imento 
in ta l e sedo di alcune impor­
tant i r i v e n d i c a z i o n i de l la ca ­
tegor ia e c i o è : il c o n g l o b a ­
m e n t o d e l p r e m i o di i n t c r e s -

UN ALTRO DOCUMENTO PER L'INCHIESTA SULLA VITA NELLE FABBRICHE 

Vergognoso ricatto dei dirigenti della Falck 
a un operaio padre di un Bimbo ammalato 

Condizionala la concessione tli un presi ito all'impugno di non scioperale più - 1 
lavoratori rispondono al ricado padronale soiioserivendo per il compagno bisognoso 

SPETT/ DIREZIONE 

3TB» ONIONS-

Io a o t t o e o l l t t o . 4131 Doni An«#l«; 

rende noto d i avere, un bambino a nome 

Giuseppe dì me ai 9 ammalato, 11 medico 

a cons ig l i a to un periodo d i soggiorno* 

i n l o c a l i t à c l imat ica « P e r f a r fronte l a 

apeea 11 oo t tosex l t to rlTolge v i ra --don*»** 

affinchè l e venga concesso un p r * * t l t o d i 

L 20.000 • <? <U'<^tL*^^ €-*-fi~&ZZ~ì 

ti P t / • I H FEDE » DOTTI jflGgLO 

J.c frihcT"c rese t>l U T I 

ufficiose CnVCTIiflTii'l'l '. o. > 1 I 

.< N o . — Ha ri.-po-U. Di V 
-.orio — Q u e s t e tabe l le devo­
n o e-s.-erc modi f icate .-ulla ba-
:-e noi divers i e m e n d a m e n t i 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O . 5. — Un v e r g o 
gno.so r icatto contro u n l a v o ­
ratore, padre di u n b i m b o di 
novo m e s i b i sognoso di cure , e 
che ricorda da v ic ino l'c-svlu ' 
storie d a l l e c o l o n i e ui d ina ia 
dal la d irez ione de l la Franco 
Tosi di L e g n a n o per i figli 
iscritti al .sindacato un i ta ­
rio, è s ta to a t tuato al le A c ­
c ia ier ie Falck. 

L'operaio A n g e l o Doni, del 
reparto Fonderia de l io .stabi­
l i m e n t o Unione del la Falci; 
di S e s t o .S. C'iiovanni, e pa­
dre di un b imbo di 9 mesi . 
a t t u a l m e n t e a m m a l a l o , e pei 
il q u a l e il m e d i c o ha c o n s i ­
g l ia to un periodo di cura in 
una local i tà c l imat ica . L'ope­
raio, non e s s e n d o in grado di 
d e t t a r l e dal m o d e s t o b i lan­
cio fami i i a t e tut to d'un co l ­
po le spese der ivant i da l l e 
Line nen-s . arie sii bambino . 
pen.-.ò di cìii«_derc un pres t i ­
to di 20 mila lire a l l 'az ienda. 
c o m e .sol i tamente a v v i e n e in 
quest i cas i ; e si r ivo l se p e r ­
c iò al re sponsab i l e a m m i n i ­
s t ra t ivo del reparto , dot tore 
Marco M a n t o v a n i , per s a p e ­
re c o m e d o v e v a c o m p o r t a r ­
si. II d i r igente gli s t e s e una 
traccia d i . d o m a n d a , c o n t e ­
n e n t e , al la fine, la frase: « 11 
sottoscr i t to fa pure p resen te 
che ha s e m p r e fa t to gl i s c i o ­
peri , m a c h e per l 'avvenire 
non li e l l e t tue i i i più >. 

Il Doni , c h e è ben c o n s a ­
p e v o l e dei suol dir i t t i , e la 
cui cosc ienza gli i m p e d i s c e 
di prestars i a ricatti del g e ­
nere, preparò la d o m a n d a , o -
m e t t e n d o la v e r g o g n o s a e i l ­
l ega le c lauso la ; dopo di t h e 
ia portò al M a n t o v a n i . C o ­
stui , c o m e risulta dal la unita 
i iprodu/. ione, a g g i u n s e , di s u a 
m a n o , a penna , ia frase: « e 
dichiara altresì c h e per l 'av­
v e n i r e non e l l e t tuerù più 

sc ioper i »-. 
A q u e s t o punto , da parte 

del Doni , e poi dei suoi c o m ­
pagni di lavoro , si e b b e una 
prova di fierezza operaia e 
di profonda onestà , q u a l e 
c e r t a m e n t e i mi l iardari d e l ­
l 'acciaio e i loro fedel i non 
r ie scono n e m m e n o più a c o n ­
cepire . li Doni , p iut tos to c h e 
s o t t o s t a l e alla i l l ega le i m ­
posiz ione . r i n u n c i ò a r ich ie ­
d e r e il prest i to; in tut to ii 
reparto , appena v e n u t i a co-1 
noscenz. i del fatto, i l a v o r a - ì 
tori i n v i a r o n o ;mrned:ata-
ment'j una sot toscr iz ione , a n ­

ni t ivù e 
fissando la d e c o r r e n z a ni 1. 
lug l io '54; l ' aumento di 500 
lire ni me.se per i m a n o v a l i , 
l canton ier i , a iu to opera i e 
marina i ; l'efficacia de l c o n ­
g l o b a m e n t o per i c o m p e n s i 
di l a v o r o s t raord inar io ; la 
e s t e n s i o n e d e l l ' a u m e n t o de l 
\tìr'„ al caroviver i dei pen­
s ionat i . 

Il C o m i t a t o c e n t r a l e ha 
m e s s o in r i l i evo c h e il vo to 
f a v o r e v o l e de l la C o m m i s s i n 
ne i n t e r p a r l a m e n t a r e cos t i ­
tuisce u n a u t o r e v o l e r i c o n o ­
s c i m e n t o d e l l a g ius t ezza d e l l e 
r ich ies te dn anni a v a n z a t e 
dai ferrovier i e cos t i tu i sce 
un s u c c e s s o de l la l o r o a z i o n e 
unitar ia c h e sarà c o n t i n u a t a 
e intensi f icata af f inchè il go 
v e r n o ne accett i le c o n c l u ­
s ioni . 

Già da n u m e r o s e local i tà 
c o m i n c i a n o a p e r v e n i r e t e l e ­
g r a m m i indir izzate ai m i n i ­
steri competent i , nei (piali i 
ferrovieri e s p r i m o n o tale v> 
lontà. Da parte sua la segre­
teria del S indaca to ferrovieri 
i tal iani lia interessato il mi­
nistro dei trasporti in un ap 
uosito co l loqu io avuto ieri 
sera col suo capo di gabinetto . 

L 'Assoc iaz ione dei farina-
cisti privati ìin i n d e t t o da 
alcuni (/iornt tutu (ioituzioiic 
iircrinn.i.c dt protesta contro 
Ut l eyyc iV. 72'/ .sulla assi­
stenza malattia ai p e n s i o n a ­
ti, approf i t ta di recente! tu 
P a r l a m e n t o . P r a t i c a m e n t e le 
farmacie privali' itoti inten­
dono più /or ri ire nuli dirimei* 
Ietti, d ie tro pn'.'.enteicioiie d e l ­
la ricetta dcll' / .stiti ito da! 
aitale sono c/.s.si;;titi. Ut m e ­
dicina )>rescritta dai m e d i c i . 
Il mut i la to de.ee. panare in 
contant i pt?r poi rinalersi 
prc.wso il suo Istituto di assi­
stenza malattie. 

Una tale procedura c o m ­
porta t i o t ceo l i disagi per (ili 
ammalati insistiti, e, c o m e è 
Moto, iiìl'n<)>tn~innr ?/o» pren­
deranno parie Ir larvine1" el­
iminali. 

Fin tpti (di avvenimenti. 
l 'afe la pitia rfj prendere in 

e s a m e il progetto di (Vf/f/e 
che lui originato j( r i s e n t i ­
m e n t o ilei farmacisti per ve­
dere, in elìciti, se tate ri­
sentimento possa e.!.'ere (pa­
stificato, o viceversa esso s ia 
scaturito da una eccessiva 
preoccupazione di difendere. 
un prli ' i/cf/jo clic, se p u ò por­
tare particolari liencfici alia 

categorìa, nuoce perù n.l'as-
sistenza in ( / ene r a l e 

La lef/cjc s u l l a a s s i s t enza 
m a l a t t i e ai p e n s i o n a t i , per 
consent i re ali'LV/\Ai e ayli 
altri istituti miiMiali.'.'fie"!. di 
f a r fronte in parte alla t r ino­
mio re .spesa del l 'assisferira ai 
pensionati, prevede per oli 
Istituti assicurativi U: s c -
epieiitt poss ib i l i tà ; 

1) effettuare l'ace/ui.sto dei 
medicinali dalle farmacie ne i 
modi tradir ional i . c ioè c o m e 
in passa to , h e n c / i c i a n d o p e r ò 
di t ino s c o n t o del 17ro, il 
S'ó del (piale a carico del 
farmacista ed il l'J''> a carico 
dee/li i i idi istrial i e gross i s t i , 

2) acAiuislare direttamente 
specialità m e d i c i n a l i e p r o ­
dott i (lulciiici dalle industrie 
per uso ttmliulutorialc, o lin­
cile da distribuirsi ai mutua­
ti tramite le farmacie. 

In q u e s t ' u l t i m o caso , cìnti 
per il servizio di distribuzio­
ni', sarà corr i spos to n n c o m ­
peri..!) r/a stabi l irs i cori d e ­
cre to dell'Alto Commissario 
all'Igiene e Sanità. 

Tali provvedimenti costi­
tuiscono un primo passo p e r ­
so una effett iva )iolitica di 
diminuzione del costo tìcl-
l'u';si:;tcuza farmaceutica e 

SUCCESSO DI UNA CAMPAGNA DELLA C.C.I.L. 

Ridotto del 20 per cento 
il prezzo della penicillina 
Anche il costo dei flaconi di streptomicina è stato ridotto 

Ecro In fotografia de l la lettera 
di L. 20.000. A penna è stato a 

s e n t a n o i m m e d i a t a m e n t e d o ­
po un fat to s i m i l e : m a c r e ­
d i a m o c h e la s e m p l i c e e n u ­
da cronaca s ìa suf f i c i ente a 
bol lare i metod i ins taurat i 
al la Fa lck da g e n t e c h e ha 
vo lu to met ters i a l l ' a v a n g u a r ­
dia nel l 'opera di repress ione 
di ogni l ibertà n e l l e f a b b r i ­
che . e c h e del r icat to h a n ­
no fatto un s i s t e m a di d i r e ­
z ione . so t to il n o m e di <-- r e ­
lazioni « m a n * » : da g e n t e 

che, dal la offerta di premi 
ant i sc iopero è passata al la 
offerta di bigl iett i da m i l l e 
lK.Tchè si vo tasse p e r le listy 
padronal i in occas ione d e l l e 
e lezioni s indacal i , e c h e oggi 

scesa tanto in basso . 

prrM*nt»ta dall'nprr.uo dell» Falck per chiedere II prestito 
KKiiiiitn che l'oprr.iio si impegna « nva più scioperare 

l 'KIt I N l J f l V I P A T T I I N ItIK.MA 

Passo della Federbraccianti 
presso CISL e UIL 

In occasione de!!a riunione 
del Comitato centralo della F<-
derbracciiiiiti nazionale, tenu­
tasi nel giorni .» e 4 riposto, ha 
avuto luogo un convegno del 
dirigenti del le oritanl/./.-i/ioni 
brarciantili del le province ri­
sicole allo scopo eli c;.'iii:in;i:e 
ia situazione della r:sn.'. In 
rapporto al rinnovo ci«-l p-itio 
di taglio e raccol'o cl-i ri«.s> 

Dopo ampio esami» uolla si­
tuazione si è ra/visat i l i a-'-
ctssitfi Ul presentare o r i solio-
citudine nuli nuricoltori. in ì i -
clilesta di trattative per fi rin­
novo del patto, tenendo presen­
te l'esigenza di migliorarlo in 
alcune sue parti. 

A tale scopo è stato dato 
mandato al dirigenti responsa­
bili del particolare settore, di 
prendere gli opportuni contatti 
con le altre org;mf7Z:i/!rrii «;i-i-
dncaii (CISL e VII.) per di­
scutere il problema .-ilio scopo 
di trovare la possibilità di con­
cordare una comune piattafor­
ma rivendicativa d i p.-e catare 
a .̂'i acricoitori risicoli 

deci.-i dal la C o m m i s s i o n e ». 
Qualr situazione si detrr 

m i n e r e b b e ne l l e categor ie d"i 
jiuhblici dipendenti nel caso 
che i! Consiglio dei Ministri 
non accogliesse ìe proposte 
li^'ln Coj i imis t ione Parlar»irri-
f r - r ? 

« Tn p r i m o luo.gn c'è da pre-
r -aro che .-e Za CTnmi>-i'"np 
p.-r'.nmeninre. dopo un'appro 
fondita e ampia di.r""i"?:one 
ha a r o ' t o p a r z i a l m e n t e alcu 
n-^ de'.'.e ' .eaittime r i v e n i ì c a 
7:r>n; av.inzr.te da tut te '.e or 
p.-!n:z.zr.zior.i s indacal i , non ?i 

• l andò a sjara ad o t t i : ; e q'i . ia-
o p o t " \ a n o p e r c h e il bravo 

j . a v i r a t o r e possa f.«r cui ire 
a d e g u a t a m f n*e :1 proprio 
b imbo . S o n o 2;a s ta te racco l ­
te IO miia lire. • 

Q.:e.-t; i fatt i: e e ne :i v e r -
^ft?noi(i r icatto non s.a una \ 
in iz iat iva nersona le dei dott j 
Mantovan i (ia cui r e s p o n s i - 1 

!b:i T.I r imar . ' tu t tav ia .n tu t - ! 
|t,i la c u a ir.t . ' io/za», m.j u n a j 

le, minatori licenziati 
re ie min'ere t?el Bastardo 

•s 
P E R ' X A ' V E R T E N Z A S U L L A C O N T I N G E N Z A 

Ricevuta da Vigorel l i 
la segreteria della CGIL 

Chiesta Ì.T 
strìa hi giustezza 

convocazione delle parti — Hihariito 
(lell'aiimcnto di 2 punti della 

alla Coni ÌIKIII-

<s scala mollile '• 

Come è s tato reso noto. 
l'alti a sera il Comi ta to in ter -
mini-steriale dei prezzi ha d e ­
ciso l.i r iduzione dei m e d i c i ­
nali a base di penic i l l ina e 
di s treptomic ina . Questa d e ­
c i s ione e v e n u l a a c o n f e r m a ­
re la giustezza dell.i c a m p a ­
gna condotta dal la CC'.II. per 
la r iduzione dei medic inal i . 
cu lminata nella Conferenza 
nazionale tenutasi a Roma 
nel f ebbia io scorso. 

I,a sostanza de l l e r iduzio­
ni — «;eenndo una r»reri<\T/.in_ 
n e deH'n i ; r - i i 7 i . i A H I — p e r \n 
p c n i r i l l u i i s i a g i M r e r e h h e i n ­
t o n i ' ) .il 1!') i> ,vr c e n t o . 

l iceo i nuovi prezzi fissati 
dal C I P : penic i l l ina da 200 
mila unità, da I.'iO a 11» lire 
al f lacone; penic i l l ina da S-IO 
mila unità, da .101) a 235 lire 
al f lacone; penic i l l ina da 1 
mi l ione tli unità, da 500 a 
400 l ire al f lacone; pen ic i l l i ­
na con troeaina da 600 mila 
unità da fióO a f)00 lire al f l a . 
r-nne; penici l l ina con troeaina 
da .1 mil ioni di unità da 2.500 
a l.floO l i te al f lacone; pen i ­
ci l l ina con troeaina ritardata 
da 400 a ?,fi0 lire al f lacone 

In misura c h e si aggira a n ­
ch'essa intorno al 20 per c e n ­
to sono stati inoltre a d e g u a ­
t a m e n t e ridotti i prez.zi dei 
medic ina l i compost i a b a s e di 
penic i l l ina. 

P e r q u a n t o concerne poi la 
s treptomic ina , sono stat i a p ­
portati ritocchi a l l 'at tuale 
prezzo di q u e s t o prodotto 
c h e v a n n o da un m i n i m o di 
50 l ire al f lacone ad un m a s ­
s i m o di 100. S u c c e s s i v a m e n t e 
s a r a n n o ritoccati i prezzi t i f i ­
le specia l i tà a base di ant i ­
biotici . 

l'riil'oJA .:/ — I'-n «»r.o sts-
:; ..'t'i./.HU. con i K.isJii'.ì n.t/-
::\«/i'.:ie di « t-carso rendimen­
ti. » ^~. z. .r.ator; de: DtistArdo 
t(» ;ti.tl<j Caltar.ea) uuesVo gm-
*.e j»iov.esli:r.e^to ;<re-o dal sic 
.\-^e*.« Ter or.io. che n« arato 
« CisV.rSia -.'e.'.e ^..'r^'-^c di H-
_T.::C .: a c o n t e r!«.:a e Terni » 
e ch:u-c r.e: m e e di gennaio. 

•<-.--.'.V.s-> 
dirett iva de ia riirez or.e. ri-J „--•,.• 
s u i t i eh .aro da', fatto c h e . . " ' 
non rn-Ito t e m p o fa : d:r:- ! / 1 - r " / r > 

sent i d e ì l L ' n i o n e ebbero a ! " '•*'*••'•• 
dire al la C o m m i s s i o n e I n - r ? l c * C o I-n : : I * ° n o * e I tTtTÌ « Ja" 
terr.a che i orest i t i s a r e b b e r o 
stat i concess i so lo a co loro 

•:r.« r.rdfttn rt; In-
» i rr.irvfti-orl e :« 
t : '. :o_ro. tanto ;r.ù 

che ' co l laborano ». 
Mol te cons ideraz ion i si p r e -

:̂ »rtrs»t irroratoli *ul conto <M 
"j :ti'i r f - s u - App".;r.".o può eft-
»«re f«wo per !l rfn*a.irer.to sui 
. 3 * 0 7 0 - . *ì 

NEL MONDO DEL LAVORO 

L'on. Vigore l i i , m i n i s t r o 
de l Lavoro , ha r i cevuto 2ii 
on . Di Vi t tor io r Sant i in rap 
presentanza del ia ;«-^reter.ri 
de l la C G I L i qual i h a n n o 
a v a n z a t o f o r m a l m e n t e al mi­
nis tro la propo?ta di convoca ­
z ione d e l l e o r g a n i z z a / i o n i pa 
dronal i de l l ' industr ia *; lei 
c o m m e r c i o e di que.'.e dei '.;. 
vorator i , a l lo s copo di rL; >I 
v e r e la controvers ia re la t iva 
al r ecente s ca t to de l la « Sca 

a m o b i l e » c h e . a g iudiz io 

commi-«sione n'i/ir.nale pir.-.t-
•Ì<T,. .Mr.r.ri'i>-<-i 

N'>! cor>n r>. :,T riunione ver­
rà csamin.i'-i ! i f.tuj.zione <JeJ-
la c.'i-e^ori.i. ,n rc lu / i ' c» .»-o-
pratutP) ;i!;,,i,*."!f e» ror.;;o :l 
collocarneni'i dt mocra!.; o che 
viene cor.-P.TV, :n ;,:cur.e cit­
tà. e pr.nc.p.i!:r.«T.t^ u Boln^r,-». 

Nei c.^rr.i s - , : - ! , frattanto. |r:l;ev. 
ur.h de>s'r'2 1' r.e di p-iriettit-ri ÌCO.-S 
:to'.n^r.n: -. •• recata rd mini-
l'f-.-r, fiH J.-'r.-orr, e h^ t o n e -
gr.nto al -v.tf.-ez-e".ar;o S*-d:it; 

z i o n e e d i s a p p u n t o ne l la 
o p i n i o n e pubbl ica . T a l e p i e -
occ'iijiazionc è co ì e v i d e n t e , 
che i locali g iornal i g o v e r ­
nat iv i , < il l'.iorna'e di V i c e n ­
za » e « L'avven ire d'Italia », 
h a n n o r i t enuto o p p o r t u n o 
in terpe l lare in propos i to le 
autor i tà c iv i l i . La r isposta di 
q u e s t e è stata èva- . iva: c o ­
m u n q u e , è s tato a f f e r m a t o , 
non r i su l t erebbe per il tno 
m e n t o nes suna c o m u n i c a z i o n e 
del la N A T O a^li o r f a n i Io-
cali per l 'arrivo de l l e t ruppe . 
T u t t a v i a , a ^ c i u n e o n u i g ior ­
nal i locali di parte f .over-
nat iva . se i so ldat i a m e r i c a n i 
v e r r a n n o a Vicenza , ess i non 
s u p e r e r a n n o il n u m e r o di un 
m o d e s t o c o n t i n g e n t e . 

Le preoccupaz ion i del p u b ­
bl ico per l 'arrivo di mezz i 
bel l ic i e di so ldat i s t ran ier i 
sono c o n d i v i s e a n c h e dagl i 
a m b i e n t i mi l i tar i , p e r c h è 
mol t i so ldat i e ufficiali s a ­
r e b b e r o sot topost i a tras fer i ­
m e n t o per far pos to a l l e 
t ruppe a m e r i c a n e . H a n n o 
n u o v a m e n t e l e v a t o la loro 
protes ta c o n t r o l 'arrivo di 
t ruppe de l la N A T O , il C o ­
m i t a t o p r o v i n c i a l e de i p a r ­
t ig iani (Iella pace e la s e g r e ­
teria de l P.C.I. 

d e i prezzi delle specialità 
medicinali pur tenendo con­
io degli in teress i dei farina-
cist i per cu i des ta n o n poca 
m e r o r i o l i a la reazione dei 
farmacisti prit'ati d i e a p p a ­
re, euideritenientc, conte ' ' -
fesa di un s i s t e m a fondello 
:ul privilegio. 

Occorre chiarire c h e finn 
ad oggi, dato l'obbligo ili 
vendere, le . specia l i tà a pre .-
r o fìsso d'eticlietta cobb l ino 
tanto n i iracemenfe d i feso dui 
produttor i e dui /ar inac . i i t 
tramite u o m i n i eli loro fidu­
cia, qua l i i s ena tor i d e . /Je-
nedcft ì e Carot i ) , oemi fles­
sione. dei prezzi ler/ait — d o ­
mita alfa d i m i n u z i o n e del 
prezzo delle materie, prime, 
oppure a sensibili criteri tec­
nici produttivi — r imar i . ' 
cìiiusa nel circuito gros n'ita -
farmacista. 

In q u e s t o modo ogni ridu­
zione di fatto dei pre~~i del 
le specialità medicinali, si 
ferma irt prat ica a l la porta 
della farmacia, non si esten­
de c ioè a l l 'acr/uirente suino-
Io ne1 agli Istituti a s s i cura te ' ; 
d i e .spendono d i e c i n e di m i ­
liardi a l l 'anno . Cosi sì è. di 
fatto creato u n sistema con 
m i viene ripartita ipielbt 
parte di superprofitta al (pia­
le l'industria rinuncia volon­
tariamente. mediante sconti 
specia l i . 

Un tale metodo del resto 
ita a dimostrare come s i a n o 
sproporz ionat i t prezzi dei 
medicinali, poicìiò l'industria 
è m grado di venderli ai 
grossisti e farmacie con scon­
ti che. superano generalmen­
te n TiO"" del prezza di eti-
cliettn. resi noti con cartoli­
ne reclame che chiunque può 
agevolmente procurarsi. 

Il grossista ed il farmaci­
sta si dividono questi s c o n t i 
die interessano arni pure 
delle specialità. E' chiaro 
quind i die le farmacie, o l i a n ­
do affermano di non ritener 
s o p p o r t a b i l e i l nuo'JO prov­
vedimento, intendono che sia 
mantenuto il sistema corpo­
rativo tuttora in vigore, in 
questo campo, e che consen­
te forti rendite di p o s i z i o n e 
a tutto danno della colletti­
vità e della s a l u t e pubbl ica . 

Un banco di ostriche 
perlifere ad Alcjesiras 

A L G E S I R A S . 5 — D u e p e ­
scator i h a n n o s c o p e r t o uri 
b a n c o di o s t r i che perlifere-
sul la cos ta di A l g e s i r a s . Tra 
le o s t r i che por ta te a l la s u ­
perficie s o n o s ta te r i n v e n u t e 
42 per le di b e l l i s s i m a acqua. 
p e r f e t t a m e n t e t o n d e , a l c u n e 
b i a n c h e e a l tre n e r e . 

I d u e pescator i m a n t e n g o ­
no il più a s s o l u t o s e g r e t o su i 
luogo e s a t t o d o v e si trova il 
b a n c o di os tr iche , c h e h a n n o 
i n t e n z i o n e di e s p l o r a r e e 
- f ru t tare a f o n d o q u a n d o FI 
a v r a n n o mig l ior i cond iz ioM 
a t m o s f e r i c h e . 

CONTRO IL LICENZIAMENTO PEL SE6RETABI0 DELLA Ci. 

Da tre giorni in sciopero 
ie maestranze dell'OMF 

V-tiI.t.i dei lovor.v.ori de'.'.., 
c.if^or:.-.) con !.» io!l'iSor.':z:o-
r e di un roMocav.re a c u i v o 
d e s i n a t o dalla Cl.Sf. r «•'»'••-
il rontrollo di :iri fun/ ."i;t- o 
e.'-::\;lf]cn rerj:o'-a!. d»-! I .-
v i r o 

Tale a c o r c ) '••!>' a : m i! | 
dato l i o g o a tori* -'••-./.. '••ni e | 

Concorso ad otto posti 
ci procuratore nelNNAIL 
I.': .-:r. i : o N u / l o i i u l e p o r « i i i -
: i a / I o : i e c o n t r o g!t l n t o r ' - ' J n : 
i: i n - . o r o ( I N A I L ) ria r /an 'J i to 
:, < ri'.iTiT-n p\V>i.'.lrtt r<cr e-*>a-
I r- -)< r T . ' , I f» 8 t.'.-st! fll 

TAI.KRMO — OgRi si terra,dei 
a Palermo, nel salone di P.i-
'..irzc Villafranca. la Cor.feren-
7 : per la libertà e la sicuroz-
7.i sul lavoro s i Cantiere Na-
- .-.le. La manifestazione e «.sta 
i - i e t t a dalla C d.L. e d^l!;. 
?IOM. Come e r.oto. noi C . n -
". ore navr.le dt Palerrr.". nei 
fi.ro di quattro anni, ben 15 
'..voratori sono periti tragica-
ir.cnte por infortuni sul Iavo-
: i . Quosto « inguinoso bilancio 
e dovuto all'azione fatta co-
.-:.-.ntemcnte dalla direzione per 
! . a i t a r e le libertà dei lavora-
•iri e instaurare un regime 
L.?ato «al timore e sul supcr-
.-.'ruttamento. 

CATANIA — Da giovedì feoz-
<;o i lavoratori pastai e mugr.aj 
ce l la provincia di Catania Ì-O-
I.O =cesi con compattezza ir. 
5,-iopcro per rivendicare l'au­
mento di 15 lire orarie, e la 
abolizione d i una riduzione 

10 r.or c<::.:o i-Jiij paga. 
Noi ct-r.-o ce l la prima giorna­
ta di .-doperò i laboratori riu­
niti in a-ssemblea har-.no doci-
-,, di prùi-?;;.iire I> sciopero 
fir.o .1 q.;..r.3 > lo rivcr.dicazio-
r.j r.'.r. s-.r;.rr/. accrlte . 

ORISTANO — Cui* »:,.') di-
-occ.rn'. i ?» ì'iT.'t an-.n".a55-;.ti 
l'altro giorno r.eirUffic;o c.'-l 
L-avoro di Oristr.r.o (Cagliari) 
per reclamare che le assunzio­
ni presso l 'Endania. r.el corso 
dell'attualo campagna saccari­
fera. siano effettuate nell'am­
bito della Ic-Sgc e ienza di-
•criminazioni. La poIi2ia ha 
operato il fermo di un lavo­
ratore che poi è stato rila­
nciato. 

MANUFATTI IN CEMENTO 
- Le trattative per il rinno­

vo del contratto di lavoro de­
gli operai del rettore manufat­
ti in remento sono giunte ad [uno sciopero 
un punto morto. Le organizza- 'raton . 

/i^r.i sindacali dei lavoratori 
hanno dichiarato di r i p r e n i c -

e la loro libertà d'azione. I 
punti di divergenza tra le par-
: sono: gli aumenti salariali . 
'aumento del minimo di cot-
imo. l'aumento della percen-
jn'iù dt 5 )..-. oro straordinario 
't-JtlVO e t e . 

FOfiC.IA — Oltre 600 lavo-
atori occupati presso la dit­

ta Laudi sa. che esegue ir» Asco­
li Sapnano lavori per conto 
dell'Ente Riforma, hanno ef­
fettuato l'altro ieri uno scio­
pero totale; e?j-i da un mese 
non percepiscono alcuna retri-
ouzione dalla ditta, la quale 
vorrebbe dare solo uri accon­
to ài L. 2000 per ogni lavora­
tore invece del salario loro 
spettante. La lotta continua. 
Anche ieri e «stato effettuato 

di tutti I U v o -

u n a n i m e d e l l e organizzaz ion i 1 / ' . 
s indacal i dei lavoratori , d e v e ì ^ 1 ' 
e s sere di d u e punt i e n o n „t , 
di u n o so lo , c o m e p r e t e n d o n o 
le organizzaz ioni padrona l i . 
e c iò per effetto del soprav­
v e n u t o a u m e n t o dei fitti. Ma-
bi ' i to por !euze a decorrere 
da". 1. g i u g n o 1935. L'on- V:-
zoreV.i. rendendo^: c o n ' o dv"a 
importanza d e l p r o b l e m a , ha 
ass icurato 11 t s u o . d i r e t t o fn-
ter**«am^nto. - » • - - * . * - *• 

In psnrì t e m p o . *.a segrete­
ria de l la - C O I L ha r i s p o t t o 
al la i l e t tera de l la C o n f l n d o -
-tria e- de l la C o n f e d e r a z i o n e 
i e ! rr.mrrtPrcìo r lhsdrnr lo !a 
posiz iona d?Ile oT?":nizzaziori: 

un memo.-
me la g 

. J - , , . ^ ' ! rie! lavorator i . 
La segre ter ia confedera .» 

fa r i l evare a l le or^anizzézi^v 
ni padrona'.: c h e non e P*"'>-
; ib i le r icorrere a m o t i v i e sc lu ­
s i v a m e n t e formal i e di carat­
tere procedura le per sfutyaire 
al l 'obbl igo di a d e z u a r e l'in­
denni tà di c o n t i n g e n z a a l lo 
e f fe t t ivo aurr.ento d"l costo 
i e l l a vita, q u a l e «i è verifi­
ca to In segui to slla aoDlica-
rjon» dt^lla legjte su l l 'aumen­
to de l fitti. 

I panettieri in difesa 
del collocamento democratico 

0 * g : i responsabili deUe l e ­
ghe provinciali dei panettieri 
d: Firenze, P: ia . Ferrara, Mo­
dena. Reggio Emilia; Venezia, 
Treviso, Milano. Torino e Ge­
nova si riuniranno a Bologna. 
presso la s^de della C-d. L. 
Sarà presente 11 segretario na­
zionale del la federazione, A n -
6«nelli, • i i responsabile del la 

ir. cuj ?! r \ r -
s;ttiaz!or.e cr^-i-

, da!ì".-i-!>:!.-•->. . o 
P'.e-rt dq!i'U':ì-

e 
Bolo^r. 

provvei.nv-r.'o 
ciò rie! I-:•.-«-•:o. 

N"el rr.orr."-.- "»!e 6: nr^r-t*. 
fra l'altro, rne la forma di 
gc-tfor.e i^l ro''r,cqrr.er.ti a 
B^'loar.t. è •;: f-u'to di v.n ar-
rordo raggiur.'.o r.elì'apr.ie '.>3, 
fra !«» org'n//:z ->»r.: r.'• iaca-
h dei lavoratori (CGIL e 
CISL). TA Sfocia zio ne provin­
ciale d«I ra-ff lcatorl e I n f i ­
cio rt-gi'.r.-<le dei lavoro. T.V.e 
accordo prevedeva che :I c</.-
loeamento Farebbe s tato effet­
tuato r'.u i.r. r-);;o~atO'" d^-i-

l^zi -'ìnrerr.e r.'.'.s 
-nrcr5'..e 1.1 q-n- ' 

t i l t > » v . a . 1 ? ' . i v i ; ' . > 

cin arb.tr :no p r o v v -
d-rw-nto. l 'Uif ic» .-e?'.:..-..e i< '. 
lavoro h~. avoca'.', a s<- ; co.-
lt»c inv-nt/>, e:tro;nett»-:.'i.'i i une 
collocatori che erano ^•..,tl . c-
mini t i dalla categori':. 

Trenta persone intossicets 
da ingestione à\ carré guasta 

t ron-

r r f i i r . i ' o : » 
. v : ; 

i - f O * 

Ili 

V I C E N Z A 5 

gn- fo ónV.r, 
CGIL f.-he 

Ur.a 

f i j i i 

;, i r - » < :;i i r • 

. . . — i - , 

• r . i r . : r. 

f ; : . m : 
Ich: 

DALLA NOSTRA REDAZIONE •sO. si N a ? -e evol ta a 
ì-.'eimblea ?traordinnr.a :-\-

N A P O L I . 5 — Da tre e:or-j .» soc.'età « Xavalrr.ecc:r. .ca . 
ni l e maestranze de l l e Off.-!-."- cor--o de'A.i rju-le ^,r. , 
c ine Meccan iche e r\»:uier:-\ [ '--'-^ pre--:- cieci-^on: r y . a r . -
circa 700 lavoratori . = m o in:'-1 ' -'••• .">T.t.-ino ^'-Ì'T* ;•:-
sciopero contro i ' i m o r o v v i i o p t : t a c e n t e •/:>sfilate. 
l i cenz iamento del -—»retar-.o S e c o n d o aue i che =: <- ai> 
del la Commi.siit-ne Interna. ^ r " : ° 
Con d^*r,'!"irT,.'* *.fi"ìri,rr^e tutt: i-''-a.i -> 
: dir^n-i.-nv •!". 'OMF (N.i-

1 • 

Precccupezicni a Vicenza 
:er l'arrivo delie truppe US* 

t ina di p e r s o n e ab:ta::tj a' 
P o - i n a h a n n o d o v u t o r icor­
rere a l l e cure de i iaai t i ir i 
d e l l ' o s p e d a l e di S c h i o in s e ­
g u i t o ad in tos s i caz ione pro-I 
voca ta da ìnRC-stione di c a r - ! V I C E N Z A . 5 — L ' i m m m c n -
n e g u a i t a acqui s ta ta presso i te t r a - f e r . m e n t o d e l l e t r u p p e 
il m a c e l l a i o de l paese . Quat - i s ta tun i t cr . s ! . prove-nienti d a l -
tro di e?se s o n o s ta te r ; c o - | l 'Austria , ne l la no- tra p r o -
v e r a t e con pro^no.-: d i 4 . v . n c : a . co.-i c o m e v i e n e a n - ; 
giorni , m e n t r e le a l t re ì o n o l n u n z i a t o da più par*.:, e o n - i 
s ta te dirr.c-i.-e ;n serata . I t m j a a d e s t a r e p r c o c c u p a - l 

va;rn--cc,--n:-:a 
:<-. pinti* '. i p 
!.i Lirez-'one. 
.un^'i,: viri.a 
. . '' " r . ' - ; 

V • * . . . s . f c . S . • '<* 

r a v - r ; .T i : , r . . j 
r:.r..e-.T..- i . 
-;. «:t- . . ; - t -^ i 
n-,Ir.- ' i . - ^ - i r : . 

IXi :r : ; : r . . i 
r i u r i i r . m n •> i 
- e i r . i j> - i a.", i 

- ur i ) 
r e v ó ' ':/..C 

•nno 
:o:r.p.^ 
1 - ' > T O 

l 'az ienda * B a c n : 
è -*ata «cor^irrita e 
- o Navalrr.eceanica 
'a dalla n*'inp.'i,3 * > 

•v.» 

••:. .' . . . -: ,p'o 'J ' i? 
. r .- di arL.tri 
C--r. r.ò : !v.t> 

; :: ' ' s t r a t o c t i i a -
,-,;.-•- >,rr-- *er-
:.C r . O j i t l f J Z . O -

rn 

: a .o 

t C^r.'re 

-:or: ?v: 
.n--'.'.-'* :-

tuaz ione 
creare r.-
nr fv,— o - j -• f 

ur.- g:3r.c»_ '-.-,-
.".'» C.irrora ''-•'' La-

' I O - * J o ' ' ' - i 7 ' -*s.rt o I * 

r e 3rr..na"-« '•• ?.-
nuova venuta-ii a 
1 c ì r .v ' . e - so Na .r,I-

r - r •..'. ;.--.-,-, v. cvc i - ' 
.-•foni non ancora re=e n 

Eserc iz io Bac in i N . T - -
'•*_ir:l •> (forrr.a'.a con ca ?t . \ -
11 d^'.'.rx F:rr.mw',ccunica <; d-'1.-
Iiill per ;-i 2«yiior.-? de", r.- ' -
o b a c i n o di srarena^jj o , ; 
so]*-.s •] c i n t e — e Vi^ l i^r i • 

u^'J2!rr.enje szorz^z^' > 
' . f j . to d i u n r.eor.a* > 
ro a iderlrarr.ento TT.Z— 
, :ryitL-tr:a!e mer id io-
ch cui 51 C OCCtip-:t i 

::'.i:zirr:cn'e I'uItinriD -"rr .vrj 
d'-Ilr- ri'.i.-*a « P r o s p e t i v e rr-:-

M.ur.^i i. d iret ta ual l 'cnort -
|fi..'.ri;.D T u p i n i . In f ine il r. r-
| m .*VÌ:.I c n . T u p i a i è ilat-*> 
;o ; - ; to a l la pres idenza aeli-i 
' N. :vai:checcanica. p u r essenti 3 

to c h e la sua candidatura 

,T . 

,''• •nirr.er.te rra 
ì . e r s o "n 1 ' 5 T 

. i . T . ;> . t . .^ 

. _«....'t trov:r /a scarsa s impat ia ar.-
trape.u e v., r . - , . : - . -b f - r . t i deV.z, C i -

, irr.-7'i :. Co—.rr.crcii e : , \ _ -
-o .n j t t . . 

-.o ;ccr-t 

Manifesto comune a Mercato Saraceno 
dei partiti contro lo strapotere dei monopoli 

1 - s 

.o r. zi: s c r e z i t i : s r > 
e ?: r>..ò dire che :ì co—-

.cs>o Niva.rr.ecc2n.-t3. :•::".-
o . - - . r e : al la O.M.F. -ri - : 

car.: .er: n a v a l i di Cine>.'.:>.-. -
mare , e in via di l iqu:dj ; i -o -» 

je r . -n è poss ib i le , allo s"-3to 
attuale , avanzare d e l l e •-.»-

," ;" ""— > c r e ­
t to -1 e 
di" e.??:. 

ite.--: atten.-..b:li c irca 
^tt-ve iei nuov i ? 
c-->ord5namento tra 

FORLÌ*, j . — La manovra 
deiii Montecatini, la quale voo'.e 
licenziare i j o dei 1300 mina­
tori attualmente occupati n d ba­
cino zo'.fifero di Perticara, ha 
trovato la più larga opposizione. 

l a tatti ì centri del bacino mi­
nerario: Perticara, Mercato Sa­
raceno, Sor iano , MonrecaKello. 
Sa rkna, Roatagnano, Barbo tto, 
Novafe'tria e Racanelio, i la­
voratori trovano la piena soli­
darietà dei drudin i dea sindaci 
e degli stessi parroci. L'unirà 
contro il provvedimento della 
Monrecarini si sta sempre più 
allargando. Tutti i muri di Mer­
cato Saraceno tono coperti da un 

ir.a-i.:e;:o i.rrr.iro o j.1.1 DC 
PRI, PSDÌ, PCI, PSI e vii. a 
UIL, CISL e CGIL, di. rxppri-
statanti dei commerciar.:; e Je^l 
artigiani, nel quale si auspica i 
potenziamento dell'azione unì-
rarla in cono e rivolge « an fi­
brato appello ai Par'.amenio e 
ai coveriK) perchè applichino mi­
sure intese a limitare k> «ra-
potere delle concentrazioni mo-
nopolùncfie che svolgono fun­
zioni e attività contrastanti cor. 
le et.ee.nze economiche e serial 

••'u:. r.e. z or.-.:' S^O.-Ì: «-" 1 ?ir:c 
/clic u i . i r . ù rc'.^.o-e a. 1 Wcn-
:cca:.r,.. :r.i c;uc>t; c:.ir.v> 1 ?ar-
roc: d Mercato Saracero e Man­
tecaste. Vescovo «i; Sar 

70 licenziameoti richiesti 
dalla O.M. a Suzzara 

0 ; J Ì 

del Paese •. 
Accorati 

MANTOVA. 5 — La direzio­
ne delia OM di Suzzara ht> 
cn.ejto di licenziare settaria 
operai e quindici impiegati col 
ore.csto che lo commesso NATO 
aev.->no e5s.ere accentrate a Mi-

jiano, dove 1 costi eli prociuiiùLeItvir"-? 
inviti sono »iau m-iàono ir.lcr.or-. u«i t : 

A p p s t f c n 

ealc r.^ica-: 
,.--> r.-.-•» il mot ivojS --*no c:-^è c i frante ?.<i u n 
r.eII'attacco sfor-l Dicri3 o r g a n i c o c h e 51 oropor-e 

tare u n e f f e t t i v o rato d d rr.cropouo FIAT pei j i : 

romecre l'unita d-̂ i lavorator i . .namento de l ia s:tua2>CQe c e l 
consolidatasi alia OM con le r e - j e € t t o r » 0 ^ ^ ^ j n 3 vo'.-^ 
ne.-ti eìez.or.: p-.-r la C. L \ r t r a t t 3 QÌ p r c m e d i m e i r . i 

Contro questa manovra di- j che se - g i r a n o a: propo.«;u 
scrunir.atcria si dichiarano tutSj c e l l a C o n L n d u s t r s a d ì d a r 
1 c i t t a i i - i . ne; c;rr.in Iraz.o-. rr.̂ r--» '..cera a l l e « t m z i a w e • 
ta l ; e nelle i-strr.clee i i a--:,'- <e ; =rj^p: p r i v a i ? E' q u e s t o 
zia*-!, e1-.-; q::as: e r t i =era s: l ' . . f .erro^at .vo al Q :ale 0 
n-o lcc to t e l larr . tuo del C> | e r r e r à r i s o c n d e r e . E Q-.Ù la 
^ u r - e ! 5 - : - . i d: Tup in i r.cm a.uta 

e 3 \ T I T . J M un : o v c ' s i c c h é :*. recer. 'e n:fT:d:T::t-
incor.-ro or esso l ' A w v i a z i i ^ e i l ^ m o siel g i o v a n e p*rlairer.-
ir.du.-*riali di Martova, fra . ( t a r e d e . ( v a i * a dire '.a c i ta-
rappres. n:an:: dech operai e lajt. i r . \ t? t3 ) n o n - . e s c e a far 

r^iri'r.ali. ;.v.r pro'eAaireuìirr.pnts-are cert i •-'irr-' ,.-oai 
a t tau^. . ^ r e o e o e c ù « d e ì l ' ^ i c e l i v. 
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NOTIZIE 
IL DISCORSO CONCLUSIVO DEL PRIMO MINISTRO AL SOVIET SUPREMO DELL'URSS 

Bulganin ribadisce che l'Unione Sovietica 
è pronta ai più ampi negoziati sul disarmo 

Il governo di Mosca continua a studiare accuratamente le p r o p o s t e di E i senhower - L'operato dei delegati sovietici a 
Ginevra approvato all'unanimità dal Sovie t Supremo al t ermine del d ibat t i to sul rappor to del pres idente del Consigl io 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 5 — 11 Soviet Su­
p remo ha approvato augi al­
l'unanimità l'attività svolta 
dal la delegazione sovietica 
alla conferenza ili Ginevra; 
nella risoluzione: ehi' ha con­
cluso il dibattito sul nippor-
ir> di Buina ititi, il unissimo 
organo h'nisUttivo dell'URSS 
ha pure sottolineato il signi-
ficato storico del convenni) 
dei quattro capi di governo, 
inizio di mm nuora lappa >'<-i 
rapporti fra le grandi polen­
te . che d'orn in poi ((oliranno 
essere impostati sui principii 
della coesistenza pacifica tra 
Stati dai diuersi rei/imi «<»-
cinli e politici. 

Prima del voto finale, il 
compagno Uitlaaiiiii ha preso 
brevemente la parola per ri 
spondere a tulli i deputati 
che dal mattino si erano av­
vicendali aila t r ibuno. Kf/Ii 
Ita fatto in questa occasione 
«ma dichiarazione che. dove-
va yettare immedialo scoiiipi-
•;lio fra i corrispondenti di 
stampa occidentali « t i palco 
r iservato «i fjiorwilisli esteri. 
Il presidente del Consiglio 
souielico ha smentito l'ine­
satta interpretazione del suo 
discorso di ieri, apparsa su 
diversi m'ornali occidentali, 
secondo i quali eoli avrebbe 
definitivamente, respinto la 
proposta di Eisenhower per 
mio scambio di in /ormat ioni 
mil i tari fra URSS e i t o t i 
Uniti , e un reciproco control­
lo mediatile fotografie aeree 
del territorio «linci. In real­
tà, Bulganin si era limitato 
ieri ad enunciare pubblica­
mente quelle critiche al pro­
getto che a Ginevra erano 
già state sottoposte ai diri­
genti americani m i corso di 
conversazioni non ii//ìciali: 
aveva rilevato, cioè, che esso 
avrebbe scarsa efficacia l ' i t ­
tica, data l 'estensione dei dne 
territori interessati , e iaiiora, 
d'altra parte, ciò che accade 
o può accadere in altri S ta l i . 

Ma — h a precisato oggi il 
Pr imo -ministro — il noverilo 
sovietico continua a conside­
rare con la massima attenzio­
ne. quel suggerimento. Noi 
siamo innanzi tutto sosteni­
tori delle nostre pronostc. Ita 
detto in sostanza Buloniijn, 
ma non abbiamo mai respin-
7o e non respingiamo qual­
siasi a l t ra iniziotira che miri 
alla soluzione di questo dif­
ficile problema. Il governo 
sovietico studia e continuerà 
a studiare, le proposte di 
Eisenhower, nell'intento dì 
avvicinare maggiormente le 
posizioni delle due potenze. 

Il dibattito 
Il dibat t i to del Soviet Su­

premo era cominciato questa 
mattina alle. 10. Dalle, ampie 
finestre della sala era possi­
bile scorgere il placido andi­
r iv ieni dei moscoviti che sì 
aggiravano per i n'ali del 
Cremlino, dove tut t i hanno 
l ibero accesso. Pochi minuti 
prima la folla si era adden­
sata sul marciapiede ài fron­
te al g rande palazzo per ve­
dere i deputati che giunge­
vano alla spicciolata e. var­
cata la por In d'ingresso. si 
inol t ravano s le l l ' imponente 
scala che conduce all 'aula 
delle r iunioni. 

I sentimenti che quegli 
stessi uomini avevano prova­
to all'annuncio del felice esi­
to del convegno ginevrino, 
dovevano trovare la loro 
espressione nelle parole che 
i diversi oratori pronunciava­
no dalla i r ibuna parlamenta^ 
re. Tutti i deputati interve­
nuti nel dibattito hanno ma­
nifestato la soddisfazione 
dell'opinione pubblica sovie­
tica per i risultati attenuti 
dai «. quattro >•, senta masche­
rare con inutili illusioni le 
difficoltà che restano da su­
perare, ma nello stesso tem­
po con la convinzione che il 
mondo ha compiuto un gran­

de passo avant i verso la di­
stensione e con la coscienza 
in ordine di ehi 7ier tanti 
anni ha lottalo al fine di rag­
giungere questo scopo. 

Nessuno di loro erede nei 
miracoli, ma ognuno erede 
nella possibilità di una coe­
sistenza pacifica, E voci au­
torevoli si sono levate per 
polemizzare co» quei pessi­
misti di pro/essione — non 
molti, per la verità — che 
in occidente manifestano nuo­
ve riserve sull'efficacia futu­
ra del convegno di Ginevra 
e delle sue conclusioni. 

A un giornale francese, il 
quale aveva seritlo che « una 
rondine non fa primavera », 
Elircnhurg, fra cordialissimi 
applausi, lui risposto: « E' ve­
ro, ma non diment ichiamo che 
è pur sempre pr imavera la 
stagione in cui le rondini ar­
rivano; se una appare, e le­
cito sperare che altre segui­
ranno: insomma, iena rondi ­
ne non fa primavera, uni la 

pr imavera fa le rondini >. il 
discorso dello scrittore è sta­
to fra tutti il più vivace, co­
stellato come era, dal p r i n ­
cipio alla fine, delle ingegno­
sissime ba t tu te c-osi frequenti 
nel suo stile frizzante. . /de­
putalo di una circoscrizione 
gravemente provata dalla 
guerra — ha dello Khrcnburo 
— so che fra i miei elettori 
non ve n'è uno solo che non 
abbia salutato con soddisfa­
zione i risultati di Ginevra ». 
Egli ha lungamente insistito 
sulla influenza decisiva che 
il movimento mondiale della 
pace Ita esercitato sul con-
veguo dei (piatirò, e ha con­
cluso invitando | deputati so­
vietici a jiro.scguire la loro 
azione in favore dell'amici­
zia con tutti i paesi, i- Queste) 
è II nostro dovere davan t i ai 
nostri eiettori , è il nostro do­
vere davant i a tutti i popoli 
del mondo >•. Tale è slata la 
sua conclusione. 

Sullo sfondo di una comu­

ne approvazione per l'operato 
della delegazione sovietica, 
ogni oratore ha portato nella 
discussione una nota o un 
accento originali. Esponenti 
dell e diverse repubbliche 
hanno parlato a nome delle 
loro nazionalità. <• Meglio die­
ci anni ili nego-iati, ehe una 
sola ora di guerra ->, ha d i ­
chiarato il lettone Osolln. 
« Vogliamo la pace non per­
ette siamo deboli, ma perche 
sappiamo che cos'è la guer­
ra », ha aggiunto dopo avere 
trattato a lungo del proble­
ma tedesco i[ deputa to A r c M -
movic, a nome della llielo-
russiu, martirizzata dagli in­
vasori hit leriani, / /usbeco Ru-
scidov. Ita sostenuto il diritto 
della Cina a liberare Formosa 
e a ottenere il suo posto nelle 
Nazioni Milite, men t re l 'acca­
demico '/.i-in ha sottolineato 
la necessità di un'ampia col­
laborazione fra gli scienziati 
di tutt i i paesi . Quanto ai 
contatti dell'URSS con gli al-

CIII K' I / A U T O K E BULLI*: A N O N I M E M I N A C C E ? 

I testi "dell'affare Drummond,, 
ricevono foto con il cappio al collo 

I/asso dei poliziotti francasi ha ricostruito a Ltirs il massacro della 
futili "liti inglese nelle, stesse condizioni nmhientnti ili !i anni fa 

PAIUGI. f>. — Nella notte 
fra il 4 e il f> agosto del 
l!).ri2. j t re membri della fa­
miglia inglese Drnnimond 
furono ba rba ramente assas­
sinati n Litrs. Questa notte, 
l'asso della poli/.ia francese 
Chenevier e il suo col labora­
tore commissario Gillard h a n ­
no voluto r icostruire nelle 
esatte circostanze di t re un­
ni or sono il momento in cui 
una o più persone psomba-

menti nuovi a quanto già sa 
il commissario Cheveuier . 
Due soli particolari sembra 
abbiano suscitato l ' interesse 
degli inquisitori. Chevenier 
si e det to convinto che la 
piccola Elisabeth non può es ­
sere s ta ta uccisa nel punto in 
cui fu r i t rovato il cadavere . 

Dalla posizione della luna 
è r isul tato infatti che quel 
punto, di notte, è sprofonda­
to nel buio più assoluto, 

I.c nuove Indagini sembrano -ivrrc accertato 1.» non attcn-
tliliilità ili r r r t r parti «Iella « confessione » tiri «pat r ia rca» 

rono su sir Jack, lady Ann 
e .-lilla piccola Elisabeth e li 
massa ia ;0 :10 . Ter fare q u e ­
sto eia necessario .sapere, con 
precisione, a che ora hi luna 
si sarebbe trovata nello s t e s ­
so punto :n cui t re anni fa a l ­
le 1.12 venne consumato i! 
delitto. 

La ricostruzione. per q u a n ­
to fedele, non sembra che 
abbia a s s iun ' . j moiti e ie -

Susan Ball e Carmen Miranda 
sin «cento ieri improwisameile 

La bella attrice è stata accisa dal cancro - La cantante 
sud-americana è stata colpita da nn attacco cardiaco 

N E W YORK, 5 — La bel la .dovuta 
a t t r i ce Susan Ball di 21 a n n i ' p e r c h è 

to rna re in ospedale 
il cancro !c aveva 

e la popola re can tan te C a r - ! intaccato ì polmoni . Già da 
m e n M i r a n d a di 41 sono de-1 allora le -«uè condizioni e r a n o 
c e d u t e ieri , la pr ima p e r i t a t e giudicate g rav i e r a t -
c a n c r o po lmonare nelia sua j t r ice aveva prefer i to fare 
ab i taz ione di Los Angeles e , r i t o rno alla p ropr ia ab i t a ­

zione. 
Ca rmen Miranda , n a t a in 

Portogal lo nel 1914. e m i g r ò 
in Brasile al l 'e tà di t r e mesi . 
insieme ai genitori , e la sua 
car r ie ra ebbe inizio a 17 a n ­
ni quando, m e n t r e e r a i n d o s ­
satrice in un g rande m a g a z ­
zino di Rio de J a n e i r o , v e n n e 
invitata a can ta re al la rad io . 
Un produt tore c inematograf i ­
co amer icano la scoperse e 
la invitò a recarsi a New-
York dove ebbe inizio il suo 
successo. Il suo vero n o m e 
e ra Maria Do Ca rmo M i r a n d a 
Da Cunha . 

la seconda in seguito ad u n 
a t t acco card iaco a Hollywood. 

S u s a n Bal l 18 mesi fa era 
s t a t a sot toposta ad u n in t e r ­
v e n t o chi rurg ico alla gamba 
d e s t r a affetta da cancro e 
l ' a r t o le era s ta to ampu ta to . 
D o p o l 'operazione aveva s p o ­
s a t o l ' a t tore Long col qua l e 
e r a n o fidanzati da qua l che 
t e m p o e poi e r ano compars i 
a s s i eme in film e alla t e l e ­
v is ione . Si spe rava che la 
amputazione della gamba 
avesse troncato completa­
mente il male, invece il 5 
luglio scorso Susan Ball era 

ment re il .sentiero che vi pa s ­
sa vicino è p ienamente illti 
minato da'lii luna. I! com­
missario Chevenier non 
sp icc i quindi come mai una 
bimba, e jìer giunta te r rò 
rizzata dal l 'orr ibi le spe t taco­
lo dell 'uccisione de', suoi ge ­
nitori . abbia potuto cercare 
scampo ver>o una zona buia 
anziché t en ta re la fuga per 
il viottolo i l luminato ol ian­
do tut t i sanno che i bimbi 
hanno paura del buio. Se co­
sì fosse le * confessioni spon­
tanee - di Gastone Dominici 
r iceverebbero un colpo po r 
che il vecchio pat r iarca * con­
fessò » di avere inseguito. 
raggiunto e uccisa la bimba 
r.elal macchia d ombra 

La seconda constatazione 
che ha messo sul chi vive 
Chevenìor e ehe Gustave. 
figlio di Gastone, non può 
avo: e viste» 1 assassino o sjli 
assass.ni dal le sue f inestre: 
nonostante la forte luce e m a ­
na ta iri quei memento dalla 
lun.i e infatti a s t u t a m e n t e 
impossibile d.stinguoro 
neamentl di qualcuno 

Gustave sembra essere 
s ta to messo nei past.cei a n ­
che dal le dichiarazioni di 
Pau l Mailc'.t. II compagno di 
infanzia dell 'a t tuale padrone 
della * grand" t e r re », ha d i ­
ch ia ra to che ouesti gli disse 
un giorno: * Per mio padre 
c'è la prigione, per me la 
ghigliottina ' . 

Questo teste deve avere 
per - i i commissario Chevenier 
un interesse partciolare pe r ­
ché nella giornata di oggi il 
sua interrogatorio è dura to , 
sia pu re in due riprese, per 
ben dieci ore. Evidentemente 
tu t to ciò non deve tornare 
gradi to a qualcuno se si deve 
g.udicare dal le lettere ano 

niino pe rvenu te a Patii Mail-
let in questi giorni. 

Muillet. infat t i , ha r icevuto 
due <» t re vol te di .seguito, in 
buste chiuse, sue fotografie 
stilla qua le una mano ignota 
aveva disegnato un cappio 
in torno al collo. 

Il giudice is t ru t tore C a r -
rias. in tanto , segue da v ic i ­
ni» il lavoro dei commissari . 
a sua volta, oggi, egli ha vo­
luto in te r rogare il ferroviere 
Faust in I toure, la cui depos i ­
zione era s t a t a considerata 
in teressante dal commissar io 
Chenevier . Al te rmine di 
questo in ter rogator io ,il g iu ­
dice ha d ich ia ra to che si 
s t anno a poco a poco for­
mando le magl ie di una fitta 
re te : ^ se ques ta dovrà un 
giorno abba t te r s i su qua l cu ­
no. non sa rà facile per costui 
t rovare un buco che gli pe r ­
met ta di scivolar fuori *. 

tri popoli, la deputata di Alo­
sca, Furzicva, «inituiciat;a t h e 
negli u l t imi due anni e mez­
zo ben diieinildtreeciito dele­
gazioni straniere hanno visi­
talo l'Unione Sovietica. 

L'intervento di SUBIOV 

Ultimo n prendere la pa ro ­
la t1 stato il compagno Suslov, 
presidente della Commissione 
Esteri del Soviet dell'Unione, 
eletto dall'ultimo Comitato 
centrale membro del Presi­
diavi del Partito comunista. 
Nel p resen ta re la tno-ione 
coiif/u.sit'a, egli ha rilevalo 
ehe la conferenza di Ginevra 
ha messo in luce la banca­
rot ta dello «politica di for­
ra ).. E* lecito quindi sperare 
che, per quanto concerne gli 
Stati, tale politica verrà de­
finitivamente messa In ar­
chivio e non se ne parlerà 
più. A Ginevra ha vinto la 
politica delle t ra t ta t ive . Il 
che non vuol dire che i 
fautori della forza, tipi come 
MeCnrth}], depongano le ar­
mi: ma la loro posizione, di­
venta sempre più ridicola e 
instabile. La risoluzione letta 
da Suslou e p iù t a rd i a p p r o ­
data dal Souict Supremo, ri­
prendeva alcuni concetti fon­
damentali contenut i nel rap­
porto di Bulganin: essa con­
tiene un augurio per la pros­
sima conferenza di ottobre ed 
espr ime la speranza che G i ­
nevra s ia -di .stimolo a un 
nuovo rafforzamento del mo­
vimento dei popoli per la pa­
ce, fattore decisivo per i pro­
gressi della distensione. 

Al prossimo incontro dei 
ministri degli esteri anche 
Bulganin ha dedicato ttn 
brano del suo breve intcr 
vento finale. Egli aveva in 
precedenza sottolineato lo 
spirito di collaborazione che 
tutti i protagonisti del con­
vegno g inevr ino h a n n o m o ­
s t r a to sia nel corso dei lavori 
che nei discorsi tenuti al loro 
r i to rno in patria. 

Se continuerà a regnare 
anche in ottobre — ha com­
mentata il presidente del 
Consiglio — questo spirito è 
un impegno di successo per 
i futuri lavori dei quattro. 
Ed è. con ques ta n o t a f idu­
ciosa di ragionato ottimismo 
che. il Soviet Supremo dcl-
VU.R.S.S. ha chiuso la sua 
importante sessione. 

V.WSF.PVK BUFFA 

La popolarità di Eisenhower 
accresciuta dopo Ginevra 

New York, 5. — Un referen­
dum .stollo dall ' Is t i tuto ame­
ricano del l 'opinione pubblica 
indica che 8 su lo americani 
adult i , consultati dopo Gine­
vra circa il modo in cui il pre­
sidente Ki.scnhower assolve le 
sue funzioni, lo hanno appro­
vato. 

Alla domanda : « Approva­
te u disapprovate il modo in 
cui Kisenhuwer assolve le 
sue funzioni di presidente? », 
il 10 per cento degli interpel­
lati ha risposto affermativa­
mente e il 13 por cento ne­
gat ivamente. 

Questi risultati mos t rano 
un aumento de l ' 10 per cento 
nel la popolari tà dc'l pres i ­
dente rispetto al giugno scor­
so quando un 'analoga inchie­
sta è stata svolta dallo stes­
so ist i tuto. 

IL C O N V E G N O SI APRIRÀ' L U N E D I ' 

G i n e v r a a l l a v i g i l i a 
•Iella conferenza atomica 

4000 persone di 76 paesi saranno presenti - La delegazione sovie­
tica è giunta ieri - I delegati italiani e le loro comunicazioni 

GINEVRA, a. — Ginevra 
t o m a a vivere ormai nell ' in­
tensa atmosfera di contat t i in­
temazional i che le fu fami­
liare pr ima della guerra mon­
diale. Era appena te rmina to . 
a un anno di distanza dalla 
contcrenza asiatica del 1954. 
r incont ro dei qua t t ro capi di 
governo, (piando *>i sono ini­
ziati. nella città elvetica, i 
negoziati al livello degli am­
basciatori fra la Cina e gli 
Stati Uniti. Questi ul t imi ri­
p renderanno lunedì, e nello 
ste.-so giorno si apr i rà , sem­
pre a Ginevra , la grande con-
feienza scientifica internazio­
nale indetta dall 'ONU sui pro­
blemi relativi al l ' impiego del­
l 'energia atomica i>er stopi 
di pace. 

Nel l ' imminenza dell 'aper­
tura del lavori di questo ul­
timo gigantesco incontro, di 
eccezionale interes.se per tut­
to il mondo, gli ul t imi pie-
parat ivi si svolgono n r i tmo 
al frettato. 

Set tantasei pae.-i .-a ranno 
rappresentat i alla contcrenza. 
con delegazioni di c inque 

membr i ciascuno; ma il nu­
mero complessivo dello per­
sone affluite qui per l'occa­
siono, uomini di scienza, con­
sulenti tecnici, esperti , gior­
nalisti e grandi industr ial i . 
supera i qua t t romi la . I sovie­
tici. giunt i oggi a Ginevra . 
sono ftcttantanovc, tra scien­
ziati ed espert i . <> sono ca­
peggiati dagli accademici 
SkpAx.-l7.b1, l 'a l ladin e Ze-
kevic e dagli ambasciatovi 
Tsarapkin e Soldatov. La de­
legazione i tal iana sarà diret­
ta dal professor Giordani e 
comprenderà rappresentant i 
dei ministeri degli esteri e 
dell ' industria e commercio. 

Le varie delegazioni nre-
sentoranno complessivamente 
un migliaio di rappor t i sui 
vari argoment i discussi nella 
conferenza: la fisica nucleare 
vera e propr ia : l ' impiego ( ' ° ' " 
l 'energia nucleare nella chi­
mica e nel la metal lurgia , nel­
la biologia, nei la medicina e 
nel l ' industr ia; gli studi sulle 
carat ter is t iche e le partico­
larità dei reattori nucleari . 
Gli Stati Uniti presenteranno 

SECONDO L'OPINIONE DELLO STUDIOSO INGLESE PATRICK M00RE 

La pianura lunare "Sinus Boris,, 
luogo ideale per un atterraggio 

Stazióni scientifiche americane e sovietiche nell'Antartide - Un ita­
liano vice segretario della Federazione internazionale astronautica 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

COPENAGHEN, ó — l la­
vori del sesto Congresso in­
ternazionale di as t ronaut ica 
contiiu/aiio o snodarsi in una 
atmosfera di pacatezza che 
contrasta Dìsibilineiite con 
l'emozione che si è invece 
impadronita del pubblico in 
tutte le «anioni del mondo 
dopo l 'annuncio che Stnt i U-
11 iti. Gran Bretagna e Unio­
ne Sovietica stanno accele­
rando i preparativi per il 
lancio di satelliti artificiali e 
in un secondo tempo per ini­
ziare esplorazioni interplane­
tarie median te astronomi. 

Gli sciensiafi riuniti nella 
capitale danese continuano a 
tenere le loro relazioni, di­
scutendo i problemi connes ­
si con I*« assalto al ciclo». 
Al tempo sfesso, i rfeleoati 

ALLA MANIERA DEL « CAPITANO HOLLAND 

Sposu due rugane in due quartieri 
mn dune due unni finisce h carcere 

Le mogli, all'oscuro «li tutto, vivevano felici — Il curioso caso di 
l>iji;unia è accaduto in min piccola città della Carolina del Nord 

tHAKLOTTK (Carolina del 
Xordl. 5 — Nella prigione di 
Charlotte, nella Carolina del 
Nord, è espile da ieri un uomo 
non bello, piuttosto grasso e 
basso, dì 34 anni, il quale fino 
a qualche giorno fa lavorava 
negli impianti frigoriferi di una 
industria cascarla locale. 

John William Stognor — è 
questo il nome del nuovo de­
tenuto — ù accusato di bigamia 
e potrebbe ottenere la libertà 
provvisoria soltanto dietro pa­
gamento di una cauzione di 35 
mila dollari. Per il moment"'. 
1*TÒ. ,-i 5en:e più sicuro in pri­
gione. E*:«i. infatti. s:a pure nel 
no:i va.-tis'imo ambi:o delia c i ­
ta di Chai'.oUe. 5i era or.C.n-.ii2za-
:o due famiglie sepjrate am>e 
due •. repolari » t\i iTxHpor.àcnti 
la una dall 'altra, benché in H-
r.ea d"ar:a oi>*a.*=ero meno »il 
un chilometro, e cioè lo jpar .o 
che intercorre tra West P.trk 
A"'enne ed E.-_«n Boulevard. 

Seguendo le orme di un noto 
personaggio del cinema, il -«Ca­
pitano Holland -. il quale fa­
cendo il cabotaggio t ra la Spa­
gna e Tangeii . aveva una mo­
glie in Europa ed una in Afri­
ca. il signor Stogr.er aveva una 
moglie all'est r d una all'ovest 
del ce i t ro di Charlotte e nessu­
na delle dv.o donne sapeva del­
l'altra 

I.a scoperta di questa situa- j 
zior.e v stata effettuata non ' 
da'.le mogli, ma da alcuni «ami­
ci-, i quali hanno preso l'ini-
ziativa di svolgere una ~ pic­
cola inchiesta privata ~ i cui ri­
sultati sono stati comunicati al­
la polizia. 

I-a roocZic dell'est -i chiama 
Fay Hinr.ant ed ha 32 anni: la 
sposò il 23 agosto 1941 ed abi­
ta col mr.rito da quattro anni 
all"^ East Boulevard .. Da Fay, 
Stogner ha avuto un bambino 
che ha ora 12 anni. 

La moglie dell'ovest si chia­
ma Grace Balla rd. ha 30 anni, 
è incinta di sette mesi, ed i 
posata a Stogner dal 3 gen­

naio 1953. Abita col marito al 
numero 206 di West Park Ave-
nue dallo scorso gennaio. 

Ambedue le mogli sono ca­
dute dalle nuvole neH'appren-
dere che per più di due anni 
avevano diviso il marito con 
un'altra. In base ad una inchie-
.'U effettuata dalla polizia è 

risultato m e Stogner divideva 
il suo tempo assai •« equamen­
te « tra le sue due case e che 
a ciascuna delle mogli dichia­
rava elle . il suo lavoro richie­
deva co»:inui viaggi ». 

Ora, in prigione. Stogner si 
preoccupa delte sue due fami­
glie clie, grazie alla solerzia di 
alcuni « amici ~. sono rimaste 
prive di ogni sostentamento. 
Davanti a lui. infatti, c'è un 
difficile processo ed una pio-
babile condanna ad una non 
breve reclusione. 

Ucciso con un morso 
del proprio cavallo 

PARIGI . 5. — Yves Kero-
ir.cn. un agricoltore 47enne 
villaftSio di Larondec . è Ptato 
uccido oggi con u n ntor.-o dal 
proprio cavallo, 

Una tromba d'aria 
strappa i tetti a Vera Cruz 

CITTA' DEL MESSICO. 5. — 
Uno strano fenomeno si è ve­
rificato ieri in un quart iere di 
Vera Cruz. Mentre il sole splen­
deva sulla città il cielo si è 
improvvisamente oscurato aJ 
di sopra di un piccolo quart iere 
del porto e contemporaneamen­
te si è prodotta una tromba 
d'aria di potenza tale che mol­
ti tetti sono stati strappati via 
dagli edifìci. Nello stesso tem­
po cominciava a cadere una 
pioggia torrenziale. Il fenome­
no è durato circa un quarto 
d'ora, poi tutti è tornato nor­
male e il sole è riapparso. Una 
mezza dozzina di case sono sta­
te distrutte o danneggiate e 
centinaia di vetri sono andati 
ia frantumi. Non si deplorano 
vittime. 

.seguono co» molta ntfen-ioric 
le corrispondenza riguardan­
ti ini;iatii?e prese dai rispet­
tivi Paesi nel campo del­
l'astronautica e. p iù i» fleiic-
rale, della geofisica. 

Con grande interesse, a, 
questo proposito, è stata ac­
colta la notizia, diffusa oggi 
dalla Società reale b r i t ann i ­
ca per il progresso delle 
scienze, che gli Stati Uniti e 
I'UTIÌOIIC Sovietica, nel corso 
dell'anno geofisico che si 
svolgerà nel 1057-58, creeran­
no stazioni scientìfiche nel­
l'Antartide. Altri nove paesi 
collaboreranno ali 'impresa, 
che servirà ad approfondire 
le conoscenze .scientifiche su 
questa parte della terra, oggi 
ancora parzialtnente scono­
sciuta. 1 nowe pucsi sono: 
Grdn Bretagna, Francia, Bel­
gio, Australia, Nuova Zelan­
da. Norvegia. Giappone. Cile 
e .Argentina. 

Afel quadro degli ambiziosi 
progetti, spesso sostenuti an­
che da lina cer ta dose d i fan 
tasia, a i qual i molti studiosi 
si abbandonano con entusia­
smo in quest i giorni, fa spic­
co l'indagine condotta dall'in 
glc.se Pa t r ick Moore, che ha 
voluto scoprire quale fosse, 
sulla Luna, il luogo ideale pe r 
un atterraggio. Raggiunta la 
Luna, egli ha detto, bisogne­
rebbe dirigersi verso il « Si-
nns Roris», mia vasta pianu­
ra abbastanza calda (circa 43 
gradi). Naturalmente, dato 
che, nella notte, lunare, la 
temperatura .scende 0 156 
gradi sotto zero, l'atterraggio 
sul « Sinus Roris * dovrebbe 
arreuire durante la Luna 
nuova, cioè «• di giorno >-- Va 
tenuto presente che il giorno 
equivale, sul nostro satell i te, 
a 14 delle nostre giornate 
Giungendo all'alba — ha det­
to Moore — gli astronauti 
avrebbero davanti a se circa 
due settimane di temperatura 
sopportabile, durante le qua­
li condurre a fermine le loro 
osservazioni, prima di tornare 
alla base. 

Nel corso dell'odierna se 
ditta del Congresso, è inter­
venuto l'ingegnere Leo Han 
sen. vice presidente dcIt'Ax 
sociazione astronautica dane 
se, il quale ha trattato la 
questione delle temperature 
cui saranno sottoposti i razzi 
e i satelliti artificiali duran 

Scavano una galleria sotterranea 
per avvicinare una bella detenuta 

Slumntn per l ' intervento de l lo sceriffo la ga lante a v v e n ­
tura <Ii «lue forzati in una prig ione della Cal i fornia 

NEW YORK, 5 — I.0 scerif­
fo Cenali L. Var-s addetto a l ­
la prigione di Tuojumne. in 
CaìiTornla. a\<va notata <:a 
qualche tempo una certa frre-
quictexza da p a n e di due de­
tenuti. affidati alla sua --oive-
Klianza. Ter.endo d'ocvhio in 
modo particolare la loro a t t i ­
vità. egli ha ecoperto eh* i 
due, seguendo l'antico metodo 
del conte di Montecristo, ave­
vano cominciato a scavare, in 
un angolo della loro cella, t i ra 
buca. 

I due sono stati sorpresi cui 
fatto e trasferiti in due celle 
separate. Si è poi prooeduio 
ad una « ispezione » del cuni­
colo, e si è notato con grande 
stupóre, che esso non si «vol­
geva in direzione deU^esterno, 
ma piuttosto verso un'altra 
ala della prigione, adiacente 
alla cella. 

sottoposti ad un «omroa.no 

interrogatorio i d u e detenuti, 
il 35enne Earl William BUCT 
di Welteburg. West Virginia, ed 
il 24enne Robert Bar ber da 
Binghaxnton, New York, hanno 
confessato che il loro sco­
po non era l'evasione. Ess: 
si proponevano «emplicetnente, 
infatti, dì raggiunger* u cel­
la occupata, nel settore fem­
minile della prigione, dalla 
giovane detenuta Wanda Mae 
Friend, di Wcllsbtrrg. 

Un aumento sataridfe 
a 500 mila statali inglesi 
LONDRA, i . — ET «tato dispo­

sto oggi un aumento di Ml*r!o 
Ce! cir.que per cento in favore 
dei 500000 dipendesti statati 
ir^r:e«l. Il proTcedlmento lmp'** 
cherà un* m a r t o r e «pesa <U 
bilancio pari a circa 15 milioni 
di *teriir.e. 

Fugge dal treno 
con ie manette ai polsi 

VIENNA. 5. — Continuano i 
misfatti del fuggiasco jugosla­
vo che. dopo aver ucciso un 
milite jugoslavo di frontiera 
presso Radkersburg ed essere 
rientrato in Austria (dove era 
ricercato dalla polizia per vari 
delitti compiuti dopo il 1950). 
è saltato dal treno in corsa e 
si è dato alla fuga, con le ma* 
nette ai polsi e i piedi scalzi. 
mentre veniva tradotto a Graz. 

Xeila stessa notte deli 'eva-
cione egli ha aggredito un pen­
sionato di 72 anni e Io ha co­
stretto a consegnargli il porta­
fogli. contenente 130 scellini. 
La gendarmeria austriaca -*ts 
dandogli la. caccia eoa rutti i 
mezzi a disposizione, 

te il loro moto n.sceii.sioiialc 
e la loro rotazione intorno 
allu terra. Secondo Uanscn, 
la superficie esterna di un 
razzo che viaggi alla velocità 
di tre chilometri al secondo 
raggiunge una temperatura 
di 1200 gradi centigradi, men 
tre la superficie interna 
avrebbe una tempera tura di 
UDO gradi. 

Successivamente l'esperto 
aeronautico Krujt Lhricke, 
della Convair Aircrajt Com­
pany di San Diego, ha spie 
gùto uno dei possibili metodi 
per far acquistare ad un raz 
zo un'orbita di rotazione pre­
scelta attorno alla terra. 

Il razzo verrebbe proiettato 
da terra con una data incli­
nazione. Se si trattasse di un 
normale proiet t i le , r icadrebbe 
dopo ini certo tempo sulla ter. 
ra, dopo aver descritto la 
classica parabola. Essendo 
dotato però di energia pro­
pulsiva molto maggiore di un 
Jtroietto, il razzo non cadreb­
be sulla terra, ma raggiunge­
rebbe il cielo agli antipodi 
della stazione di lancio. 

Qui l'energia aggiuntiva 
fornita dai motor i permet te­
rebbe al rarro di continuare 
a girare attorno alla terra, 
con una .spirale d i raggio 
sempre maggiore, e cioè ad 
una quota sempre più elevata. 

Superata la quota dell'orbi­
ta prefissata, si spegnerebbe­
ro, per mezzo di radiocoman­
di, i motori. Il razzo allora 
perderebbe energia e girereb­
be, diminuendo gradualmente 
l'ampiezza della spirale, fino 
ad entrare nell'orbita deside­
rata. A questo pun to si riac­
cenderebbero i motori, e il 
razzo cesserebbe di restringe­
re la spirale descrivendo una 
orbita fissa circolare. 

Questa potrebbe essere 
mantenuta solo temporanea­
mente. cioè, come è e l i den t e , 
uno all'esaurirsi del combu­
stibile dei motori. 

Fra le notizie che continua­
no a giungere a Copenaghen 
da altri Stati meritano di 
essere segnalate alcune infor­
mazioni su un programma au­
straliano per il lancio di raz­
zi, che comporterebbe una 
spesa interiore a quella pre­
viste per ta costruzione del 
satellite artificiale americano 
e che, tuttavia, darebbe gli 
stessi risultati scientifici. H 
programma prevede, fra l'al­
tro. U lancio di una * base 
spaziale » a l l ' a l rcrra di 26 
chilometri, dalla quale altri 
ordigni verrebbero proiettati 
ancora più lontano. 

Gli ambienti del Congresso 
di astronautica hanno com­
mentato farorerolmente le 
dichiarazioni rese ad un cor­
rispondente del l 'acenria fran­
cese AFP dal prof. Kurill 
Orodnikor. il quale insieme 
col presidente della Commis­
sione interplanetaria sovietica 
Sedor. assiste come osserva-
ore ai lavori che si svolgono 
nella capi ta le danese . Orod-
nikov si è detto personalmen­
te favorevole a l l ' inaresso del­
l' URSS nella Federazione 
astronautica internazionale e 
ha aggiunto che la questione 
sarà discussa dalVAccademia 
delle sc ienre sor ie t iche 

J delegati italiani hanno 
accolto con soddisfazione la 
nofiria che il prof. Gaetano 
Arturo Crocco, accademico dei 
Lincei e pontificio, presidente 
della Società italiana razzi, è 
stato nomina to r i c e presiden­
te, per il 1956, della Federa­
zione internazionale di astro­
nautica. Il provvedimento è 
collegato, secondo una con­
suetudine dell'organizzazione, 
al fatto che il prossimo Con­
gresso sui p roblemi interpla­
netar i SÌ terrà a Roma ira un 
anno , R. T. 

il numero m.iggioie di rappoi -
ti. ma quell i dell 'Unione So­
vietica sono quelli attesi con 
il maggior interesse, poiché 
e ben noto che l 'URSS è il 
paese più avanzato del mon­
do nel campo dell 'applicazio­
ne del l 'energia atomica a sco­
pi pacifici. Tut t i sii scien­
ziati .stranieri, di numerosi 
pac-ii, i qual i hanno preso 
par te alla recente sessione 
del l 'Accademia delle Scienze 
dell 'URSS dedicnta allo stu­
dio di quest i problemi, sono 
rimasti profondamente im­
pressionati dai successi ri­
portati dal la scienza sovieti­
ca (è noto che nel l 'URSS 
è ent ra ta in funzione già ila 
più di un anno la pr ima cen­
ti ale elet tr ica atomica del 
mondo) , ma si sa clic le più 
important i rivelazioni sull 'at­
tività .sovietica in questo cam­
po sa ranno fatte proprio in 
occasione della imminente 
conferenza. 

A n c h e l ' I tal ia presenterà 
coniunicazi(»rii al convegno: 
due r iguardant i il fabbisogno 
di energia in I tal ia nel 197ÌJ 
e nel 2.000. e il ruolo dell 'e­
nergia nuc leare quale fonte 
di energia in I ta l ia nei pros­
simi c i n q u a n t a n n i , una sul­
le r icerche di u ran io in I ta ­
lia. e u n a qua r t a sul pr imo 
reat tore nuc leare i taliano. 

Il grosso pubbl ico gine­
vrino, però, più che dalle d i ­
scussioni dei prossimi giorni . 
appassionanti ma per vari a-
spetti difficilmente access-ibi-
li in tut t i i loro part icolari . 
s embra a t t r a t to dalle gran­
di most re sull 'energia ato­
mica che sa ranno organizzato 
in margine alla conferenza. 11 
cortile del Palazzo delle Na­
zioni è da var i Riorni costan­
temente ingombro di auto­
carri dai qual i vengono sca­
ricati. disimballat i , r imonta t i 
s t rani e complessi appara t i . 
sulle casse dei quali figura 
l 'et ichetta « conferenza ato­
mica ». 

La mostra è divisa in due 
settori , il p r imo dei qual i è 
riservato alle potenze che più 
concre tamente hanno proce­
duto nel campo dello s tudio 
dell 'energia atomica a scooi 
di pace, come l 'URSS, gli 
Stal i Uni t i . l ' Inghi l terra , e t c 
In questo re to re di cara t te re 
s t r e t t amen te scientifico saran­
no esposte le più recenti sco­
per te e applicazioni dell 'e­
nergia atomica a scopi di pa­
ce. l i secondo set tore avrà 
invece u n cara t t e re più espli­
cativo, di volgarizzazione, e 
comprenderà modelli degii 
apparecchi e macchinar i de­
st inati all 'utilizzazione della 
energia nuc leare , ol tre a d i ­
segni. grafici e d iagrammi . 

Pila atomica canadese 
in funzione nel 1956 

OTTAWA, o — Li:a pila ato­
mici» ce nominata « NRU » eniie-
ra in funzione l'anno pro6etaio 
Hgli s lat tamenti atomici cana­
desi di CUalk River. La pila sarà 
cinque v o l t e più poterne 
del reattore atomico canadese 
• NItX». uno dei pm potenti e 
perfezionati del mondo. La pi:»,. 
come del resto il reattore, uti­
lizzerà acqua pesante come c e ­
mento moderatore e servirà per 
bcopi sperimentali. 

Proibito ai cani parigini 
viaggiare sul metrò 

PARIGI, 3. — I CÌDJÌUI pa;;-
gùj; naniut perduto u:. IÌUO»J 
..rouna» QeUa loro lo«.;a pei ,a 
ammui ioac uzriciaie. dei ca-.n 
iu..H metropolitana. 

>Jcgu u.umi teinp*. i.-nar.:. 
l'ammissione aei can:. pux con 
aae^ua-.e cautele u ..m-tàzio-i.. 
e s;a:a accettata aa m o . j tw 
stauraiit, Sartorie .ice. o . t'a-
n&i, ma u à parigino può pm 
tare il proprio cagnolino ?u2 
metrò soltanto se lo ruicniuae 
:n una specie di bj.-;a o a» re­
te, :enendo.o Li braccio, co^.i 
cne :a gente fa normslrr.ecte e 
cr.e \ iene - tollerata - dai con-
• rollori. Un consigUerc >nuni>.;-
paic di Parigi ha cercato nuo­
vamente, i a uaa <le~ìc UiUiue 
sedute ael conigl io , ed a con­
clusione di una oreve campa­
gna ai stampa, di rendei.. „ u ; -
ncialc • Ja presenza oc; cani -Mi 
Metrò proponendo cne le pe;-
.sone «scompagnate U *-.j on.e 
paghino un big*ie:to ex.;a a» 
s'.aoilirì;. 

II tenace prefetto zi', pj.iz.e 
J : Parigi, Andre D J O J « , t. . .-
masto però sulle proprie pOi.-
z*o.v. negative e .a p.Oyo-.a 
non ha ava.o seg.11-,0. O J O J . Ì 
ài dc-::o, per soiteaeie "e pii -
prie r a^on : : 1; zhe ; ---.ai ca­
nnati potrebbero atroà_ar;i 
contro i passesserì u*l Metro e 
sporcar loro 1 ve.ri;i; ?> c a e : 
passeggeri, speciaL-nja t Leu • 
ore à i punta, po-.rcobero .n-
ciampare ;n un can? e riseli.a-
re ti. essere mor.^i; 3) che i ca : i 
potrebbero sfuggire al control-
Io dei loro padroni provocammo 
-molteplici 'ncide**.;.« neLe s:-
foilatc vetture i e i l s tertov a 
sotterranea. 
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